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LA LOTTA DEL POPOLO EGIZIANO; 


Alessandria in sciopero 

per b oicottare le navi in glési 

* Il r^tu r.fc—A*--—^ -m-..—._ J_t —»... » ‘ 

l:yf!U**U!L» tiL»? VM!»V “ *!??! nUniSlTC S^?? IJÌT"?! 

1>AI. BIOSTltO INVIATO SPJBCIA!.!: ;V 


Le menzogne del regime borghese e le conquiste di libertà e di progresso del Paese del socialismo 
L’URSS oppone alle prospettive di caos e di guerra degli imperialisti la via della collaborazione pacitica 


poche 
drìn, 1 


per*darmi la sensazione esatta Pagna solcata da grandi cor^ di dipendenza, di liberarsi da ogni 

1. UKao oppone aiie pruspeiiive ui caos e ui guerra uegii impenaiisii la via aeiia cuiiauuruziune pacnica ?Sm°ad&è.u“r dIcÒ ST poroieflTSio II 

_^____ s»^ i„ «ioDCTO ienmle i >«> iMiam e giornalista, ed essi, a esasperazione e di esatlailone, 

dono tn sciopero " • ^ loro volta, si presentano: uno e insteme, che commuooe^ che pro¬ 
li XXXIV anniversario della Ri- attrazione e di espansione delle sue berti. Vi sono degli uomini i quali dentali saranno considerati come ParUcolarmente imponenti sono riu- proprietario di una fabbrica vaca immediata simpatia. 

voluzione Socialista d’Ottobre 4 idee perchè, per la prima volta nel- ci chiedono se noi pensiamo che noi giudichiamo la vecchia demo- ® *, ® .tt ^ ph oltrt due sono inge~ Tornato a casa, do uno sguar- 

stato celebrato al Teatro Adriano a la storia, una classe, la classe ope- il progresso sociale e la trasfor- crazia ateniese, come regimi i qua- 6./retarlo del^’p r sir* unanssa di merci gneri deUe ferrovie. Mt cliiedono ^ scrlwono i gìoma- 

Roma con una grande manifesta- naia, ha preso il potere non per mazione economica siano realizza- u hanno dato la libertà a deter- chla. Ad Ancona al teatro Goldoni ® bolla di cotone che potesse ser- il nome del gioviale sul quale . Eqcq, per esempio, U moda : 

rione di entusiasmo e di forza, cui- creare nuovi privilegi a suo favo- bili rispettando le libertà democra- minate classi in certe forme e con- gremito In ogni ordine di posti 11 ogli aggressori inglesi è oggi scrivo. ^ oico. Mi c/iteaojio « come E1 M s r i, giornale ■ del 
minala in un importante discorso re ma per distruggere per sempre tiche in genere. A costoro noi dob- dizioni, ma non sono statj in gra- signliìcaio della Rivoluzione socialista toccata da mani egiziane. Lama- partito ai cut tl giornoie e tor- -yva/d, partito al governo, com- 

del compagno Paimiro Togliatti, le condizioni di qualsiasi privile- biamo rispondere invitandoli a ri-do di a.ssicurare la libertà per tutti, è stato illustrato dal comp. Girolamo nifestazionc ha avuto inizio con il gano. Kisponaq cnc st tratta aei menta la protesta del governo eai'^ 

Sm dalle 9. un'ora prima deU’ini- gio, di qualsiasi oppressione, di flettere su ciò che è avvenuto e Tutte le società attuali, all’infuo- U Causi A Bari 11 comp. Vello Spano boicoffanoin nd nnn nnvp inalese ‘ìfì® ziano contro il fatto che oli 


del compagno Paimiro Togliatti, le condizioni di qualsiasi privile- biamo rispondere invitandoli a ri-do di a.ssicurare la libertà per tutti, è stato illustrato dal comp. Girolamo nifestazionc ha avuto inizio con il pano. Kisponaq cne st tratta aei menta la protesta del governo eòi» 
Sm dalle 9, un’ora prima deU'ini- gio, di qualsiasi oppressione, di flettere su ciò che è avvenuto e Tutte le società attuali, all’infuo- U Causi. A Bari li comp. Vello Spano boicoffaooio ad una nave inglese comunista. Confesso elle ^iano contro il fatto che ali in¬ 
zio. la grande platea dell'Adriano qualsiasi sfruttaménto; ha fatto avviene nel paesi che ancora non ri deUa -società socialista e di quel- ^ che caS cotonrSeJ* BomS c alesi costringono aU operai cS- 

era piena e la folla è andata via proprie tutte le grandt Idee affer- si «ono me.ssi sulla strada del socia- le che si at^nano ^ soci^ismo, so- » comp. Jia oVeS Jor! SlTori” if fondo Ttlìttaìa S^lavTarl 

via gremendo tutti gli altri ordini mate nelle precedenti rivoluzioni e lismo. no fondate su questa fondamentale Edoardo D'Onofrio • Firenze al cU vi ^ i • . v parie toro, in jonao si iraiiavu franale sotto hi minaccia dcllz» 

di posti, dilaniando poi nell’atrio in pari tempo si è posto il compito Noi non accettiamo di conside- di-suguaglianza. Gli industriali sen- nema Metropolitan' Il comp.'celeste ^•^>J>^^andolo int^amente. di un industriale e di due firn- ^ i Ouel che è Più atunefa- 
e nella piazza antistante, dove era- nuovo di trasformare le basi stesse rare democrazia soltanto alleila che (Continua In f. naclna i. colonna) Negarville. a Potenza il corno. Gioroio _. ° avuto modo tn questi giomt zxonari dello Stato, di un Paese " *• crm_ ^u peja 



-^a de^VzTa e sodaUsmo E’ noto come quella che Ita.ò-sovleU^^^ nova = . Uv-orarLe^netm ItSslospMto 

e che il progresso sociale e Veli- democrazia ateniese fosse fondata Amadel. a Napoli Lucio Luzzatto. a stu Poest a democrona popolare, forze. La Gran Bretagna giurt»- . 

minazione delle disuguaglianze eco- sull’esistenza di mitioni di schiavi. „ tiitta**ritfliX'c^af^TiMate Caserta Luigi Renato Sansone, a Ca- scom^i^imento che mt . . _ _ _i _ ficava questa ritmala intromU^ 

.nomiche tra gli uomini sarebbero E senza dubbio verrà tm gicrno ovunque da una grande ' partecipa- f^tit* Domenico Rizzo, ad Avellino riconduce al Cairo prendono po- SolldftnetÀ intemazionale ^one negli affari interni delUs 
Ipossibili solo a costo di rinunciare in cui quelli che oggi vengono zione di compagni • di cittadini de- Vincenzo Mililloi. a Ferrara Paolo «Io con me tre uomini di media ■nn«en dira cha manifp<staa- uRSS con il suo attaccammtO 

lalla democrazia e di ledere la li- chiamati regimi democratici occi- mocraticl. Robottl. età, vestiti alVeuropea. Noto segni _ alia libertà umana ed alle liberfé 


INGIGANTISCONO LE PROPORZIONI DEL DISASTOOSO NLBIFR AGIO IN ALTA ITALIA 

Il Po rompe gli argini minacciando la Val Padana 
BaHaglìa a Monlecilorio per i soccorsi agli ailuiionag 

Circa uo metro d’acqua a Venezia -13 le vittime di ieri • Una barca e un’auto... si scontrano in Chioggia invasa dalle 
acque! - Il Ticino e 11 Lago Maggiore straripano • Scosse di terremoto a Torino per lé perturbazioni atmosferiche 


> DAL MOSTftO CORKlSPQIfDmTt ■siortanU ftumt oome fl X>aT»m. VO- 

MILANO, la. — n patullo sole che VAdd*. 11 Sombro hanno on- 

etamana Appara auuìtalU oetten- 

tuonale oei^ etento di Jihaninare puhtl «ranpando nella ubertoea 
Il quadro di terrlflcanta desolaziona **'** Faoana. 

tracciato dalle vaOanghe d’acqua ca- Le acque e n fango 0 I estendono 
dute nell» notte. Dna pioggia tor- tutta la Valle Padana ove In varie 
renziole, forse senili precedenti, ha *one^ superano l'altezza degli abitstL 
gonfiato 1 fiumi, 1 torrenU a 1 la^ fin» situazione estremamente grave 
aeeotendo caee, seminando stragi, * 8 i®te nel Pavese. A Bastia Panca- 
ObbUgando Intiere popolazioni a tra- ^e acque hanno isolate nume- 

gioi esodi. Intorrompsndo «aunque rosleslma case. Gli abitanti isolati 
le strade. sono in attesa di soocorso. 

Per tm estensione di parecchi ehi- Particolarmente grave la sltuazio- 
lometii nella zona di Favi» il Po ha ne a pernira minacciata congiunta- 
rotto gtl argini travasando fulml- mento dal Reno, dal ^naro e dai 
neamente nella campagna circoezaiv Po. n centro di GsIIarate è invaso 
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te. Dna casa polonica è stata travoi- dalle ^ue del to^te Arno. La . ^ . . L' libali con la lotta del popolo egi- romna Ip relazioni dinlomatichm 

to ìn‘'Stor5o’”^J «2^ “ “* '’^ ** ’'**'*^* *“ ■ dìJS"l.r?(Scioi.T dilì'.KcìSì.oTn^rt 

rio del nostro Partito erano i com- Si cui s « ^ Plenionta maggior- ertalo dì un’Mtrn aatsslone • Va- hanno inondato piazza Venezia, prò- tnafo (^ITOnità e (iMidcro, mef-- J p^hino per negete e^corS 

pagni Bartaiinl. della Federazione tT^^U^ee^ ^do^no colpite dal nubifragio che ha rollo è rknaota gravemente ferita H seguendo poi per via oauiel e via tendo friede in Egitto, salutare t ^ 

socialista romana, Giancarlo Pajet- Sò èdS^ all’ito^lrit? m infuriato tu“4a etanotte. sono quei- bimba Wanda Dago di due anni, che San Marco, dova anche la chiesa è giomalwft egiziani. Sono accolto ‘ ®°{{ 

ta, Grieco, Natoli. - Donini, Gurtuso ^ le dell’Astigiano e del Monferrato è stata rtoovemU aU’ospodalo con stata Invasa. con grande cortesia: la campagna “®“5 

. tuta 1 dirlgoiu ddUa Feberaione ff' ■P“‘» <•““ ae„ n«uS«. d.U. ploggu ». et. «<..«1 ri-c-U. li »»bl(™glo h. egg, u-rtlt. m- delTOnità, in. dijg«, dei dhitti ^ 

comimista di Roma. Una delega- già ausai un aeralo Le Oenl da ximsub heno A ^ svllupparo con inaudita violenza . che Firenze dove per il fortlMlmo del popolo egiziano, ha fatto qui ** colonialismo . 

--- _» Je.li- e.a.„»aie. ».« vcriflcatesl da quasi un secolo, ue oa bo^o nessun wno e __ _ m,w,ì Ff ars-»- ... * i, ~« - aiosve I F?g»T MefA tl ’l/ifto- 






SgeS dbnuinde die TiJelJ ^ 
vano interesse serio, curiosità, 
desiderio sincero di discutere 

francamente. • Avrebbero certa- ® lascia prendere dalla follia ». 
mente continuato sullo stesso fo- Ed ecco il modo come il gior¬ 
no per tutta la durata del viàggio naie .E1 Ahram, che corrisponm 
se io sfesso, ad un certo momen- de più o meno al nostro Cor- 
to, non avessi osservato, scher- riere della Sera, commenta la 
zando, che io non ero venuto in notizia che gli americani sono de- 
Egitto per fare della propaganda dsi ad appoggiare la politica in¬ 
aile mie idee nè per fare delta glese nei confronti dell’Egitto! 
propaganda all’Unione Sovietica, « L’America in apparenza condan- 
ma soltanto per scrivere degli na l’imperialismo ma in realtà 
articoli sull’Egitto. E cosi toccò a lo incoraggia. Se non fosse cosi, 
«ne di Ttuolger loro delle domon- come si potrebbe ignorare U ri¬ 
de. L’impressione generale che sveglio dei popoli dell’Oriente, i 
t»c riportai, alla fine, fu d{ auer loro sentimentì nazionali, il loro 
parlato con gente esasperata dal desiderio di indipendenza, « loro 
lungo domìnio inglese, disposta a diritto alta libertà? L’America ha 
qualunque cosa pur di rtuscirc a forse dimenticato le parole dd 
guadagnare l’indipendenza e sin- suo eroe, Lincoln, che ha versa» 
ceramente aperta alle forme piu to il suo sangue p^ la libertà: ” tl 

.nffn’ìfnpoV^VSf^T ?"oindo Ron sopTù uiuere per metà 

JLtt sero, sono uscifo per un ro- Dal ministro degli Interni 
pfdo giro in città, in questa enor¬ 
me città dall’aspetto inequivoca- • Ed ecco, infine, il modo come 
bilmente coloniale e piena di nio- E1 Gomhour el Msri, settima- 
lentissimi contrasti. Esco a piedi naie di grandi reportages sul 
dal mio albergo che è sul Nilo, tipo di Oggi, commenta nel suo 
di fronte alla splendida isola di editoriale le notizie che circola- 
Zamalek. In via Solima Pacha no insistentemente intorno ^ alla 
mi viene incontro un grande stri- possibilità della conclusione di un 
sciane bianco, che pende da un trattato di non aggressione tra 
balcone all’altro. Mi faccio tra- l’Egitto e l’URSS: « Che il nostro 
durre da un passante europeo gli ministro degli Esteri non {neon- 
slo^ans scritti in arabo: « Le co- tri Eden; che il nostro ambascia» 
ionie straniere d’Egitto sono so- tare lasci Londra; che l’Egitto 


rio del nostro Partito erano i com' 


11 pauroso aspetto di ww ria di Milano trasformata in torreate 


lidali con la lotta del popolo egi- rompa le relazioni diplomatiche 

__ ‘*®ti uccidono i nostri compatrio» 

la in dlsoma ^ Che il ministro degU Esteri 

ichs un metro, presenta dicendo che sono l in- „ snfi» 


ta, Grieco, Natoli.-Donini, Gurtuso ~^ ^ ^1, " ~ le deU'Astlglano e del Monferrato è stata rtooremU aU’ospodoIo con stata Invasa. con grande cortesia: la campagna 

, tuta 1 dirlgoiu ddla F.ber» 2 Ìo»e ff' -“*» <•““ deu. ploggu ». et. «.«oM li »»bl(™g.o ». cgg, unrtlt. m- delTOnità, in. dijg«, dei dWlH ^ 

comimista di Roma. Una delega- ^ auaal un aeralo Le Oggi da artt-T,o nmsun treno A ^ svllupparo con inaudite violenza — -. che Firenze dove per il fortiMimo del popolo egiziano, ha fatto qui ** del colonialismo . . 

rione di donne della capitale ha -ra a solo 80 centimetri partito «£tre il confine come pure ^ corso del fiume Tanoro e del auol H nstOifmgio 4t Fsrenxe vento è crollato U campanile della grande e assai favorevole impres- E' sintomatico del resto il lOw, 

quindi offerto a Togliatti due gran. ^ un _ —4 _ «m tenuta deeu ne«un convoglio A elunto da tiltre effluenti: il Belbo s il Versa. Asti chiesa di Abeto canonici seppellendo stbne. Discuto con i gìomaltsfi di appreso da fonte autorizzata, ma 

dì fasci di garofani rossi e subito ^ ^t^re ^ ^ N‘ 2 za. Acqui, cenolll. S. Stefano Bel- A 8 . Margherita e a Rapallo U ma- sotto tra le macerie il colono Ange- ogni corrente politica. Su un il Comitato misto per U commer» 

dopo il compagno Otello NannuizJ, ^ oumto ri «nfitmim «he n Lago A Torino n cielo ri « rtotìhlarato ^ "0°° * P*»^ betaagUati delia re ha i^^unto U primo piano delle io Tassi. punto essi sono tutti d’accordo: ciò estero, di cui fanno parte rap» 

vice-oesretario della Federazione -- tm. m i- in. furia delle acque. casa ea ha allogato le botteghe. (j, I». 0 , p/jg onesta à un momeiitn di ec- oresentantì dei vari ministeri 


vice-oegretario della Federazione I Ma gg iore , il *ncino • numerosi im-ia la ploòjlaè cessata, a aoup ,*®'*“*; 

. .^ _ m V ^ _ ^9 r a_ t a .a. I mSd I e 03 oav b 1 


romana del PCI, ha dichiarato 
aperta la manifestazione aottoU- 
neando tra gli applausi della folla 
la funzione particolare dei comu¬ 
nisti e del democratici di Roma 
nella lotta per la pace e per Taml- 
cizia con il Paese del aociallsm». 
Poi il compagno Bartalini ha re¬ 
cato aH'assemblea il saluto e la 
adesione della Federazione socia¬ 
lista romana, (Ae per prima, egli 
ha ricordato, aostenne Topportanl- 
tà di creare una associazione per 
1 rapporti culturali con l’Unione 
Sovietica. 

A questo pimto dalla folla ri è 
levato un grido: *Viva la delega¬ 
zione sovietica! > Tutti i presenti 


O. D. O. Iche questo è un momento di ec-|presentanti dei vari , ministèri 


Le proposte delt’OpposizIone 
per te pepelazlenl celplle 


A S. Stefano Belbo due psisone Dna nrorea scoe zlonaUaslma «hs .... « economici » e del ministero de.. 

Sono purtroppo morte, sono la suo- c ontro tutto le regola dd gio co d dle . «—gjj Esteri, ha raccomandato la sol— 

ra Maria degli Angeli, al secolo oe- correnti marine dora Ininterrotta, ■ m mm m m lecita apertura di negoziati con 

cUla Blenzino e la infermiera Lu’jia menta da ben IS ore. ha completa- JMaIB Demoera^e vovotarì 

WUlVlIII QWIO Ub ■■ l» per te concItSone di un MWdo 

pregando nella .Cappella dellospo- di Venezia sommergendo ovunque ■■ —ww-w»» — ^ ^ 

dale Ravono. qmndo una frana caarpL compierli « oolU. La marea, commerciai^. 

staccatasi dalla collina ai abbatteva spinta da un forte vento di ecirocco omB jBZ ■ aMaaMMA^ «{ giorno *sUcce^vo, eonferen» 

Sulla costruzione demcrtcndola. che. In q u a lch e momento, si A tra-IDI ■*«■] KRD sDDi B^BBfl DI EBWMRBBBBlza stampa del ministero deWln» 
noveietts rimanevano sepolte matto efonnata in violentissime xallicbe ^ ww terno. E" il ministro degli Interni 


« economici » e del ministero de¬ 
gli Esteri, ha raccomandato la sol¬ 
lecita operfura di negoziati com 
l’URSS e le Democrazie popolari 
per la conclusione di un accordo 
commerciale. ‘v 


il fango. cicloniche, ha euperoto tutti l mas- 

sempre in seguito al maltempo olle sbni v^ifioatisi a memoria d’uomo. 

F’rìfte^wtei iti tiottt CPUnr^ tlìlft fptroP ttnppìfilp ft oggi in Val Dlverlo. dalia mon* L acqua ha cominciato a cresceie 

K^onsensi in ogni seiwre aua legge speciale «ovrasU la ime» terrovlar poco dopo M due di etanotte ed è 

AUilPMÌ di Ctllllù nIPinprrin del ftnVPTtU! *’** ® strada nazionale del sempio- andata ria via aaanentando. In Plaz- 

Jiuacco tu KJUllU UU UKrZUs Wlr governo ^ precipitata a valle una grossa za San ìéssco e in tutti 1 punti basai 

— Irana interrompendo per circa 300 dell» città l'ooqua ha raggiunto lal- 

H dranmi* delle popolazioni col-lporUta deUe sciagure abbattutesi metri ogni comunicazione. fi cir ca un inetro invadendo 


ne è precipitata a valle una grossa za San Bioxeo e in tutti 1 punti basai 
frana interromnendo ner circa 300 della città l'ooqua ha raggiunto lol- 


—m saw temo. E" il ministro degli Interni' 

in persona che la tiene. Fon. Fuod 

NoMsluà k diKriaiMSMri dieHnte dtfll aMricui 
la Osta miilaria ba coMpiMal» talte k gkIcIn aiadaaB 

“ - illegalità, di violenze, di bruta» 

Un» otgniflcativa vittoria à stata|azlande con 719 dipendenti. 12 seggi che - gli inglesi commettoM - 

j .. ........ c_I_I,_ .m, __ . .. . as* ewmm nt/M—tn «inlln 7n«n r'nruiln 


COpOTOnO. ■ 

A Verona fn eoosegusnza della pte- 


stati dai candidati della C.O.I.l«. 


cuino. Credo che da esse «i rt- 
corino alcune cose: due sostan¬ 


done Mimetica!. ’^lti .i presenti H KVaSTa, ^ifScihrJ^te ^n^o f^rtar. Mr«iMs per ^ rpM^i ran^^r^rqu^i ottralfte dalU C-G-Li:*.». daIS 

si sono alzaU m piedi e hanno ap- dalle e m^irae ^ ^ ^labna, s^ia bicilm e^la ^ pertanto compleUmen- ns*. quort. non asoendoel mal verifl- speciale Centro sbarchi U.S.A. di lista unitaria. A Vicenza, in 28 

piaudito con VIVO entitólaano al- iSLrSemldo- «» interrouo majsa» di sassi e cato precedentemente oUagamentl. Livorno. Come è noto le maestran- aziende con 14.717 dipendentU la sponde «Ile doi^n^ dei Djpr^ 

findiiizra dell’^basciatore Kost^ «1 SSlTsotó Sllbria so^^u’stS! che In alcuni punti raggiunge non erano stata prese prerauzionl ze impiegate in questo Centro ha»- C.G.I.L. ha ottenuto 88 seggi contro *»<»• •Crm gh tngl^ — egli duri 

lev. della ainb^iatnce e degli ^ ^ ngj? una aitez» di 25 metri. L enorme I danni nel negozi • nel no subito una discriminazione pre- i 3» degli icissioniatL Alte «PelUz- — «on tJx è nuHa da fare. L’Epit- 

altri membri dellambasaata some- tonno ri- ^e i^SicR^ * caduta fr» Domodossola e rizA sono^tX perciò ingentissimi, ventiva. secondo i metodi del F.B.I. «ri. di Arzignano (Vicenza) la lo vuole rindipendenza, VEgìm 

tica a Roma, che occupavano due ® ^ mÌ ^n^rroliat? l travolto il casello fer- Anche ctologgi» « stata com|>:et^ americano. Le recenti elezioni dei C.G.I,L. ha avuto 1011 voU contro dorò Vindipendenza ». 

palchi alla destra del palcoscenico. M diS’ruttf^l "• «• « Ignora ancoro uXfl- mente oilyota. > u^ otnto de* fiduciari e dei tre revisori han- i 334 degli .ctesionìsti e al Uniflcio Queste sono dunque, te prima 

Subito dopo, salutato da una ni^ neTdiS«S ** * verifloato il «so sic^ dato un risultato che ha sor- «Rossi, di Schio, sempre in prò- armotarioSèifVE^ta Saxtioi 

“SfliiSi - r“jr»i»rrr’'- - skkìwI 

TI del P CLI ha «- Speciale per sollevare le vittime di I danni ammonterebbero a due mi- 7 p e rm me m c omp m m A Vseona fn conseguenza della pte- ^ M ■ .a.wM » e e ■ m carino alcune cose: due SOStasb- 

m?ÌcSf dSomii SssS^ sciagure liaidi. In tutte . tre queste regio- ^ n. «MirAdTgrioW^azlons del bor- Analoghi risu UU si avuti ||,|2 M*0JtSI. ifa Hmtla ^l^ente. La prima i la grande 

'vandn cn-n» il fatto che la Ri- Prima che iniziosae la diacuasio- ni i darmi subiti dall’aericoliura Dn camion con a boedo sette p^ ^ Bassai» Acqua è stata avvertita ip atabiltaenti della _ WG§lu q movimento antimpe» 

voluzione socialista e le vittorie «* alcuni depuUti hanno rfiie^ ascendono a un miliardo appro:^- sonm aorpresodslla j^aa del SesU ^ tenersi pronta a sfollare. Alcuni ««a I^*^’*^*"* * ^**?*°,'P0f li (RIÌMi Mfe Spiflttllil rialista è riuscito a creare ìntomo 
grandiosa riportate dall’Unione riie il governa fornisse notìzie sulle {nativamente. Quanto alle misure mezArs M dirigeva a Coo^ Monfsr- q^iaztierl della parte bassa di Vlcen- ha C-l-SJ- 7 —o »è spingendo il governo ad M» 

Sovietica fn*totti i campi siano alluvioni tuttora ia corso nelllta- adottate dal governo è difficile fa- rato è st^ Uaroiro e » «>no start oggi nuovamente alla- e gli indipendenti 5. ■ gavera* dì Osi* rieade ani riare la lotta; la seconda i dta 

celesti fa tutti i paesi, in tutti 1» aettentrional» • a Presidente re un quadro generale. I sette .wt- pedone che^no » bondo non ci Trento à state invasa stamane Ancl« in due centri, vantati respwwabilhà per U aaa oolitiai anche quando i giornali e gK «o- 

i luoAi dove esiste un lavonttoie Thrgetti ha stabnito che i ministri tosegretari hanno parlato di Unde, »,.T,nn llmaccloee o torbide del gli sc^raisti come loro roccaforti. l’UBSS mini dei gruppi di destra non fa» 

che lo^ per un migliore avvenire, interessaU risponderanno nel po- di viveri, di vestiario, inviali ai ^torrente Beluga che ilveisartdosi dal- la C.G.IX» ha ottenuto brucianti — . ■ ■ voriscono la spinta vcpolore verso 

dimostri che d tro^o di ^nte ‘ „ , .uf°s?ÌdÌSf“rÌe^- ^ circostentL dopo avere vittone. A Bergamo in emque 12. _ fl vice Ministro ««'intesa con quei Paesi 

a un nuov^ che ^ M i di ^ ^ „,„„„„„„„„,„„,^„„„„„m««MM«i«««t»iw*«m«i«MmtM*««is«»a«««taw degli Esteri sovietico, Gromyko. ha "? Prejo velie laro mani I« 

pera i limiti deg^i Stób delle da.- BI^IO ^twm^ zi^i ^tei^otn fi^ d. t^- ^ congxletemente ov^rua. - , . » consegnato oggi all’incaricato d’af- ^eVa loUa contro il eolonìo- 

sL dei partiti, e investe le questìoni CAMA?^ lac^menti delle interr^om alle ^ inquEini, è in porte croi- B ^ m . t*ri norvegere una nuova nota di Usmo, essi non risparmuino, tut- 

fondamental! della civiltà e della rilV tato. Si teme che sotto to mocerto , Bri dwBÉ’é^ WBé^B B ' Protesta contro la cessione delle tavia. parole dure di critica aucha 

convivenza umana. ^ ^ &^ftSmente s solfte « <tel mendicantt elis. nod Jig, UBBBJ BiW^gg VBA^BgBMJ isole Spitebergen e BeaTd comi- nei confronti deTTimperiaUsma 

Quale è la diflere^ ri k UA<^ ^ ~ « trovarono rteovato . do atlantico = basi militeri di americano che, come è noto, cevw 

rtp a q^o punto 1 orato^ la f^S^S^o&o^l ra^n^ li^ occasionala. Un'altra rirtlm» rt è ' —- aggressione. La noto ribadisce che ca di’rimpiazzare nmperiaOsmm 

» «toSwSo gli di difte- cedentt lisposte. Emi l^no d«^ intenzione di fro^giare la situa- travolto dal tenente Nero in pieno. u ?a.^na fkifto JSi. ne!itral2tlSS^^S^^SS m AUmta^Bomeso^ 

r—H _■ ■ vft Va nn» srande il- tutti che a governo ha fatto e farà zione con provvedimenti di carat- „ ■rto>TtbKiiro fortunate ai lanata scorso « Pape ha furto «Nelle tntenztool dèlia potcnse oc- ncuiraii»Mone m queste iwe. sa impressione, aoismto come s^ 

te tutto a po»l»ae, hanno parlato tare Straordinario. «Ta vm JUsnrso sotto sp ort, sto sport cidentsU la «spressioM Medio Inoltre l’adeaione della Norvegia al no ol {Htguoggio assoCvIameiMB 

Mo*^rtstÌ- delle mi^ df «nergenza adot- Questo giudizio 9 stato confer- JJ^cSto Srurt, ha teS^^^ tnriudere patto atlantico dimostra che il go- servile, nei confronti detTim;^ 

gio »v£S.*Vi*ta*Ìa* grande lUt^u- tate, degli interventi operati p» maio dalle repliAe che gli in ter- munVa^Ini cS’n.SPt^avoS: SreJtortà’SS’rtte'f.SiiS:* emericmn^ ad^ 

rione francese co! trionfo della na. riallaeciare le strade, te Mraovie, roganti, compresi i dei^teti drfla gmvioaima mareggiate he prò* sembra «n omsttno. Qoanào il l’Europa e l’Afrlra del Sud. fatta **** 1 impegno assunto nel 1»U di nostro 


fondamentali della 
convivenza umana. 


Mn'.-i-.M-a «maria amcix x cmn M»t n . \xi»-trviw, n. «ut u&ua «.uuBCiic uci u«»i tojFvr- _««•! 

oSSfftoìSltei»». a » a*- ?A“ Si: >i * •»«<• «Ool* 

sto a qoeato punto Toratore, ^ la tesa)- I sensazione eh* il «overao Pro^ occaslonaiei Un'altra vittima st è 

Rlvoloztone socialista e le rivola- non * Piano «ora mezzi avuta ad Alssslo dove H contadino 

rioni avvenute nel passato, che pu- ^ *** e gratuito, «he non ha g^jto zoccoli A stato miseramente 

re commossero gli uomini di «Ulte- cedentì risposte. Eaii l^no de^ intenzione di front^giare la situa- travolto dal tenente Nero in piena, 
renti paesi? Vi fu un» grande it- tutti che il goveroo ta fatto e tert zione era provvedimenti di carat- jj ^o'entlsBlmo f<irtunala di oc^ 


M Chw • 


Sabato scorso H Papa ha fatto 

SI J5£5.Wi?'gSXtó S?vSS:»."S"^»,^-rs^.S S?TSKu’^“„5’,.a.r? 

rione francese co! trionfo deJIa na- rUTlacciare le strade, te roganti^ compia i drila gmTimixm mareggiate ha prò* 5 em 5 ro itn dcrrtno. Qwndo tt 


accnte borgheda' ma dopo una ^i »c«luedotti interrotti e si sono maggioranza hanno e^»rto 5ubitO|^gito gravieskni «tenni nelle località Papa benedisse la Roma, ta soma- eccezìtme di «luelle nazioni eSta co- non partecipare a patti 
ventina d’anni - i’ grandi principii stretti le spalle di fronte wla enOT- dopo. H c«)mpagno aotnaustg ®^jp*à oapoete. A CbteTsxl nuinerooa dra andò in serie B. Adesso che si stituiscono la parte maggiora «tal n documento aflUnaa 


l’impegno assunto nel IMS di nostro governanti a dai noatH 
«rtecipare a patti aggressivL gioriMlistL Ifòn vi i dtdiblo ^a 


ventina d’anni - i' grandi principii stretti le spaile oi ironie aua enor- aoi^ ji compagno sociausi^ v»^ ptjj esposte. A ChteTsii numeroo» dra andò in serie B. Adesso ehe si rtituisctwio la parte maggiora «Mi n documento aflUrma qnhidi che «*•*, con toste le lOTO pratosa «i 

furono ineasi nel dimenticatoio e mità dei danni provocati dalla fu- BACI, oectraandosi sopratutto ddla caos di Coreo Colombo e di Coreo prwropo d«^ iattmiM d^i spo- M«^Oriente». ___ l’Unione Sovietica oea può pertanto costitmire la qmintm aosamtm édrim 

TtoSe un^i^to bor- ria delle acque. Su^anni e^ non situazione delle province di Reggio velpsTaiso sono state inroee dalle ri l«^Wari«««»« /anno la figura ci riMgtMrvim» e ri » rtvUfd. temu<rmoRMmn ria Pn» 

ghese il regime in «mi la libertà hanno dato una «afra complessiva, (Ceartnoe la «. paclaa a. eeleaaa) acque; molte tonóglle baano tta- che fanno. twL tStL p e r n ra dogli «ttUSH U 8 IHI—Il 


con tutte le loe» 


««»S‘lMÌtiTlE?Sfp!I^Ìn)I ^ b,j«^rs;«ta?rto pj;^r*«n;r^: ri® ^ deUe for« ar^te mVnriitì m deòe tepw: 

y"*, JI * e flnrotre et»n<» state divelle Nell» p„ ^10 l’Oriente deve co- tendo nel contempo U governo ner- dieuitd ed ««H pià sansibm ai 

rfntone di jru^ che n^ città manca tuttora M gas eoseiKlo Tninctere « Vienne. l’Atlantico deve vegese che au di amo ricade ogni tSe rdUBto 

luogo gtoveA 15 Mie ere It, stata allogata Vozlentte. Dalla msce- bopnere l'ftelia, incloM nei Petto ~ «.««««.WUtA wr le mnMaenm ^ 

■cirMis X di MoutecHerlA rio <5*i gruppo ai ^aee ieri crrttete omonimo. Poi spupano loro che "• “* Congresso detta CtSL. _ responsabilità per le conaegoenze d ip eoda m m dot lofO Fatae. 

la mfoo» itoodO M DingTiTiTla è nnaomorm ewn A mn’isbimm, ehm ... AIMOIWW» della «tid leUtiai eeMm. AUHm UdO&WtmMM - 


laranM» css <11 tcrToie mentre le onde. Turrufiwi# ••••raflO* 
pagni depntoti | ^^a^’SJe SS ostni che deb- 


nel patto detta Papuasia ri 

Il fesso dM Nlsmo 

« n solo annuncio «Mia 


bergen e Bear sotto fl eantrtfllo f^*!^**^ 

. ,, ^ ttiincoifwntww* jcmo fwfw 

delle fora armate attere, av^. ^ 


ItriillàA età VlUléfàU llClie JfUCTrt 4AI --- • , *, 

conquista,, Tuguaglianza era rinne- tavia, f 

gala nella vita di tutti i giorni. La '« « pa^colan fornite dai rotto- 

rl<rolurione socialista, dopo 84 anni, regretan, si «arata ima nuova te- 

ks tasses semmduto Is Im dilriimamausa dsUa insseMMuaU 


MCI croUatoi omonimo.' Fot spiegano loro che 

■amnsaila è' emohmorm mnon é mo’lsrium, ehm 


re, al Congresso detta CISL. 


Iresponsabilità per le coiM«guenze|dipefKÌeiiss «lei loro 

della turi wdWfia sslsn. ! XUHnO U 
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PER I 30 MILIONI: 
S. Lorenzo 20 mila 


Crona.c£k di Roma 


Casal Bertone 20 mila 
F. Aurelio 5.700 lire 


DURA LEZIONE AI GALOPPINI DEL SINDACO 


Disfalli i democrisliani 


nel confronto fra Mosca e Roma 


La Capitale sovietica ha costruito quattro volte di più - Il brutto tiro gio¬ 
cato al “Popolo,, da un refuso tipografico -1 documenti deiranno scorso 


71 portare avanti polemiche sen- 
tn estere documentati può riserbo- 
re a volte spiacevoli sorprese. Ciò 
. è accaduto per l’appunto a tale 
M.C,, tl quale ha cosi domonica 
scorsa iiioiaiu a 3 caiunne sui t*o- 
polo: «-Irura lezione alla l'ravda 
romana; Perdenti i comunisti nel 
confronto tra Roma e Mosca; Nel¬ 
la Città Eterna la costruzione di 
case ila parte di Enti Pubblici su¬ 
pera proporzionalmente da sola 
quella della Capitale bolscevica; 
È cosa può opporre TUnità alla 
realtà dei grandi quartieri dovuti 
all’industria privata che all’ombra 
del Cremlino non esiste? 

Un titolone da grandi occasioni, 
come vedete. E, infatti, dopo le 
SLOnfitte riportate nei tre round 
«Roma « Mosca j- dell’inverno J950 
e della primavera e dell’estate 
19.11. Il Popolo ha avuto per qua¬ 
rantottore l’illusione di poter fi¬ 
nalmente vincere il quarto. Ma la 
illusione finirà fra qualche riga ed 
anche il round dell’autunno 1951 
segnerà una sconfìtta per il aignor 
M.C., .per il Popolo e per Rebec- 
t;7)ini. Ma andiamo per ordine. 

Dopo aver confermato che gli 
' appartamenti ~ costruiti a Roma 
dall’amministrazione comunale so 
rio effettivamente 1.139 e quelli 
dall’amministrazione torinese effet¬ 
tivamente 1.434, il Popolo lui con- 
‘tinuato a insistere — veramente 
non sappiamo sulla base d> quale 
(Calcolo inventato magari dall’ing 
Rebecchini — che Roma è la città 
ohe ha costruito più case di tutti 
gli altri Comuni italiani; non una 
parola è stata però delta sull'evi¬ 
dente contraddizione in cui c ca¬ 
duto nell’ammettere con ciò che 
Torino ha costruito in assoluto 295 
appartamenti di più e, in relazione 
all’intensità della popolazione, ben 
cinque volte di più di Roma; non 
una parola è stata detta neanche 
sugli altri paragoni da noi fatti 
riguardo alle costruzioni di Livor¬ 
no e di Firenze. 

■ Il Popolo ai è invece buttato a 
capo fitto sulla cifra apparsa suL 
nostro giornale a proposito delle 
realizzazioni edilizie conseguite dal 
Comune di Mosca. E possiamo im¬ 
maginare con quale gioia e soddi¬ 
sfazione quel giornale abbia fattoi 
tl tuffo, dato che un refuso (uno. 
spiacevole errore tipografico, cioè), 
aveva fatto un brutto scherzo al 
nostro articolo di sabato scorso. 

Questo scherzo — che poi si è 
risolto per il Popolo in una -■ ma¬ 
gra w spaventosa — è il seguente; 
i vani edificati a Mosca negli anni 
1947-51 sarebbero siati cinquanta¬ 
mila. Tale cifra autorizzava il Po¬ 
polo a svolgere tale logico ragio¬ 
namento; te case costruite a Roma 
dal Comune unitamente ad altri 
Enti come VICP. l’INCIS, l’ATAC. 
l’ACEA e la STEFER sono 6.403 
per un totale di 26.268 vani. Se 
si considera — precisava quindi il 

Popolo _ che la popolazione di 

Roma i inferiore ai due milioni e 
che quella di Mosca nel 1939 era 
superiore ai quattro milioni, risul¬ 
ta evidente che Roma ha costruito 
in proporzione un numero di al¬ 
loggi e di vani di gran lunga su¬ 
periore a quello di Mosca. 

n ragionamento sarebbe esatto 
se effettivamente i vani costruiti 
nella Capitale sovietica fossero 
stati SO mila; tenonché — il «gnor 
Bf.C. ci scusi — il linotipista lasciò 
indietro la composizione di un mi¬ 
sero 2, che, messo davanti al 50 
faceva esattamente 250 mila, nu¬ 
mero ‘ di vani corrispondente oi 
circa 51 mila appartamenti costrui¬ 
ti a Mosca dal 1947 ad oggi. 

Se il collega del Popolo non ai 
fosse ìasciàto trasportare nel tuffo 
dalla foga polemica, ma avesse ri¬ 
flettuto c sopratutto si fosse docu¬ 
mentato, il refuso avrebbe fatto 
il brutto scherzo solo a noi e non 
onche a lui. La documentazione, 
il nostro coltego avrebbe potuto 
agevolmente trovarla 'sulla pagina 
di cronaca dell'Unità di giovedì 28 
dicembre 1950, quando, in replica 
proprio ad un suo articolo di ri¬ 
sposta a un nostro pezzo apparso 
il 24 dicembre, documentavamo 
che • Mosce erano stati costruiti 
negli anni 1947, 1948 e 1949 qual 
cosa come 16 milo appartamenti^ 
nel 1950 diecimila * nel 1951 sa 
rebbero stati edificati (e lo saranno 
entro dicembre, onche su ^ella 
area di 71 ettari di cui abbiamo 
già parìato) 25 mila appartamenti. 
, Totale 51 mila appartamenti circa; 
cioè 259 mila vani. 

Jn assoluto, dunque, i 6.403 ol- 
toggi costruiti a Roma rapprcseri- 


mita costruiti a Mosca, ma siccome 
la Capitale sovietica ha una popo¬ 
lazione un jjo* più che doppia di 
quella italiana, la proporzione va 
ridotta della metà. Mosca, auindi. 

hff f»n*f y -f- 

di Roma. E’ chiaro? 

Per quanto riguarda, infine, 


Oggi riunioni preparatorie 
per la settimana della pace 


Conirgno drlle parUsl*"* «drUa 
paof sllr 17 in via Savoia 13. In- 
Irrvfrra la prol.saa Ada AlfSaandrUil. 

Riunioni^ dfl comitali rionali del¬ 
la Pace In \ln Palestre Bfi. alle 
ore 18 

Riunlonr «traordlnarla di iuKe le 
organiiiazinni adrrcnli al movinten. 
lo del Partigiani della Pace alle ore 
lo In via Palridro 68: Camera del 
LAroro. DUI, Piun, Sindacati edi¬ 
li. melalmeccanlcl, statali (erroTicri, 
Irantlrrl. ur|>anlttailoni gloTanill 
Sportlre, .\sioc. Pionieri. Italia- 
URSS, Lega dfllc CoopcratWc, Aa- 
s«aclaaIont< Ariigianl, organliiatloiil 
roniodlnc. 


mancate delizie nell’URSE di quel¬ 
l’industria privata che a Roma si 
possono godere, per esempio, ai 
Partoli, possiamo dire che in quel 

ben tricte rì/tev„ nU .n/ji/JHn» nnn 

i-,1 T - .--'1». .xj _ 

gare cento a duecentomila lire di 
fitto al mese, oltre alle buone usci¬ 
te e alle buone entrate, ma debbo¬ 
no limitarsi a sborsare al massimo 
li quattro per cento del proprio 
salario. Anche questo é chiaro, no? 

Rimane allora da chiarire una 
cosa sola: chi sia il signor M.C. 
del Popolo. Che sia un Mente Catto? 

p. b. 


UNA INIUATITA OBLI/D.D.L 


SOCCORRIAMO 
i bimbi coreani I 


It'on. Jottf parla damoid > 
■sseusblea di doagie 


le 


La « U » d'oro a 9 sezioni 


Le seguenti sezioni, distintesi nella 
sottoscrizione per VVnltà, si sono 
aggiudicate la <U> d’oro: 

1« GRUPPO: Sezioni con piu alta 
percentuale sono: Celio 180%: Ostia 
Lido 145%: Quadrato 119%; Cam- 
pltelH 117%: MarzinI 115.20%. 

2'* GRUPPO: Sezioni che hanno 
raf/gltinlo e superato il 100% tono: 
Prencstlno 102%: S Lorenzo 101.5 VÓ; 
Tihurtino 100'Ji. Trastevere 100%. 


Domani alle or* li uTrà Inoie 
nel salone della Camera del Lavo¬ 
ro una manifestaaloiio per la pa¬ 
ce, indetta dall'UOl a cui hanno 
aderito la C.d.L„ IINOA, U Comi¬ 
tato Provinciale dei Partljlaal del¬ 
la ^ Pace, la PGOI, ' l'amoeiadoDe 
Pionieri d'Italia « la Federaalone 
provinciale dalle Cooperative. 

L’on. Nilde lotti inviterà t diri¬ 
genti delle aMoclaxloni democrati¬ 
che a promuovere tra la popola¬ 
zione una vasta campagna di soli- 

rt^rtrf, vrrv» t ffimplm «-«rctrot ene 

da oltre un anno soffrono gli orro¬ 
ri e le distrazioni della guerra. 

Per iniziativa dell’UDI in tutta 
Kulia Ih popolazione a migliaia ha 
or rio scatole di latte, medicinali, 
indumenti per 1 bambini eoreanl. 

l.e donne e la popolazione di Ro¬ 
ma sapranno dimostrare anche in 
(|iiesta azione di solidarietà inter¬ 
nazionale la loro sensibilità ed il 
loro slancio nel dare aiuto alla Co¬ 
rca martoriata dalla guerra. 

L'UDI inviterà inoltre le donne 
ed i lavoratori in occasione della 
riunione del Consiglio 'Atlantico 
che avrà luogo a Roma 11 M no¬ 
vembre. a far esprimere la ferma 
volontà di pace del popolo roma¬ 
no attraverso altre migliala di fir¬ 
me sull’Appello di Berlino per un 
incontro tra le 5 grandi potenze, 
che .salvi la pace in Corea e nel 
mondo. I 


AL “RIGHI,, SI INSEGNA IN ISTRADA 


AsA.A. cercaosi anle 

per qDattrocento stadenti 


L'indignata lettera dei genitori par il diain- 
taraaaamento del Comune e della Provincia 


*■> 


Un gruppo di genitori del quattro- 
cento alunni deH'istituto tecnico «Ri¬ 
ghi» ci ha inviato la seguente let¬ 
tera che fa 11 punto sull’assurda si¬ 
tuazione in cui si trovane 1 loro figli 
a causa dafia mancanza tU aule. Data 
la gravità e l’Importanza del proble¬ 
ma. riteniamo utile per 1 lettori c 
per le autorità pubblicarla integrai- 


strssl (III), come ci spiega lo stesso 
Messaggero e come et conferma il 
Precide, 1 locali occorrenti. 

« Non si creda, tuttavia, che l’in- 
dlgnazione dei genitori e dei loro fi¬ 
gliuoli possa essere smorzata « mi¬ 
tigata dal fatto che l’irifaticabile Pre¬ 
side del Righi sia riuscito, provviio- 
^ riamente e agendo da solo, ad avere 
luaullaiiLà iieììa st-UOla Oriànl S PlSZ- 

• wlg. LiVlilMim, i eifi) Ueljx.d IilUlpctiatrilZa, (luvfc i -w, CC 

‘ Stretti 


iiécaia^ 


Righi non andranno alla Regina Sie¬ 
na »; questo è quanto il Comune, 
tramite il Messaggero daH'S corr. ha 
fatto sapere al genitori dei 400 alun 
ni appartenenti al liceo scientifico 
Righi in via Boncompagni, 1 quali 
hanno atteso in mezzo alla strada 
per ben venti giorni dopo li normale 
inizio deile lezioni, che si arrivasse 
ad una qualche decisione circa la 
loro sorte. 

«Incredibile, ma verol H Comune 
ha risposto che la scuola elementare 
Regina £lena. vicinissima al liceo 
Righi, non poteva ospitare 1 400 en¬ 
tro quelle poche aule che sarebbero 
state sunìcienti e che rencomiablle 
Preside aveva fatto di tutto per ot¬ 
tenere in affitto, disponendo le lezio¬ 
ni settinianall per tre giorni di mat¬ 
tina e pcn* tre giorni di pomeriggio. 
Sembrerebbe > incredibile, tanto è 
enorme, che la « Provincia » da cui 
Il Righi dipende, nel lavarsene, del 
pari, le mani. aM>!B invitato uitrcial- 
mente gii studenti a reperire loro 


Contro le 
antìsindaeall 


Aumenti salariali chiesti alla 
Tudìni e alla Garbarino 


La notizia della prossima prcsen' 
tazione al Parlamento del famigera 
io progetto di legge antialndacalc. ha 
sollevato viva indignazione tra 1 fer¬ 
rovieri. A questo proposito, il Con¬ 
siglio della Sezione compartimentale 
di Roma del SINDACATO FERROVIE¬ 
RI italiani ha votato un vibrante or¬ 
dine del giorno di protesta. 

«Considerato che la legge antiscio¬ 
pero è stata presentata proprio alta 
vigilia della dlscus.sione alia Camera 
del progetto relativo agli adeguamen¬ 
ti economici per gli statali — dice 
Tordlne del giorno — e constatato 
che, di fronte alla miseria crescente 
delle masse popolari il Governo, inve. 
cc di sviluppare una politica di pro¬ 
duzione e di pace, tenta di soffocare 
la legittima protesta dei lavoratori 
comprimendo le libertà democratiche 
e sindacali, li Consiglio sezionate dei 
ferrovieri del compartimento di Ro¬ 
ma. invita il Governo a ritirare il 
progetto di legge sindacale e dichiara 
di essere pronto a scendere In lotta 
per difendere fino in fondo 11 diritto 
di sciopero, condizione prima della 
salvaguardia del già insurtlclente te¬ 
nore di vita del ferrovieri». 

1 dipendenti della TUDINI E TA¬ 
LENTI, da parte loro, dopo aver esa¬ 
minato nel corso di una assemblea la 
situazione economica della categoria, 
hanno avanzato la richiesta di un au¬ 
mento del 25 per cento sul salario 
globale. La richiesta è stata presenta¬ 
ta alla direzione dell’impresa accom¬ 
pagnata da una dichiarazione 

Anche al CANTIERE GARBARINO 
al Foro Italico continua l’azione in¬ 
trapresa dal SOfl edili in difesa dot 
diritto al lavoro e contro le conti¬ 
nue Intimidazioni della polizia. Ieri 
1 lavoratori hanno sospeoo il lavoro 
in due riprese per un quarto d’ora. 


SBLVAOGM AGGRESSI0.W IIV VIA LUCULLO lA! PIBItlO GIORNO 


Il guardiono di un gorage ferito 
o bottigliate in tosta por ropinn 


La vittima in pericolo di vita >11 bandito, nn ex artista di varietà, 
uscito dodici giorni ta dal carcere, ha dichiarato: “Avevo fame» 
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ULX RAUaiS Masm . BABtBQ • ealemJ* 
•MMllaMta egei etti*. Pmn gè buoi Italitl 
Pattici P»M EaMrs 47 (MoAnm). Piwm 0»- 
Utlasio (Oatast Eàta). (4193) 


MATUKMIAU . 000.. OSeias teeesls om- 
fiele 18.000. fivarètrobs «atMlwM 18 000 
Vit Oigodalrlca. Il (OotoesM) IO«a. 


a recarsi, assai gravosamente 
ad impro/icuamentc, tutti 1 giorni, 
e soltanto nel pomeriggio subito do¬ 
po pranzato, con un orario di lezioni 
che va dalle 4 alle 5 ore! 

« Tutto ciò è aemplicementa enor¬ 
me e conferma la « Babele » in cui 
al dibatte la scuola. « Babele » acuita 
dallo spirito aasentelstico ed agolstl- 
co regnante nel massimi Enti come 
il Comune e la Provincia, oltre che 
negli Organi ministeriali; • ciò mal¬ 
grado che si attribuiscano l'app^a- 
tlvo di orlstlani. 

« I sottoscritti padri di famiglia 
chiedono una soddisfacente soluzio¬ 
ne del caso (sia pure di ripiego co¬ 
me quella auspicata alla « Regina 
Elena » dal Preside). In caso negativo 
essi sarebbero lieti che venisse pre¬ 
sentata una Interpellanza alla Ca¬ 
mera onde rimuovere subito l’inerzia 
e l'Insensibilità dei massimi EnÙ a 
degli Organi ministeriali che dovran¬ 
no essi stessi (e non il Preside e non 
gli studenti!) cercare e reperire gli 
indispensabili locali, giungendo, se 
necessario, alla utilizzazione, sia pu¬ 
re prowlsorla di quelli in altre scuo¬ 
le o altrove. Si potrebbero, ad esem» 
pio, prendere in affitto pochi locali 
in Istituti religiosi, coma quello vi¬ 
cinissimo al Righi, cui le massima 
Autorità potrebbero rivolgersi facen¬ 
do appello a quel senso di umana e 
cristiana comprensione e solidarietà 
che non dovrebbe mancare la simili 
frsngenti. 

« L’interpellanza dovrebbe. Inoltre, 
giungere ad Impegnare gli Organi 
ministeriali ad iniziare rimmedlata 
costruzione del locali occorrenti per 
questa e per altre scuole Che si dl- 
bsttono nelle stesse gravi difficoltà. 
Grazie deH'oepltalltà. — Un gruppo 
di genitori, a nome dt Rutti gli in- 
teresaati ». 


Un giovane pregiudicato per furti 
truffe, sedicente t artista di varie¬ 
tà » disoccupato, ha aggredito e gra¬ 
vemente ferito a colpi di bottiglia 
il guardiano di un deposito merci, 
per derubarlo del portafogli. L’Iiti- 
presslonante episodio di delinquenza 
si è verificato atte ore 13,15 di ieri. In 
via Lucullo 9, proprio dirimpetto al¬ 
ta sofie del CARE, dalle cui finestre, 
tempo addietro, precipitò efrncellnn- 
dosl al suolo il generale degli Stati 
Uniti Baldwin. 

Ecco I fatti. Alle 13.18. un Indivi¬ 
duo, identificato titiccesslvamentc per 
il 27cnne Ivo Rùtolo, nato a Petrel- 
la Salto, In Sabina, e abitante a Bor¬ 
go Vittorio 43. si introduceva nel ma¬ 
gazzino-garage di Tito ATnzeeteUl, ap¬ 
profittando della momentanea assen¬ 
za dell'autista Italo Stochi, nato a 
Borgo Velino (Rieti), di 86 anni. II 
quale svolge anche le funzioni di 
guardiano notturno e diurno 
Con grande sicurezza, li Rutolo si 
dirigeva subito verso la stanzetta do¬ 
ve io Stocchi è solito trascorrere le 
notti, su una brandina e subito si da¬ 
va a rovistare nel cassetti di un plc-| 
colo armadio e sotto il materasso, 
nella speranza forse di mettere le ma. 
ni sui risparmi deU’autlsta. Improv¬ 
visamente, però. Io Stocchi rientrava 
Vistosi scoperto, il malvivente bal¬ 
zava addosso a) vecchio e lo colava 


UN CAVERNICOLO DI VIALE TIZIANO 


Immerso nel sangue 
davanti a una grotta 


Accoltellalo in una rissa per gelosia? 


Un grave fatto di sasffiie ai è 
verificato la notte scorsa al viale 
Tiziano, sulla soglia di una di quel¬ 
le grotte fdie si aprono nella roccia 
dei Mociti Partoli grotte abitate non 
solo da diseredati senza lavoro, md 
anche da famiglie di operai e di 
Impiegati, costrette daBa penuria di 
abitazioni a rlfuglazal nelle squal¬ 
lide caverne. 

Questo è il teatro tf«d sanguioaao 
dramma della scorsa notte. Erano 
Se ore due circa, e la bufera di 
vento infuriava sibilando. aHorchò 
una giovane donna, tale Maria Do- 
m«iica Ancora, abitante in una del¬ 
le caverne, avvertiva la guardia di 
P. S. Ernesto Niccriantonlo. del 
ComnnKariato namlnio, ^e un 
uomo gravemente ferito faceva da¬ 
vanti al suo misero abituro. Reca¬ 
tosi cui posto con altri commilitoni, 
l’agente trovava effettivamente un 
indlvidxio con gli abiti tutti iatrtol 
di sangue. 

All’ospedale San Giacomo, l’uomo 
veniva ìdengtfìcato per il 36ent>c 
Vitorlo C3iiavetti. operalo elettrici¬ 


sta deH’ACEA. anch’egli abitante in 

_ ^ una deSe ^pelom^e di viale ‘Tizla- 

ifino l'ottava parte a mezza dei 511 no. B Chiavetti era ferito al pet- 


ORREMDO suicìdio NEL CUORE M TRASTEVERE 


«r. - 


Un fobbro trovoto impiccato 
questa notte in v. dello Scolo 


■ BÉldn II SdearOe GsntlUfii. di U 
le OBno, abltom# in via in PuMlleo- 
^ . Ha di. à alato trovato impiccato ad 
~ ad gancio M aoSfitto n«na ma bo4- 

V ^ Boga, mi zion* di Traatevete, lai 
- toMc^a aeoperta è stata fatta alle 

pÀJSa dal gaizooa del auicAda, Al 

V r aaadr» Bazbuto. 

C" ' Vesso he ora 19, al wrmioa 91 una 

afnimm «1 ^omanta lavoro, fi Bar- 
•£ 5i^ a il GentfiiiU si erano aalu- 
tati, gefiaiBiirtnnl per rasarsi 
aa. 9 veeebio fiabbro era cupo, ma 
traeiiiaiSo. eoma al solito. Dando la 
Isaoaa aocte al garzone, ha detto 
V;’ V Ta v a tt e no pare * masgioro, io 
reato gai aai «imo quarto d’ora. § 
dhè doro fiera w conto ». 

^ dav«i^*^a bot- 

doge, notava tSha la saraelncsea ara 
^ —« K n a metà. La loca, parò, era 
sin. XamvlfHato a inauspeWito. 
ooaen nM tatto la a a rr and a ad 
lo am flaminifiero. 
o7o ra eeaprleelanta lo 
rta ima dalla 
fl con» 

___ _ ppeeo ad 

nnjranc^del sof- 


aolito attaceara il 
a i roteami di 


B C eptf l ìol ee 
bOeatdloDa per 
tetro. 

1« tragica (Ine del vsecblo fabbro 
ha destato profoiuia. impressiona in 
quanti lo conoscerano. egli sem¬ 
brava da qiudche tempo tn eatctva 
saluto e al dleera anche che 1 suoi 
affari andassero un po’ male, an¬ 
che per l^tggravuta eituazione eco¬ 
nomica. Ma neerano si a spe tt av a uit 
gesto cosi grave da parte sua. Egli 
ha lasciato la moglie a tre figlie 
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to, al capo e al ventre, quattro fe¬ 
rite. delle quali la più grave ere 
l'uLtima, avendo provocato la fuo- 
ruboLta degli intestini. St rendeva 
pertanto necessario sottoporre im- 
medlatamente l’opecolD ad im 
tervento chlrurglea 

Nel frattempo, il c ommi s sa rio di 
polizia Quartuocio interrogava mi- 
nuziosamente l’Ancora. Costei, già 
nota 0001 il nomignolo < ht Cala¬ 
brese ». conduce una vita disordi¬ 
nata e precaria, di pene e di mi¬ 
serie. lavorando a meizo servizio 
premo le famiglie del quartiere 
Flamine. Essa ha dichiarato di aver 
udito, nel cuore della notte, degli 
urli di dolore; affacciatasi sun*oscio 
scoTROva un uomo a terra ed un 
altro, a Id sconosciuto, in fuga. 

La versione dd Chiavetti è ‘nveee 
assai diveraa. Interrogato verso 
mezzogiorno, dopo che le sue con¬ 
dizioni erano un po’ migliorate, 
e^i ha dichiarato di emersi recato 
a buaare alla porta deRa aua vl- 
0*00 di casa Per < proporle uno 
sc ambi a di grette >. Ma con !u gio¬ 
vane donna c’era un individno, fi 
quale, adirato, «etraeva nn coltello 
con n quale lo colpiva olà volte 
dandosi qutinR a precipitosa fuga. 

La pottzia. dal canto suo, ritiene 
che □ Chhtvettl. dopo aver bevuto 
una CBceAdva quantità di • vino in 
una vicina osteria, abbia bateaio 
aSa porta della d omestica con in¬ 
tenzioni galanti. Donde la «asatu- 
noaa reazione ddl’ofpite. a quale è 
ora attivamente ricercato. 


violentemente al capo con una pic¬ 
cola chiave inglese. PW lo acaraven- 
tava a terra e tentava di strangolarlo 
con le inani. Infine, poiché io Stocchi, 
malgrado la sua età avanzata, oppo¬ 
neva una energica resistenza, li Ro¬ 
tolo afferrava una bottiglia piena di 
acqua che si trovava sul tavolino da 
notte e sferrava sul cranio del disgra¬ 
ziato un colpo cosi violento, che 11 
vetro SI infrangeva in mille pezzL 
Tramortito dalla rude percossa, Tau- 
tista si abbandonava al suolo senza 
vita, mentre dal capo ferito comincia 
va a sgorgare un fiotto di sangue. 

A quella vista, il bandito si vedeva 
perduta Dalla finestra aperta gii giun¬ 
gevano 1 clamori di una piccola folta 
che st era andata atMiepando davanti 
al magazzino, cMtunantamio .vivace¬ 
mente l’accaduto, aeitta chg . ..parà 
nt^uno osasse Intervenire. Da un 
momento all'altra, potevano aoprag- 
glungere dei polldotU e allora non el 
sarebbe stato più scampo. L’unica 
prospettiva era II carcere, dal quale 
solo dodici giorni prima era uscito, 
dopo aver scontato una lunga pena 
detentiva per furto aggravato. 

Assalito dal terrore, 11 Rutolo gua¬ 
dagnava d’un balzo la porta, non sen¬ 
za aver prima sfilato meccanicamente, 
con un cinismo «professionale» ctua- 
sl incredibile, li portafogli dalla ta¬ 
sca posteriore della sua vittimo. La 
folla, anziché tentare di catturare Io 
aggrcesore. si apriva per lasciarlo fug¬ 
gire Testimoni oculari affermano che 
l'aspetto del giovane malvivente era 
tale da incutere veramente paura. 
Scarmigliato, macchiato d! sangue, 
egli roteava furiosamente un pezzo 
di bottiglia, minacciando di sgozzare 
chiunque avesse osato toccarlo. Di 
corsa, raggiungeva la vicina via Sal- 
lustiana e saliva su un filobus. QuL 
però, lo Inseguivano e ImnKritlIfzza- 
vano due agenti del commissariato 
Castropretork), di guardia all’Antba- 
sclata degli S.UJl. 

Lo Stocchi, intanto, veniva ricove¬ 
rato all’ospedale S- Gkteomo. In gra- 
\4sslme condIzionL R Rutolo, uopo 
aver tentato di negare. Inventando 
una storia assurda e confusa, confes¬ 
sava Infine pienamente II suo delitto, 
affermando di aver agito «perché af¬ 
famato e senza un soldo ». 


SeppeMfo da im materasM 
menlre passeggia in Via ina 


Un materassaio, caduto da una fi¬ 
nestra, ha tramortito 11 pensionato Di¬ 
no Mlnghelli, di 76 armi, abitante tn 
via Nemorense 18. 11 quale stava pa¬ 
cificamente passeggiando davanti al 
numero civico 69 di via Nizza. Tra¬ 
sportato svenuto al Policlinico. 11 
Minghettl, si è a poco a poco ripreso. 
I medici gli haimo riràontrato un 
semplice « scheggiaznento » della co¬ 
lonna vertebrale, guaribile, salvo 
compUcarlonl. lo soli S gkmiL 


Una moto capitombola 
due carabinieri feriti 


Due earablnterl sono rimasti feriti 
In un grave Incidente stradale veri¬ 
ficatosi sulla via Tiburtina, all'altez¬ 
za del Verano. II fatto è accaduto al¬ 
le 11.40. I due militi, n 34enne Do¬ 
menico Di Marzio, della stazione Ca 


sllina. a il 88ennc Fernando Bllll. del¬ 
la stazione S. Sebastiano, percorre¬ 
vano la strada su una motocicletta 
Guzzi, condotta dal Billl. D’un trat¬ 
to. essi sono andati a cozzare contro 
un camion del Ministero dei Tra¬ 
sporti. pilotato da Vincenzo Colac- 
chl. abitante in via Plgafetta. S. 

Il Oi Marzio ha avuto la gamba 
sinistra spezzata. Non potrà lasciare 
il Policlinico, dove è ricoverato, pri¬ 
ma che siano Iraacorsl 40 giorni. D 
Billl. più forhmato, ae l’è cavata con 
poche escoriazioni. 


CoiidaniHda la donna 
die aggiodi M. L Terracini 


Alla V3X Sezione della Pretura Ur¬ 
bana si è celebrato il processo contro 
la donna ehe avava aggredito al Caf¬ 
fè Greco, in V. Condotti. Maria Lau¬ 
ra Terracini, moglie del compagno 
senatore Umberto Terracini In con¬ 
tumacia dell’imputata il Pretore ha 
condannato Maria Bettini, più nota 
sotto 11 falso nome di Alessandra 
Mónti, alia pena di quattro mesi di 
reclusione e di 20 mila lire di multa, 
con la conccaslone della condizionale. 

La Betttnl è stata anche condanna¬ 
ta al risarcimento del danni, flosatl 
secondo la richiesta della parte lesa. 


Due « antolesionìsti » 
nelle celle della Mobile 


• L’ufficio stampa della Questura ha 
emanato un comunicato nel quale, 
a smentita di quanto pubblloato da 
aàcnaxl glomaB. si precisa che nella 
bere del 10 acoreo, due iteraane, 
feivnade dalla Squadra Mobile, et 
sono ferite all’adidome < con scheg¬ 
ge di legno e capsule di denti », 
mesfire un’altra è stata coita da 
malore per « poBbunal di una ferita 
al capo riportata in un incidente 
automohiUfftico ». IVittl a tre sono 
•stati medtlcati e qtnwU tradotti a 
•Regina Coeli. Si tratta, dice il co- 
nnzolcato, di atti di autolMdoniamo. 
banali espedienti di pregiudgeatl al¬ 
lo scopo di eaudere 11 corso della 
Giustizia, e non di Zontativi dt «»1- 
eldlo. Sta bene, ma perchè la poli¬ 
zia non ol fa conoscere il nome de¬ 
gli « autoieslonlsti » ed B reato per 
Il quale si trovano ora In nrigiooe? 


CIRCO DELLE 4 SORELLE 

meoRGno 


Piazza Mancini (Foro Italico) 

Tram 1, Filobus 4Sa 32, Autobus D 


TuHi i giorni 2 spettacoli 
alle ore 16 e alle ore 21 





il Doli. SONNINO 


dell'Unlverscltà di Roma, cura te 
malattie del FEGATO - DIABETE 
STOMACO ■ IPERTENSIONE 
Via Nizza, 11 (F. Flame) T. 849.718 
Vlzite per appuntamento 


OGGI 


una « Prima 9 di eccezizond 

CAPITOL e CORSO 


ai Cinema 



IL 

PAULIUKA8 
ROBERT 0008LASI 


ncro/i sAmu 




ffUDYARD KIPLING 


Lydid Grillo madTe 


AUa clinica S. Anna. Ieri alle 13.40. 
Lydia Cirillo In Fabbri ha dato alla 
luce una bella bambina, alla quale 
sarà I mp os to il noma di Paola. 


LE MUOVE C0HM188I0M1 IMTEBME 


In tre elezioni alla Difesa 

grandi vittorie della C.G.LL. 


Altro successo alle Poste arrivi e distribuzione 


eiHTI AQUISTI 


Via Alessandro Volta nn. 28-30-32 Talafono 3904180 


Via Giovanni Branca nn. 7-9 - Tal. 996.337 -ROMA 

APPARECCHI RADIO 


LE MIGLIORI PRODUZIONI 1991 -1992 


SERIE 6ARANZIE - ABBONAMENTO UAL GRATIS PER UN ANNO 
LAMPADARI - ELETTRODOMESTICI - CUCINE A GAS 


VENDITE ANCHE A RATE 


W sono avotte la alazlonl par la' 
Commissiona Interna la alcuni Enti 
della Difesa. Ovunque 1 lavoratori 
hanno dimostrato la loro cracante 
fiducia BcU’organ tnazi one unitaria 
che ha senzibilmanta mlgUonrata la 
proprie poairionl. 

In partieolara al Laboratorio di 
precdaloDe. la Uste dalla C.GXU ha 
conquistato 837 vo M e 4 poatL men¬ 
tre quella delle Cin he ottenuta 
107 voti ed un poeto e le lista degli 
indipendenti 47 voti ed un poeto. E* 
quanto mal atetometlco il fatto che 
nessuno del t Segretari nazionali del 
sinda cate Difesa deU*UXL. c della 
CISL è rieultato eletto. LTTIL non 
he neanche raggiunto O quoziente. 

AH'S. Officina riparazione auto¬ 
mezzi. la Hate della C.GXL. he con- 
quBtete IM vati e S poe ti. la CISL 
49 voti e un poeto. l'UIL S3 voti e 
un poeta. 

Alle Scuola di Guerra, an tl vo¬ 
tanti le liste C.GJX>. ba ottenute 
tutti 1 SI voti e tutti e tre 1 postL 
Questa é la migliora dbnostraziona 
della g l u atezra della politica sinda¬ 
cale della C.GJX. e della cre»;ente 
fiducia del lavoratori per la loro or- 
gantzzazioQe unitaria. 


Infine, nonostante le continue prea- 
sioni da parte dell’Aminintetraztone. 
i lavoratori postelegrafonici hanno 
dato prova di grande cempattena 
assicurando una clamorosa J^erma- 
ziona alla Usta unitaria della CGIL 
neUe alazloni per la C4. «Mia Poste 
arrivi e distribuzlesM. 

Difetti, su 47D votanti (4M veti va¬ 
lidi) la lista deUa CGIL ha rl^rtato 
380 voti (sei posti), mentre le CSBL 
ne he avuti solo SS (un poeto). 
Senza commentL 


IN UN PRATO A CASALBERTONE 


CONVOCAZIONI Ol PANTITO 

I StBKXTAU o vMvoegivtati «Maava 4n 
•udAesii ■««rncsslt «ggi «li* or» àz«oti« « 
tr«al« n Ff4. fvoo «nn«tsU uoìtre , Segr*- 
:«r1 ériÌA e»]I«!« sàtoéaH 1»»*- 

reTM; Sof Lem. S. loreat*. à. P. Use- 
ftete S^. R. TVauwtv, Sg à. Tersui. Po¬ 
ti» Ecm (Vatr*. P. BuV. siri*. T. At»*- 
ta« (Pwlrltgistcair:) 00. Cmtr. Alar. Dtp. 
T.;i»r.s, TrKfihI». Dtp. P. UsffTOte. 

i'M»r (bAtrlil. S:ri*r F.*w>. B*t, TrJi. Fst- 
«r. MsM. n«vit 11 . Ob.. Ijte m e. Psl-gr»- 
&e P. P«l:g. G. (ànsci. Cmtrale M 


Uu». VrtriTo Pia’-*. K». D 

•ertil*. Maral. JUraaiatlrs. Ls6»r«t«n* 4: 
Prera. Mi*. T*«*r». Mtiditscrs M.«. 

Law«. Um. Afrcoìicrs. kt. Sutotirs. G»- 

Bsa« il trio» f:*T«»: Io ««it:- 

MM 4»Ul P «t*. 

fXIMTItXl: Guwéi «li* t8 Uni i Im*- 
*èri «omlsii • caaHskà » om. eUsetéi- 
oirrs s v» Btn 30. 

pormiMAnma: i ««B«d«& gismd oh* 
19 allz Sa. Crle (Tisi* Unte 2SI. 


RIUNIONI SINDACAU 

ITfTAU: Om». por. per il 
B«r«*Itff sIU 16 u T. S. Trms. 5; 4» i i sz - 
Bi psrMcip«r* 1 utuM 4el CO.. gR sttivuti 

* l roUtU-m. 

mU: ikrrtWì ete 18.88: ws. orlls S«4- 
t aw<«s* Ps>*U Sertbetti. 

flàlMIATI; Xir*«4i tre 16: mb gta. Set. 
Pr lzwn' l* ((tes. Poptlvi). burvlro* iKtrfi. 

CKDDG: <hp h m4* sUs 17.M cou. 4lr. 
Omu. ili.. Om. Alt. Sla4. 


CONSULTE ROROLANI 

AMI sU* ILM Éi 


Nanivale padre di tre figli 
si spara db coipo di pisteia 


Ita nMDOvate ha «esriate ieri di 
uccidersi, csptcadcagasl un soMo di 
ptrtota ella tempia, ed ora vcraa io 
eoQdizioiil diverate al Polleltnieo. 
Si tratta dt Ghmeppe Mard8suini, 
di 44 MUl, abitante in una misera 
eaenipola nei preusi di Clampino, 
padre di tre figli; Irta di 17 anni. 
Emulano di 18 c Rita di 5. 

Erano eirem le 9 di Ieri matthia 
quando una olgoora. adXseeiatesi al¬ 
la l l u Bi tta della sua abttextone in 
via Carlo Mczzacapo 98. a Casal- 
bertone. «corcava, ritte In mezzo ad 
un prato, un aomo che le volgev a 
le MaRa- Nello stame Mante in eal 
Mia si efteeelava, Vuoinu a 
cetratte deXe tessa deBa giacca 
rivoltella od aveva psmteào la caana 
contro la tempia destra. La donna, 
eoa zm ario dt paura, si riazieiava 
fuori deBa saa db u a ri e u s. ddeden- 
do aiuto a gran voce; me olle sue 
grMa fiseuva Immediatamente eco 
una aeoca detenezione. Quando la 
domu e rate pamantl richiamati 
alla aue grida — I slgnert Ettore 
Alesu eo drinl . e Amedeo Borvatli, 
ablteDtl nella stessa via — giunge¬ 
vano p i te sa lo eve n t u r a te, ^quanti 


u ttetta nel pugne. 

Con l’aiuto di om brigadlers del 
earCbinieri. sopreggiuato poco do¬ 
po, M ferito veedva edagiatto su uria 
macchina di pasuagglo e trasportato 
tmmediataaiwBe all’o^tdalr. IMI 
documenti trovati n^le me tasche 
era poasibDe identificarlo. Dopo le 
prime cure, il Jtercheslnl vaniva 
ricoverato la usui va ri one. 


LA RADIO 


__ otorssH Ite- 

dto 14, 90. m'M — 3».»: Masfche 
rka. — it.M; caai«4 — 
pl e co l a lord» — li.li: Mte. di Bod- 
Ps — It.ia, aporl — 18.84: Mas. 
rwi. — 98.44: «la Wiue s 
n«na». di Bssidglil. 

aanc noma — atormeti Baite; 
1». 90,98, 89,18 — 19Jt: Mas. rtt* 
BM>>meledlea — 18. Mas. rkh. — 
14,98; cansoal — 14.88: Glnena 

— 17: Fom. aro*. — 18» Orci», ns- 
peietena — 194»: Ore». Barina — 
19.84; Mas. rtch. — 98.M: CXte stTU- 
menti — 81.98; «Val aK’acqaa chte- 
ra» — 99,88: OOOe. 

— 99.98: Oreb. MllOiM»#. 


PICCOLA 

CRONACA 


n 


n 


mt-m-. L 

I««s alk 7J8 • ««- 


0|8i umlHl 
teotee*. n «oW 
■«età alio 16Ò4. ■ 

— BtlMIias 11 a i g u fi ss; l• 9 ite«ll ur-. asti 
■••ckt 40. teauo* 82: asti norti susmo: 
u*rtt aascki 18. leuntso 32. Bstfiass: trz- 
SfTitti 71 

— B*llMtias nftMtelsfist . irapeMtsis m- 
stes • uissTUi d isR-. 18.4-19.2. Od* n*!ts 
zimìas». Tenpcostsrs sUnasam. 

TisiHì a aifalhWi 

Tmstii « Jls>t« * •H'Muss: • la emme 
teRa saeìMà «II* ArtL 

Caaa: «IIaiIìo m ustesMI 4s tessa» 
al Pteoisis « ttrapls; • Mie s'4 pss* tra iK 
■Im > slITlem; > Bm «seu* Dm • si Qzi- 
nartls « Dteoh; • tate Un » al Sslsoo Msr- 
■tnits; « Siyssei m tenerne > SI Omius'es. 
Qipisnitette «4 D i i spi. 

— las sui» ii sabati onucsli, ms uà.* ai 
17 piwBia*. WS* ststt «rgs>:autt àsll'fiasl 
aslls *(4» 4»! Otri à«rs te T. 4efU tettlh. 
18. Istenusksl s! 42 788. 

— Iq tecaU id Crd-Cas. hmmiss ssis si « 
•mite ms leste «rmtmste àst psrtguai 
leìte pses <R Tini rilima, Alte spatii w te 
t m s i pari malli fl Sm*fs lupa luca, il sss- 
teste Ite* Mirmi. aewupapsati dsl 
plMsa Airelto iti 11.* Delte GesMa. la 
seetsto il atte Htria 


Laforatori! Contadini! Cacciatori! 


APPROFITTàTE DEU’OCCASIOHE, KOH ESITATE! 

1 Olili PMlaspprponIvaioohettB naturala dop- | | QflA 
pio fondo cuonoeinirBoolooonimere. L« 1*011111 

Pala soarponolnl vitello noro mar- | R QAA 
rona duo suolo ouolo oucito ... La LitfUU 
Pala soarponolnl donna vitello nero | R cnn 
marron# euelto, taoohi alti bassi . ^vUU 

Vasti assortimeati scarpe fsidi para ai prezzi più bassi dTtaKa 

Calzalirificìi SAURAFF 


1.000 


V. Coito, S - V. Cernaia, 35 
(di fronte Ministero Finanze) 


OMBRELLI PER TUTTI 

E LE PIU’ BELLE 



A PREZZI DI FABBRICA 

DECCIO-Via dei Prefetti 3^33 o 



AVVI g 

R 1 

S A N 1 *r A 19 1 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico spsi,laUmste solo 
dlsfnradomi sessuali, cura radicale, 
repido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribells. peieoli. fobie, de¬ 
bolezze scMaall. veechlsls precoce, 
deficienze giovanili, cure apeeiall. rte 
pide. pre-post metriraonlali. cure 


.modernUstms per U ijnglovanlmcn. nMIIMM HnKtCT MEMI MA 
,'.to. Grrad’Uff. CAELsm 9r. Carie IUbìbEsUl fCRCRUy MMn.9Mn 


— la esm 4d csapstsi Onem Os te u te . 4d- 
ia s»«ua« cmhoie Mia Cmmìenme h *r* 

r iisjasMBS M Partite. • Jlarim Pastella 
siate slRttete 4slta esscìte 4 àtesMsirs. 

Mici te Bs s t i s Mkkssissi; 



alte 

Tl 

a Hess arttstv* 4»ll1stitete Mia IMiateaz 
« T gm l te sti MI'taal te T. 8. P tea wsra a 
Ripa • a Tia 4dla Pateaàdte. 4 rteurssmi 
spwte kaa al 30 wnmte. harte 4alte 18 

site 38. 


- *i 


i mmte zH’sspcdzte A 8. SpiiMs 11 
la riltpM Drafteeis!. Mia csfMa THL 
Psaionrìna. Ddl’seeseeSam da 1 


fmsrzli tte s m i Isssa spfl alte 18JD ptf- 
Mete telTc s pste l s, mtena alla heflfite te 
reeteffiasN iti BMpsgsi Mia ssvteea e 
tasite teUlteul. 


- FLAEZA ESQUIUNO 12 - Berna 
(praieo Stazione) . Ore 9-13, 19-19 - 
Festivi 9-13. Sale eeperete. Non si 
curano vttieree. S dr. Csrletti non 
dà eonsnlti in sUrl latitati in noli*. 
Migliala di sneatstl. 

Ber Infenaritieml giuf ì ts 

s serietà 


Ir COLA VOLPE 


premiato tTNTVESSiTA’ PARIGI 
VENEREE inUNAKIE SIFILllBB 
PBXE PROSTATA IMPOTENZA 

VIA ofovnm 99 (stazione) 

ORARIO 9-39 8A1R SVASATE 


SESSUOLOGIA 


Studio Medleu «BS. M 
Speelaltnato sàio per le 
quelziad forma d’impoi 
zioal e anomalia et 
metodi oelentlfiel ((e bob propri). 
Ftiglllti, atcrOltA. Cura ringiovani¬ 
mento («etoda Begemalctz) Innu- 
raeravoll Ctearlgton] doeumeatete 
InfornMXtool gratalta. Ore %t3, 
19-19; festivi IMS. Cenunleetl: Da- 
canti fta f tot s l t à. Baia 

B. fi 


QlShO 

fisBiano 


ÌL-l' MONACO 


9pJlta 

Cura t u Sq l s rl rapide 


Chirurgie plsttics - Pelle -1 

v.»N«u.n . o„_«{ (P FME) 


Fess. 9.U . TeL 


Otti PENEFF - Specialista 


Pie Poleecra 99 tnt 9 Orafi-li I4-19 


ROROB 

DAVID 

SPEdALmA 


STROM 


Cura Indi 


XBnjgATOLOOO 
con sporarieaa 

_ VENE varicose 

Ragadi . Pia ghe • Idrocele 
BBE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, i52 

TeL 98-891 - Ore 9-49 - Pestivi 9-U 


ALFREDO 


EMOBROnn - VENE VARtCOtB 
R e gà dL Ptaghe, Idraeale^ Ernie 
Cura tefieters s esazs s peiMW eaa 

CORSO UMBERTO, 104 

^ (prBM Pian dri P^eàfi) 
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UN LIBRO DI CONSTANCM DE LA MORA 


4 - 


IIWMllSTNA IH (ÌRAMIH l\TRRKSSK MILA CAPITALE. 

Pittori fiamminghi 
a Palazzo Barberini 

Dei V a II Eyck a lìrne»liel - Iva potente i*a tritìi razione del 

1 - , 

“Misantropo,, - Un capolavoro di Antonello da Messina 

Ecco tìnalmcnte nella Capitale, a nel Quattrocento la pittura fiamminga jBosch e tn tutte le altre sue opere, 
Palazeo Barberini, dopo l'invadcn/a vanta nomi ionie jan \'an Evck c josserveremo fino a qual punto possa 
di tanti «Premi Roma - di dubbio Rogier Vati dcr W'cvdcn, Van der arrivare, in un pittore del Cinque- 
gusto. una mostra adatta allo stile, Goes e Mcinling, attraverso gli inse-j cento che ritiu;: la tradizione clas- 
alla dignità e alla importanza del gnattienti dei quali si sviluppa l’arte sica, lo sbrigliarsi della fantasia oltre 
luogo: 7i opere pittoriche e ntinierosi di un ‘grintle pittore italiano, Anto- ogni limite del grottesco, il gusto del 
disegni e incisioni che illustrano i nello da Messina, che, a ouanto pare, diabolico e al tempo stesso la libertà 

raoporti tra l’arte iialinu e l’irte 1 apprende dalli rri.lirì.ane fiimininca. nel stliresiSiare uomini e tO'e del SUO 
-* •• » • »»* .1 ^ ^ 

*.in.X***^l r,Z, i. ..4|*IV, aiiviiv 1 \ ia.«-M4wa . I .V ♦*, . .1 V .s V*v - ajuv'va 3«*- 

XV al XVill. tura a olio. Alla fine del Quattro- tira è d suo massimo prosecutore Pie- 

Questi rapporti hirono tra i più *’ Cinquecento le tro Briieglie! « il vecchio «. di cui o‘- 

[ j , „ parti si invertono e la mtniera «iti- serveremo qui «Il misantropo». Un 

continui e lecoiuii che vi siano mai . i- 1 ' t »- 

,, , 11.,,. . , ; 'nniz/ante - appare attraverso l ope- vcicho mcappuceiato e ammantato 

stati nella storpia dell arte; e sono 1 , ni r r\ . 1 1 r 

1 I 1 . , 1 r.' ilello stesso McmImg, di Qiicntm di nero procede tristo e frusciante. 

rapporti tra due scuole e due tradì- ir- 1 t\ 1 j i o 11 11 

, 1 I- Metsss, di Cjtrard iJav id, di Jan Sotto di ui una siritta risela il pen- 

zioni cultutaU c pittoriche t\.\zioi\.\U ,, , ,, , i 1. - u 1 j o i ^ 

, 1 C,osiaert. detto * Manusc e di altri siero che lo domina. « Perche i mon¬ 
che rivestono importanza di primo 1.1 ,i i . • 1 , r-j - . 

,, aiKO' 1 Liiiii-tie ecce/ioni sono rliero- do e cosi poco degno di tiducia, e otr 

ni.ino Iii'll.i Stnri.i ilell.ine di lutto ... „ .. _ e . 


zia p la sua gioviupzza nonché te, abbaiulonuLa vergognosamenlP LENINGRADO - Nuove costruzioni nella città sovietica: in vi* Stali», nas.e rapidamente ìt corpo di d‘mondrNkmri-'.Ml.l fnii” nvmus Bo.ch prima, c Pietro Prue-1questo die vado m lu-to - Dietro .1 


«Gloriosa Spagna > (1). E* que- sciale di^ Roma e di Berlino), ma 
sto il titolo dato alla traduzione dove il libro diventa di palpitante 
italiana dell’c Autobiografia di interesse è al terzo atto del dram- 
una donua di Spagna >, di ma: la guerra, iniziata col coiu- 
Constancia de La Mora. plotto di Franco e di altri gene- 

Da che penna viene tale Un- rali traditori e continuala .soprat- 
portanle testimonianza, chi è que- tutto dall’Italia e dalla Germa- ^ 
sta «donna di Spagna > che, giun- nia fasciste contro il popolo uni- ||| 
ta profuga nel 1939 a New York, to di Spagna. Hg 

dopo aver lottato fino airultimo Queste pagine le scrivono ormai w 
giorno per la libertà della sua gli operai, i contadini, gli intei- B 
patria, stanca, inalata, affranta, lettuali migliori di Spagna. Con- ■ 
.sente il bisogno di eousegunre al slancia ci parla di sè solo quel * 
mondo un così prezioso tioctimcn- tanto che basta a legare un epi- 
to di vita? E* una donna che non sodio all’altro, e quel tanto che 
solo geograficamente giunge da prorompe dal suo cuore di sposa 
molto lontano Constaneia de La (il manto avrà il compito di gui- 
Mora — morta due anni fa a Cìt- dare la piccola aviazione repub- „ 
tà del Messiro ì» pcìlm . pr.-j bltcana conini i «•acci-» e i liom-l 
fi ■ ^"3 .-iclii? « ,.>uiitii » ili- òuitìien di Hitler e Mussolini), di 
miglie di .Spagna, nipote di un madre trepidante tra bombarda¬ 
primo ministro conservatore, fi- menti feroci, di combattente (essa 
eba d’un ricchissimo industriale, sarà addetta airufficio dei cor- 
Fu allevala in un ambiente che rispondenti esteri, li condurrà ai ■> 
piu che di classe va definito <1^ fronti di combattimento, li illu- 
casta. tanto era Tarìstocratieo dì- minerà sulla vera natura di una 
stacco che separava la sua infan- guerra che la Hcpuhblica combat- 
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11 ilL 


dal popolo perfino dalla «classe dulie denuKirazic di Chnraherlain Importante «tltflrio. attraverso l’tnstallaitone di pannelli prefabbricati 

media '. tanto fis-e e barbare e di Ulum. sola e quasi inerme 

erano le regole deU’altn società contro lo straniero, i mercenari e •«••••••••••••■«••«•HitiiitimimmiuMitnuntiiiiiuMmtiMiii 

madrilena a < ui apparteneva. gli agenti provocatori, di qii.i j A-ttrrirrv a T' 

11 primo fascino del libro è di là dalle linee). J (_>X £ £ /\ I JI fSJ / i tV 1 r 1 . f*. 

dunque in qne.slo fatto: ohe seri- Parlano i contadini e gli opi i _ 

ve una donna la quale ha rotto e il loro linguaggio ha un’cffica- 

definitivarnente con il mondo in eia maggiore di tante pàgine dro- ^|| ^ 

cui era nata, e non senza dolo- gate di Mnlratix o di Hemingway. H H ^ 

rose tragedie sentimentali, e ha Qui non si può tentare neppure H H B B B B H B B B B 

la capacità dì farci partecipi gra- di riassumere. Ma due o tre epi- H H B B B ^iB B B fl B B 

dualmente di questa rottura, rian- sodi daranno meglio di un som- H H B B B ■■ B B B B B B B 

dando colla memoria a quegli epi- mariq il clima della lotta. Con- ^L'^.JBB .B BB B»B 

sodi da cui la sua posizione cri- stancìa negli ultimi mesi del 193fi 

tica sempre più è accresciuta, si dedica all’assistenzn dei bini- « _ ^ 

cogliendo le istantanee più tipi- hi che vengono allontanati da fl B B 

che d'iin ambiente cogli occhi Madrid e rifugiati nella cittadina B B | 1 iflB M B 

del presente e del passato. Tro- di Alicante. 11 cibo sta quasi per B B B B B*BJ| B B fl 

Marno chi ormai ha capito e chi, mancare ai piccoli profughi qiian- B B B B B^| B B*^ B B fl 

come il padre, la madre, le .so- do arriva dal mure una nave ca- B B jB B-B ^tfl 

relle, il primo scioperalo marito, rica di farina, di latte in polvere, tB^P 

(ontinua a godere lietamente e dì carne, di burro. E* una nave 
cinicamente dei propri privilegi che issa la bandiera rossa dei- 

che grondano lacrime e sangue. l’Unione dei .Soviet, runico paese rii ccklfloi-ì 

La prima Spagna che contisela- che aiuti la Repubblica. E le sce- niOrUO Hi 501 Labili 

mo è la vecchia Spagna (1906- ne di commozione e di fraternità a_ ^ 

1923); dove vecchia vuol dire il che hanno luogo per le vie della ASSCHlDlCSI Cll SCritlOn C CtTdl 

regno di una superstizione fana- piccola città costituiscono una _ 

fica, lu diiniiiiazionc incontrasta- delle più toccanti pagine del vo- „ , , , j- 

fa della Chiesa che ha la stessa lume. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

autorità ilei tempi dcirinquisi- E che dire delle gesta del LONDRA, novembre — Una ria- , non,, 

zinne. Constaneia de La Mora « Quinto Reggimento >. di quel fS-ddo^^’deH’aT """ 

ha pagine fortissime nel de.scrivere miliziano che in trincea aveva j, Liverpocl. A prua »’• 

1 effetto che in lei bambina prò- appreso dal ( omniissurio ilei pn-portaeu .^•c^ltfo «I nome Devonshiro; ^ ’ ''eSO’mti per t 
duce ratniosfera di terrore rcli- polo a leggere c a scrivere e che ma ai ytomaltsti che l’hanno ac- "“p •'« .Mijiufo 

gioso, il sensi) del peccato. Tipo- sì riprometteva di insegnare Tal- costata ’m nn mntotcafo. una testa ^ ' «'«‘'ncani che fc 

crisia che improntano reducazio- fabeto a tutto il suo villaggio, big-n/facciata« da Uno degli oblò ha am, t «nnrier 

ne impartitale dalle suore ma- giù in Andalusia? E dì quelli che gralato ^Questa è la regia nave novematin hanno c 

drilene «mentre neiroscuro am- suH’Ebro si battevano contro i t’ocare risposte che 


I prc\ «ìlf .incora rintìiicn/.i iiah.in.i* 


1 CITTADINI INGLESI TRA LA GUERRA E LA PACE 

Un carico di maledizioni 
solla regia nave Inlerno 

_ I 

Triste ritorno di 700 soldati dalla Corea - Frasi brucianti sul conflitto 
Assemblea di scrittori e drammaturghi per la distensione internazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ino le scatole di canditi-. La guer-tgra/l hanno dovuto insvdere pa-ineJla gnisteiza della loro imsìic 


siici «il vciihio», poi, clic fa il vuo'vecchio però J - mondo», sotto for- 
V i.issio MI Italia tra il 1550 c il 11^4, ma di un monello cencioso racchiuso 
mi invcic di liiciarst inlluen/are il il- in un globo di cristallo, lo deruba st¬ 
ia miniera dei m.'estri ita’iani guarda lenzioianieiitc tatjliandogli la borsa. 


«■risia che improntano Peducazio- faheto a tutto il suo villaggio, liig- n/facciata« da Uno degli oblò ha i,' fotcare Questa ed altre 

nc impartitale dalle suore ma- giù in Andalusia? E dì quelli che 9'’governativi hanno cercato di prò- nuin.era eufemistica^ di riconosce- o'j '»’'“»» «he net 

drilene «mentre nelPoscuro am- «ulPEbro si haftevano contro i A bordo ^ Zia auerra'Zmè ‘«•rc"amcnu. con i propri occhi, la | mentre a sinistra alcuni chiodi a quat» 

masso delle case operaie di Ma- carri armati con un fucile ogni Ja,iteria, di ritorno'’ dalla Corea tifiduciate e risentite di queste, m pia nove me.si fu. quando am-nn alta* libertà dello letteratura lame *• uomini. Non è un caso irò punte, posti sulla strada, insidia» 

drid e di Barcellona il popolo tre uomini e gli altri due fetavano rfopo .se; settimane di navigazione. 9" '«'«ombra anche lontana detto che le truppe inglesi sul espressione cui- «^he brueuhcl sia legato più di ogni no miseramente i piedi del misan- 

mormorava cupamente». E’ la vicino al fortunato possessore per ^ , Iq^o «mo»’* erano .stati tutti orgoglio guerriero, di fierezza fronte coreano ■ fanno » ,"7' turale, .sono .state fatte nel corso altro in tale momento al mondo prò- tropo 11 significato «morale» del 

Spagna infatti in coi le Guardie prendere il suo posto e la stia a r-|Tifj55ini£( nt (/«cl grido che arcua j’ ^ * •ìflcrihii cotiipni ’ , i o o- ere ni moc o Jortri» e, se un conferrnen feMitita a Lon-jtcsi.inie c riformila dei Paesi Bassi! dipinto è evidente c costituisce un in* 

dra durante due giorni da un grup- (,,011 ancora separatisi dall’attuale citamento che Brueghel lanciava agli 



.AtJtrSEN: «Cuoca» Ipariiculare) 


rivili vivono in campagna a far ma se egli cadeva? E della sfilata salutato dall’oblò i giornalisti 
da aguzzini ai contadini che ri- solenne per Barcellona dei volon- Quando, da un microfono nel 
spendono col silenzio più asso- tari delle Brigate Tnteriiazionaii, J’onte dt comando, il get^rale 
hito e sprt;zz.anfe: in cui. separate uomini venuti da tutti i Paesi, av- 

da un muro, sono educate dalle volti dai ttori del popolo eroico due;, ha pronunciato il fervorino 

stesso monache le figlie dei rie- che pure viveva nella fame e tra ds circostanza G Avete valorosa- 

chi e quelle dei poveri Sfa queste le rovine? E delle pagine di fuoco mente tenuto alte le grandi tra- 

uliime non possono giocare nel ste.se a denunziare alla storia la dizioni del vostro reggimento e 

comune giardino, non ricevono viltà delle classi dirigenti d’In- patria. Questa è la vostra 

nè la colazione, nè la stessa istru- ghilterra e di Francia e quella 

_i: .__ /-tu I in«-ratf> sottocoperta le sue parole 

Zinne. ^ , - - - • ‘ ^*’ ripetute dagli altojtarlautt .tonn sta- 

vita dell autrice vm via si sponsabilita di Prieto. le provoca- xe accolto da un mormorto amaro 
mischia sempre più a quella del- zitmi dei capi anarchici e trotz- c beffardo. Poi è stato il turno 
la Spagna. Essa si allontana dalla chlsti? dei giornalisti, e le loro domande 

sua classe, divorzia da un nobile Si chiude il libro con amare/- non hanno avuto miglior fortuna 
pciocco a cui la famiglia l’aveva za. Tanto eroismo non ha fermato discorso del generale. Le ri¬ 
maritata. Lavorando, sente intor- la violenza distruggitrice di Fran- wì 

,no a se un mondo nuovo con co. non ha potuto impedire una ha so//erto serra fro- 

aspirazioni nuove. Dalla dittatura lunga dittatura sanguinosa. .Ma x^are una ragione alla .sua soff"- 
di Primo De Rivera, e attraverso Constaneia de La .Afora non parla renza. che ha combattuto senza 
la fuga di re Alfonso entriamo di resa. Essa ha visto combattere sapere per che cosa e dalla mier- 
nella Repubblica del 1932. E’ co- ì) suo popolo e non può disperare fa ha riportato soltanto tl disgu- 
me fl secondo atto di un dram- del futuro. Ora que.«ta donna va- «'tf* l'ndio per la guerra. 
ma, qnello in cui la giovane Re- lorosa e morta. Non ha potuto finilO (Il SUnfiTtlC 

pubblica invece di intraprendere più apprendere che il popolo di -!- • 

coraggiosamente la via della ri- Madrid e di Barcellona ha ripreso Che rimane della Corra nella 
forma agraria, della riforma sco- la lotta <■ ha gin eridato al mondo foro memoria'’ L'tmmagine del 
lastìca, la riorganizzazione demo- la sua volontà di riscossa c di li- «ambile inverno che hanno tra- 

cratìca delPc-scrcito e della bu- berta, con grandi «ciopcri. .Ma 

• it jii 1 , ,*c-Li sojjocata dalla polvere delle au- 

rocrazia. affida le leve del potere come 1 avesse saputo: «So che la tocolonne e dei carri armati. In 

n a nomini timorosi e < legalitari > Spagna sarà di nuovo lilicra. Ncs- inverno sembra che tl vento inve- 
aireocesso, o addirittura ad agen- suno e niente potrà impedirlo, ee di fischiarti intorno u passi 

il della monarchia e del sorgente poiché il popolo di Spagna, unito dentro le ossa»: -.1 r^lverone è Se.re, brìt.nnìc. è «tata romlan- «^' 'J.? «ferirne è 5 fnfa ccc.. perche non surrogarli con foto- eh, e tornato sul podio dell’Ar- 

fascismo. L autrice porta di suo restaurerà la democrazia con il eo« fino eh- .«e et tieni stesa con- quattordìd aioroi di carceri w *^4^ *neMÌMmente oroU «-«lecolfo nella sala del conreano grafie? K ancora, perchè non cercar di gentma con un ...ogramms ccm- 

in questa di^mina una serie di suo sangue e con il suo coraggio, su\4 «mro al vidi.vtore un’idea”iù*chia- P«'‘^'ad®P*e “"a novità In prima eee- 

elcmenfi originali (essa ha nn ot- Viva la Repubblica!» cirife della Corea meridionale?: volpe del deserto», dedicalo alla esaltazione della belva nazista «nf«’''«’ concor.vo della connessione tra i fatti che a^*aù4li ^ sembra * oa^iMlat- 

timo OUO^O fi OSSCf VdZlOTl^* CSSCD a a. s A fc» A n ^ .1 » ^ rii f r « «alt Acf «k #tf»11 nini Art* rtnhftlt** t* «■ wrtrt ■»»■ c*a r Ar A • m m * • ** e« «11 ti > m* ^ ^ _ F ^ 



pi) di 350 fra poeti, rontannen, Relgio). Ld è d.v quel mondo che vie- uomini. Credete di sfuggire alla reai* 
tritici, drammaturahi britannici 1 .. i 1 > 1 • j • u j • r 

Il tema del convegno era - La co- '•> lo"-' P‘« conscguente tà incappucciandovi c bendandovi gl» 

«cteritn dello scrittore tu un mon- P''*’ ' indipeiulcn/a nazionale contro occhi: ebbene, peggio per voi, perde- 

do che «I prepara per la guerra •- l’bnpcro e h C'hicsa Cattolica. Nel rete ciò che posvedete c non è affatto 

Afa il tono del dibattito e le sue Seicento, dopo una labile influenza di sicuro che riuscirete a procedere di 

conclusioni tono entrati nel con- Caravaggio, il rapporto si rovescia di un passo senza danno. E’ così che il 

creto r' nel pratico molto più di nuovo c la pittura di tutta Europa grande pittore realista del Cinque» 

qrei o che pol‘>sse far aspettare dominata dal genio dei fiamminghi cento concepiva la propria opera. 

la enunciazione del tema. Aon cr „ 1 1 i i , ir r _ 11 , 

«no .«fati dubbi fra , convenuti sul ^ ^yek, il quale ultimo Vorremmo ancora fermarci su 1* 

fatto che In scrittore può conser- Hscia la sua impronta soprattutto a popolaresche figure di Jordaens, sulle 

vare libera la propria coscienza Genova. Nel Settecento Tinflucnza terribili vecchie Parche di Bernardo 

non .«oilonto col rìfintarsì dt srr- n.alianizzanic continua a farsi sentire Strozzi, alquanto goffe nella loro 

vire la propaganda di guerra, ma più o meno larvatamente nella perso- bruttezza, sulla rapidità della scrit- 

col conibattcrla in maniera attiva nalità di Picter Verhaghen. tura pittorica di Rubens, ma baste- 

r.c T Zmìtatì°dI''ZTo Tcan-' . Barberini è ranno questi cenni ad avviare il let- 

enfi di studiare e di riferire al più dunque estremamente interessante da! torc verso opere che potrà, per ora, 
presto .sul contributo che danno punto di vista storico c dal punto oiegho osservare da se. 
airmasprimento dei rapporti in- di vista artistico c giova ad illumi- CORRADO MALTESE 

teinazinnali certe espressioni del- narc il visitatore su uno degli aspetti 

la narrativa e del teatro confem- più co.-nplcssi della nostra storia del- 1 

7:sZad^fmZ\ Zr-so TeFT questo angolo » g Drime 

bollito sono state portale prove « PUÒ rivolgere la 

documentate dei falsi e delle dt- critica m.aggiorc alla mostra: perche 
storsiom del vero abituali nei ser- non completare la rassegna con gra- CB 

viri per l’estero della B. B C.). ficl, scritte c fotografie? Se per ra- A a aBU 

Una commissione si occuperà in gjoni tecniche o di altro genere non 

particolare dei veleni che la prò- ^ possibile esporre il «Giovanni Ar- ìlàIICIC'A 

paganda di guerra ha introdotto xioUim - di Yan Eyck o il - Melia- 
nella lePeratura per 1 infanzia, et 

organizzerà un concorso interna- uso d I ste - di Rogicr \ an der y cy- llftPlft ZpPI*hÌ 

rionale fra ragazzi per un piccolo ^cn o la « Trasfigurazione • del Bcl- 

■aggio svU’argomento della pace lini o certi paesaggi di Paolo Brìi. ccc. Domenica pome-iggio Carlo Zec- 
LUNDRA - L* signor* Se.re, »«*ling» brìUnnìc». è sfata romlan- di 6.1 sterline è stata ccc per.hè non surrogarli con foto- eh, e tornato sul podio 

nat* a quattordici «Orni di carcere ner aver enercicamentr Prole- ''«'«•col'*» convegno grafie? K ancora, perchè non cercar d, gentma con un ...oteramm- ccm- 


timo punto d osservazione, cssen- PAOLO STRIANO -Piu pa..jaca d tempo «• più ci Di fronte alla protesta dciropìnione pubblica. I* signora .Seares r |f|.| hMllÌrÌ4itì mcn'*e'*“aff«ionaT^"'Nenr 'prima 

do divenuta fa moglie d un vaio- - guardavano male- GU americani? stata tullavi* rimcs.sa in libertà doik. qnaranloU'Ore. Eccola mentre IW*nilliria 1 nPIIHISfl ^ qualche ope- par^edef concerto Zecchi 

roso ufficiale daviazione addet- {d CenstaTKna la vtora. Glancsa Di loro i reduci inglesi dicono < 0 - mostra alcune delle lettere ricevute in segno dì solidarietà per il ra fondamciUjle non può essere ore- to la Sinfonia fantastica Ai Rp-l or 

to aeronautico presso le amba- Spagna . Ed R.n..«c,«a . I. son lo che , quell, nelle rarioni c. bau- suo nobile aesto patriottico da parte di numerosi eltladini londinesi direttamente" in un^mostra ImirimJlSo SvX^ or^es-S 

illlllItllliMlllllliliiiiiiilllllllllllllllllHlllItlllillllllllllllllllllllIfililllllilillllllillllilllllllllllllIflllllllllilllilllilMilililillilllllflllliiilllilllllllllllllltllMlllllllllillllllllllllliiiitiiiiiiiiiiiii» della letterainra contro la propa- <-'omc questa, bisognerebbe ricordarne deirAcc.-idemia di S. Cecilia il ca> 

aonda di guerra, vengano presi con- 1 esistenza al visitatore almeno con lete e la convinzione necessari per 
A *^J *nf**^ T T 1 h * H *T A .A» *] hv A l~V T «^on gii sennon tu altn par- una riproduzione. Non crediamo discretamente iun^P 

• W «Ca.J.'M ,1—V ^ J. ^ delegazione si recherà in infatti 51 possa secuirc oeci nelle .depresse- esistenti nell» 

- ' che si J’e 4 w'%elia seco-d. 

B /B B fli ^ ^ B B '«<1 detto il relatore), lina terza •? qualche tempo fa e parte del pomeriggio musicale ab- 

■ fl flfl fl fl*^ flBI fl/^ fl fl .flflflflfl P«i«^tirQ fra due settimane per fU- «-"5 era determinato dall intento di su- biamo potuto ascoltare la nov.tà 

B^H fl K fl/^B K K K U K fl K K K K mone Sovietica, accogliendo un m- unicamente interesse degli an- promessa; una Pavana ed una Pcs- 

^ fl fl « fl fl « fl fl fl fl» fl fl fl fl flfl fl fl flfl fl/ fl fl fl fl a fl/ fl fl fl fl^fl fl^fl fl flfl fl ■ fl fl Vito di Ilio Ehrenbiirg L'appello, tiquari e di un ristretto gruppo di sacaylia dovute alla penna di Lu;- 
fl mm fli flr fl fli fl/fl ^B^V fl che e stato sottoscritto da tutti persone. La mostra milanese del Ca- gi Magnani, autore che, mform» 

fffi intervenuti, dice fra l’altro: ravaggio è stata in questo senso un «’ programmino, ha al suo attivo 

-—--- - A’oj scrittori crediamo che la no- ammaestr.imento. Se si vuole interes- lettere, una cattedra 

- . di/pcilmente potrebbe jj pubblico bisozna farcii caoìr letteratura, noncn* 

Gli elementi sconvolti - Le tempeste del 1037 - Un giaciglio volante - Avventura di nn aerou.'iuta mn!^ZTcred'lLo'"Ze°!iXZ^^ chiaramente u natu« di ciò che gii delio"pa«ione^"'”““* " 

_ politicansente ed economicamente offre. .Ad ogni^ modo <e la mostra Alle contrastate accoglienze eh* 

diversi possano esistere fianco a (che da Bruges è passata a Venezia hanno salutato la novità m pit>- 

I/'anperversare del maltempo ha appreso dal tcn. Costantini che battè sulle spiagge bulgare nel fcr* arad,cats alberi, asportate case dt bre It28. mentre provava ur*\«sccn- fi^^co sulla base di accordi ne- e di qui a Roma) pur ira difficoltà gramma è «eg,t*ta Touverture Ro- 

sfocìato in queste ultime ore nello questo scatenamento ciclonico è do- ragosto del 1837: la furia del vento legno, scoperchiati tetti, rovesciati sione in pallone, venne trasporUto PO'mt» pacificamente Come semi- di ogni genere si è fatta (il denaro meo e Giulietta di Ciaikovski, uno 

scatenamento d;^ venti violentissi- vuto ad una bassa pre^iorie loca- sconvolse e spazzò via Io stabili- trenL Oltre a ciò. i corti circuiti dai vento per settanta chilometri migliamo la poce e attraverso manca sempre al nostro -governo cavalli di battaglia dello Zec- 
mi, 1 «mali hanno determinato nu- lizzata suEe Alpi e ad una inva- mento balneare; numerosi bagnan- provocarono vasti incendi. Come in 18 minuti. L'aeronauta Garna- «« nostro lavoro cercheremo di ot- q.jjndo si tratta di imprese culturali) sempre ugualmente ca» 

bikagi. fortunali, tempeste, mareg- sione dt ana fredda proveniente dal- ti perirono nelle acque. Pure nel se non bastasse, per due giorni rtn, nei giugno «lei 1802, fu trasci- lineria: et impefluamo aa meorag- memo va principalmente alla «o- frequentatori di concerti 

giate causando danni mgcnt: alle l’At'ar.tico, che poi piega a Sud. per giorno di ferragosto «fello stesso piovve a dirotto, col conseguente nato dal vento da Ranciagh a Coi- Urzu di Giibcrro Ron-i che ne ha ■»- *■ 

^sone e alle cose, che si sono entrare quindi nell area «iella Po- anno, un torpedone d; gita-.t:. che allagamento delle città I moru e t Chester, alla t^Iocila di 129 chilo- medionte roTidan- RO"-' che nc ha 

a quell,, già gravissimi. Ionia. Fino a lunedi, invece, ave- si recava m ^ di pia^re a Car- feriti ai contarono a centinaia. metri l'ora. Z T^rlZlZTal oS\i^fs\^7nti t‘ ,, ' Kn^eO Joclinill 

provocati dairalluvione vano prevalso correnti d. aria cal- pentas. prèsso Avignone, fu lette- Quel giorno, due donne, che per ... %'rm^tàri ai DifacUmT-ite è dato d- ascoltala 

Tn una via del centro di Chiog- da, provenienti daH'Africa. Ora, Talmente schiacciato dalla caduta maggior sicurezza, avevano ass'.cu- ' opere «ublimi e opere divertenti o /*^**'* 

già allagata, un'automobile, trasci- pare che dalla Spagna stia per ef- di un platano centenano abbattuto rat^il letto aRe travi della loro »i'*'i tempi questo imperver- opere molto note e opere fino-j*™ ct^plejsq orchestrale carne» 

ir,* a fettuawii un'altra invasione di ana dalla furia d»! vento Anche in I*' JJ- sare «le! rirloni «arebbe-tato <mar- <> Resstm mocimenfo politico, o a,; n, _^ che per le sue doti di eqm- 


to aeronautico presso le amba-l5p«gna . Ed Rmavita ioti . I. *»(» ilo che quelli nelle razioni ci lian-1 suo nobile gesto patrioU'iro da parte di numerosi cittadini londinesi 

«IIIIItllllMIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIItllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllIflIlllllllilllilllilMIIIIIIIIIIIIIIIflIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItllMIflIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItlllllllllllll» 

QXJwA.NI30 IL , VEISTTO SOFFIA A lOO Km- OR.A.RI 

9 cicl oni dalVantìchUà a oggi 

Gli elementi sconvolti - Le tempeste del 1037 - Un giaciglio volante - Avventura di nn aeronauta j 


■ aii jrT i -L 1’ 1* Ai OC raggiunse SnCAC I& vBlOwXS Ui CCIV* * . w - .'t/vecuv LXfirie /!« &. — ;- —' —— Al «w 

a p^reMc Nel giugno del IMI un ciclone, to chilometri Fora. Sempre nel no- «^ase. Le vittime si conUrono a altri, de! cielo e della terra. decani della letteratura ufficiale na. m cui la finepa trasparente del Sinfonie in si bemolle « in sol mi- 

A ■min ^hatslu- ri^h* di vento abbattuto*; su Jersey City, provo- vembr® di tpieiranno atraordinario centinaia e centinaia. Oggi mitUaia e migliaia di os- della borqherta britannico come d colorito si accoppia alla solidhi prò- nere di Mozart, comprendeva tia 

di «e'tinniiLtta a ses- cava crolli, Tottura di cavi della uno spaventoso tifone, acatenatosl Questa Inusitata violenza del ven- serratori meteorologici, d i ss em inati vecchio Compton Mackenzie, expo- spettiea appresa alla scuola d, Piero piacevole, leggero ed andtc eie- 

unta chiknnetri «irarì Tn ouel di luce « <*** m- nell* isole Filippine, strappò dagli to, con una velocità che supera I tn tutte il mondo, ci segnalano an- patìfismo inù indipidua- della Francesca, il risiwtore potrà ^aco Concerto da 

Viareggio una terribiU libecciata cendi: colossale quello dei magaz- «*»« * «ov i nì ent i minori delle cor- ^ol.ècrsi a osservare come fl reaH^ m 


lista come ii poeta Atei GomjoTt.i i - ^ome fl realismo inglese ea ore 

raffinati capiscuoìa della cnlt.nra r _ ' ” i ^ ^ ^ «rehi di Honegger. e Le 


noni deir Aeronautica ed abbiamo! Un altro terribile uragano si ab-1 nell'Alabama (Tennessee); furono Iche II celebre Green nel seltem- 


K1CCAIIDO MARIANI 


FRANCO CALAM.ANDREI I Nel «Trittico dc^i eremjn », dii 


/• J > *■ ik- »> ■ V h \ 'tS V; 
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aPNUNW U UZKHK 
I NOSTRI DIRIGENTI 1 


I RISULTATI DI FIRENZE E DEL CAIRO HANNO CONFERMATO LA DECADENZA DEL CALCIO ITALIANO E LA SUA CRISI PROFONDA 


"Troppi sdldk troppi stranieri ,, 

ecco il giuiliziB sinlelico deiring. Barassi 

La B. B. C. ha le sue grosse colpe, ma le radici del male del calcio azzurro sono altra 

' (Dal nostro Inviato apaclala) tutto vada beno. Chi ha buona me- to disorientato; Gimona annullato Consiglio della F.T.O.C. verrà propo- * • 

' FIRENZE l** _ I risultati ap- moria c ha avuto la bontà di leg- dalla foga dèlia competizione; Lo- sta Itellmlnazlone completa degli If^jWJiS 

TiBrenfpmpntft contrastanti delle ul- «®rcl. si ricorderà cosa scrivemmo renzl che essendo privo di contatti stranieri, nessuno trovi l soliti ca- 

interna^onall Tslamo “opo Partita Italla-Francla. al 6 ritrovato a nuotare In una va- vllll per dUazIcr-arla e boicottarla. MttìÉ 

nsTati^rin isucmmL coXo il Por- ^"che a Firenze, in fondo, con sca da bagno; Cervcllatl che Insl- E' stata una dura lezione: speriamo 
passati dai successo contro u ror u r„v. *rnr.„n k,.i rfwahrin« a nhA che serva 




liovemBre 195t 

0 nUlRA' OIE MTRI SVEDESI ì iilcii 
VERRANNDAGIDCAREEIUINDI! ,aD„aoM *w, 

_ ' ' _ Asteria, Areoula, Astra. Aucustus, 

ssa=^sacss=^BsassBSS^=aaBBBS Aihambra. - Ambasciatori. Appio. 

•' . > Atlante, Acquarlo. BeiialnC Colonna, 

M _ Clodio. Delle Vittoria, Diana, Gar- 

. f^DICI DDAC^kl^A Patella, Goldeocine, Giulio Cesare. 

^iri3l I KIJl l/lll#A impero. Irle, Mazzini, MetropoUtan. 
eeaeaa^e ■ amw wa^aye-e Nuovo. OUmipIa. Odeseal* 

chi, Orfeo, Ottaviano. Falestrina, 
Planetario, Parloll. Palazzo, Qulrl- 
'1 f 1 1 netta. Rivoli. Rex, Roma; Sala Um- 

' » 'i : . 1 berte, Salarlo, Salone Margherita. 

W Jm "I ■» > I Tirreno. Trieste, X30 Ax>rile, Ver- 

ftJlK j ^ I bano; Teatri: Circo Madrano, Oni- 


■ '',1 




MARTIN = I 


Imlm 


tM^che^ riTalla*^fMse^ ancora P*^''^^ Incapace a «raro svedesi. Nlllson. ficco il quadro flSZlOnSlG <ÌÌ SVGZid 

nazione calcisticamente fortissima. f'''’ 6 partita PCF Istanbul 

e che le .sconlltte toccateci a Rio o « ‘.''e 11 tiro dell unica rate, non è ^ Nella mediana e In dU«^. tran- « yoi mo yvf Il iafTOUl 

^n Aiiet.-tA fnt<iArr. Ani^nfU tmu-iirn- P*'» Stato Impegnato, c 1 Opposizione no Venturi nel primo tempo e Cer- ,o t . . 

li. ^vùu ^S»ttuUo S-lncu^cUà ^ superiore sotto la porta di voto nel venti mlm.tl InlzlalL gli desJ'^rSruTa “nel^poSSo X 

elei solezionatJrl o alla cattiva glor- Svensson). altri hanno retto deco^^^^^^^ dall'Aeroporto .mllanesr delia 

nata degli atleti. A Firenze il pubblico, un pub- ^ J,®,' M''>Ipe«*a diretta a IstamhuI. dove 

Noi Hulla no-stra pagina sportiva bllco attento e dotato di buon sen.so mercoledì prossimo la 

tempre abhiamo fatto sapere al leu critico, si è Indispettito e ha coper- ÌÌa!,»'’oh“ f nflVn,f' À K'..ri 

!.. ci<..a..inr.n rtni itniinnn In «niinrir.i rii imnrnnArl nArehè ^ me 7 .ze alt. I.ofgrcn e Karls-on. rà diretta dall arbitro Italiano Car- 






tori la situazione del calcio italiano to la squadra di improperi perchè 


erano continuamente servite dal pani di Milano, partito In mattinata 


Il abbiamo Invitati a non lasclar.sl ha visto la .squadro giocare nìaie. r^eui^nl Albùnd e U daiÌAèropòVto drciàmplAÒ. "perrn^^^ . . . I .. . 

^ Illudere dal resultati positivi. Ciò che perchè M e reso porfetmmente con- lasciati In lll^rtà da Olmo- gfnnficrc la sede dell'Incontro. La na- ITALIA .SVEZIA l-I. Sesto minuto di gioco: il bolide di Lofgren sta per varcare la linea f 

(onta in campo è 11 gioco, e perciò to che il nostro calcio 6 In decaden- , rionale svedese era giunta a Milano .... * . .s s , , j , .... , ... . • 

fp si vince con un avversarlo debole ta, e con 1 fischi non ha fatto altro vitisnn « iciio i «v mattinata proveniente da Fi- R*"***® I estremo tentativo di Cas ri. In fondo si scorge Cervato: da lui e iniziata la sene di 

.come 11 Portogallo o In giornata che dlmastrare la propria dlsa^^^^^ ioriuna che il centra: permesso il gol 

nera e periodo disgraziato come la vazlone per 1 dirigenti che lo han- a---- 

Francia, non bisogna crederò che no condotto a questo punto. iato da Tognon. Z i^rché d^J^^ ---—-- . - 

La Svezia sauadra modesta =s«= =r-3 '■■inspieoabue scomm della nazio nale b al cairo jjjj j un,,, i,, 

■■(A \#W VA ■■■WWwWlA lul costruito dm quadrilatro sved©. .p I* I • 

ou B, „o„. B.UO ap.r.R. A 1^1110 £1101*0 pcr iiicontro 01 flomaiii 

.cazzotti dUettanU che a casa loro klnkof, noto «eonico delI/U.R.S.S., nio centroterzlno Gustafsson che “ 

lavorano tutta la settimana o fan- attento osservatore del calcio Inicr- P^rò aveva da sorvegliare un uomo " 

no dello aport solo per dlvertlmen- nazionale, giorni fa- al nostro In- Amadel. In giornata nera. — ■ m ^ mm ^ Domani sera arriva Larsen 

to. atleti di una nazione che ha vlato speciale in Albania, Sergio se- quello che particolarmente va S m : ■■ I* EmuBBbB - 

una popolazione di sei milioni di gre. a proposito dei calciatori s'.ra- ^ merito degli svedesi è che la loro ■ ■Bn^VV ■ / " ABBmBWBBBBB ■■ ■ EbmBMTBB I giocatori della Roma hanno le 

abitanti e che ha avuto un formi- <n Ieri diceva: * Qtifisto è per me formuzlone sa svolgere un giuoco ■ w rpreso gli allenamenti. Mancavar 

(labile salasso di «assi» proprio da fcloè di avere stranieri nella squa- collettivo, è già squadra nel vero . . . (oltre Venturi e Galli) "— 


Domani sera arriva Larsen 


- TEATRI . 

■■■ ■■■i 

ARTI: ore 21: C.la Piccia Teatro 
:c« 1 «Le colonne deHa società* 

* ATENEO: Prossima Tlat?erUira C-la 
^ i Stabile (Z/a Caiandria > 

. ( ELISEO: ore 21: C.la Renzo Riocà 
■-, :i «Amleto» 

' i MANZONI; Mimi Terrari » Elsa Fio. 
- : re «Tu ca si manuna > 

ROSSINI: ore 21: C.la Checeo Du- 
Mn{| rante « Robba vecchia e cori gio- 

QUIRINO: ore 21: C.ia del Teatro 
■MQll di P. De Filippo « A me la libertà » 
VALLE: Riposo. 

gH VARIETÀ* 

Altieri: Strisce invlsibUl e Biv. 
Ambra-JovlneUl: Il 7^ lancieri carica 
SS5 e Riv. 

g l Li rcal 2 i; il ianiCJ^SiS 

j Nuovo: Mercanti di uomini e Rlv. 
' Prin^pe: La bellezza del diavolo 

j CINEMA 

A-B.C.: Presi tra le fiamme 
Acquarlo: Viale del tramonto 
Adrlaclne: Moglie di giorno 
i Mmm Adrlauo: Sergente Madden 
Alba: Capitan demonio 
Aleyone: 1 fuggitivi delle dune 
Alhambra: Occupati d'Amelia 
Ambasciatori: Ho sposato un de» 
fatale mal- monio 
li oiifi ApoUo: LMfitlmo ricatto 

li errori che ^pp,„. dossier 212 

Aquila: Tre passi a nord 
Arcobaleno: Pool of London 
—-■ — Arenula: I toreador 

Arlston: Rapsodia in blù 
HIMH Asteria: I fuggitivi delle dame 
llTIn Astra: Sono un criminale 
illllll Atlante; H nnstero del marito 
sconvparso 

Attualità: L’amante del totero 
1SII1I Augustus: H mistero del marito 
lUlll scomparso ' 

Aurora: DeOltto al mlcroecopio 
Ausonia: Sono un criminale 
rscR Barberini: Lo scandalo della suo 


to. atleti di una nazione che ha vlato spedale in Albania, Sergio se- Ma quello che particolarmente va m ■■ m RV KmìrAArA ' ' vita 

una popolazione di sei milioni di gre. a proposito del calciatori sira- a merito degli svedesi è che la loro ■ BBBBSMr ■ BBrrIWrrBBB llUnVl ■■ ■ EOImVQ I giocatori della Roma hanno Ieri Bernini: 'T^ki® dossier 212 

abitanti e che ha avuto un formi- <nIeri diceva: * Qtifiato è per me formazione sa svolgere un giuoco ■ W W p|p WWRRVR W R • MRMRWw rpreso gli allenamenti. Mancavano fi* 

dablle salasso di «assi» proprio da fcloè di avere stranieri nella squa- collettivo, è già squadra nel vero . „- - - ^ (oltre Venturi e Galli) Bortoletto, can?td- Kim 

porte nostra hanno visto dunque dra) im /affo assolutamente nega- senso delia pnroia applica 11 slste- . - . -i »•- • . . * Ellanl e Capacci. 11 primo risente an- capranìca: Signori la carrozza 

questi! ragazzi redatere br^lllante- tivo. Per avere dei buoni calciatori ma con intelligenza, ««n ha glo- JN HaS/rJlO II PPimO (lOQI Cll SfìrpPHSa POP SldSOIdPP IB SOUauPa <^ora. ai uno stiramento, H secondo è Capranlchetta; Signori in carrozza 
-niente' al nostri «divi», che sono cd in gran numero, occorre svllup- calori che per farsi ixslll di fronte H .> Il L| tuttora Immobilizzato a letto, il terzo Castello; All’^ba giunse la donna 

espressione di un calcio miliardario, pare Io sport fra il popolo, dare all» platea sprechino le azioni o tnn- -—. ha uno stiramento. Centocelle: Donne di frontiera 

Non contano più. 1 milioni, nel cal- la possibilità tecnica m ragazzi di Particolare) prontezza delVarbitro, che annullò la Un processo alla squadra italiana Stamane ancora allenamenti e do- «imloala 

Ciò e mentre altre nazioni stanno giocare. Questo è il principio adot- ‘ ^ il CAino 12 — Se al orlmo mi- rete marcata dairala destra Foad non si può fare, tanto essa... non ó a'I® Stadio la partita con 11 rranin-* A-nf,^ 

prendendo o riprendendo quota, la tato nell Uniorte Sovietica ». Parole que.stl calciatori del Nord quasi 'subffo dopo t'inizTo del- faour direttamente su corner per mai esistita nel suo assieme, dima- Mllan. Vlanl ha dichiarato che schle- d/ìf riITto' Tokm doMler 212 

nostra sta sempre discendendo: ciò chiare, e questa è la via che si de- “Cenano a . ul l’ilchnTrTdl7eri T'I selezionatori non rerà la formazione migliore e spera colonnl: il canto 

Pii sportivi lo hanno dolorosamente ve seguire per avere una nazione ®'>enano con serietà e costanza, che nano Mezzadri ed il portiere Buffon ^ hanno avuto la mano felice. Gl» un- di allineare anche CardarellL I gle- Colosseo: Cenerentola 

constatato nella partita di Firenze, sportivamente forte e ®®® non *f fossero fata cogliere dalla ftrmò ^It paUolie imifa U- Mari *^^ria’^omaJll arriveranno a Roma Corso: Kim 

La colpa di tutti 1 nostri mali Adesso, che commento tecnico si L'allenar^nto ben fiuto*'ha dato proufo'a' interc%taKeTn liTgl illanT®"® Buffon" ,t^n%ra K^dif'e^e^nou:; sTTonok^gt allo 17. e donfanl - secondo gUCrlriaho: n cosalo 
va ricercata soprattutto nel dlrigen- può fare di una parUta In cui la teo- muscoli tiranti ^h,iì del laterale ^ arrivato. visti solo a sprazzi. CU altri assola- accordi — faranno scendere in cam- Belle 

li di società, che con l loro soldi nlca si è vista solo da una parte nlente’g^M sonrri InusSlì invece^ in pà.isò accanto e andò a Dopo un primo tempo condotto da- tamenle negativi: P® la formozlone migliore, almeno De^^Maschere. Peggy la studeo. 

hanno tramutato 11 ' calcio In mo- e neppure troppo eli buona lega? La a fi^t^ da venripro r*? rv*.» /*Tilrc stif piedi dcirala sinistra Fathy, epuiam a andatura sostenuta, e Gli egiziani hanno piccato una buo- primi 45 minuti. ^ Vascello* Anna Kt^enlfìa 

lieta, con 11 loro oro hanno fatto nostra prima linea è stata bloccata ^ ^ cd il secondo - anziché rimaner fer- net corso del punte solo raramente na partita, la migliore degli ultimi Per Roma-Mllan 1 prezzi saranno: Un m^eUo ™rte «t 

marcire le sane e nobili radici del- facilmente dal terzini e dal nto- difipla- „ fimtrare lo svarione del com- il'* nltaccanti italiani avevano messo anni. Ma si può convenire che la Lire 100. 400. 300 e 200. Inghilterra 

3o snort E nurtronno la lezione a dianl nvveruiri nerchA nani r-ftut veder fere brutta llgtira alla ptigno — ni;e 5 «te attentamente noAO alta/|ncstm fmoncando perat- nazionale italiana sia stata per essi i giocatori laziali riprenderanno Deria* La scollerà flél peccato 

niente: f^s^nùim^a^'de, cuore, ma srH*rI«mo che IJilone e ,mrtanlo_ ^__fosse_^^ gli aUenamentl oggll‘Att^alm'enfeV m c^rifz^*^ 


questi signori non ha detto niente; ro sviluppava un gioco "personale, ‘.r lezio,iT servre che" ira'r.mif sulluro^de'lìa rea- dualcnè^ccZi'òne Turchm'T deUa Grecia?^"^"^ S» allenamenti oggi. Attualmente so- Europa: Signori in carrozza 

molto dopo 1 incontro vi sono stati dimenticandosi completamenti che-- ^ ma avversarla richiedev^se Mezzadri l>olcva servire nella ripresa il van- ABDEI SAFI n® Infortunati Antonazzl e Pucclnelll. ® 

- Ue, dirigenti che «1 sono rivolti agli p „.!clo è un gioco* collettivo. Per- 7“ . , , rp . TT" L" bXu '"Hii!® del vento ogjt n,,urri? Non _ ABDEL SAFI comunque le ^ro condizioni verranno ^"S^AIba dfllorli^’^* 

svedesi per Iniziare le trattative per Ronnlmente gli svedesi, essendo otlc LC ([llOtC (Icl I OlOCalclO pronti. l'Egitto non sarebbe andato ’fr»’», ® *" effetti, anche per- ^ saggiate giovedì nell incontro di al- J." ' ^ „ù 

FacqulBto di Karlsson e di l.ofgren, ticaniente preparati più seriamente. . „ - repenfinamenfe in vantaggio al pri- .li '^dlno \uo ^ 3IT|V0 061 UiOVd11Ì 6 CÌ3inpÌnO lenamento con le Fiamme Gialle. Re- p ammetta: ^yment on demano 

,8 persino di Nllason. 11 terzino che n hanno sufierati o almeno hanno e forse tutto l andamento ^.^uTSlo infortuniuTdovTva^^^ - intanto confermato che domani Flaminio: Meglio tu» mexcoledi da 

■ha 34 anni, incredibile ma vero, impedito che dlventa<«ero pericolosi. 248.952.546 Hanno to- della gara d» ieri sarebbe stato di- y‘ affala, "asciando il posto a rientrati iersera a Roma In «er® arriverà a Termini 11 norvegese icone 

AM^rrlT^S/sl Mn*^?iaK 5 aSnga^^^^gloreaU^neJa ^ 2 OM ^‘'menWf al “’^dodl’cl***"!? trovò sji^zato sul'Ton^^ ma £- teTcheTqreiaw “a eu“da"’°defi'oN SiS® d“lla®Na7iònMe‘ gSI - . _ Fontani?:'M^Ju» *^^**^*°^* 

lioh «amo mW staU troppo «olc^ ......... ^orram^to .ncoot.o'olCor. CepH VBacc(*flKeccoroìto‘*fl'ì(ro*bu^ «filor.'^rr.rior’"* .* "tsaaB- -B- CÌArAi,R,|o ^Wrlàl^Cal^tlS^b^a prmeoi. 

• sappiamo che ha commesso P“r®®' *11 —’ _ . ^ laccante avversario, E fu l uno a zero. pronto a dir di no. Così Nella stessa serata 1 vari giocato- • H P3SS39(|I0 Blld rtOfOnilRB offresi 

chi errori, ma non ■ cosi • gravi da B M ff Qh H BPyWI #nf| SN^ 23.000 ayeffatori presenti salta- ^ minuU dalla fine venne la ri sono ripartiti per le varie sedi, -—— Impero; La peccatrice del meri del 




Per scusare la brutta prova degli a questo fatto puramente tecnico pr„So,Uea{àri al qu^^^^^ sPe«ano"llr 
Azzurri, alcuni si sono lanciati con- si aggiunga la giornata nera di Amo-12.023.000^, mentre* al - dodU:l I che'io 
tro 1 selezionatori o contro questo dei. che non abbiamo mai visto tan- no 983 spettano L. 123.000 circa, 
o quell’atleta. Con U trio B.B.C. noi 
non riamo mal stati troppo dolci e 

• sappiamo che ha commesso parco- q—^ _ rii R _* • ■ 

far si che' tutta la compagine glo di marcia 

casse come ha giocato. Tutto .1 un¬ 
dici ha dato una dimostrazione di 
. non conoscere il sistema 

in ■ tutti è mancata lo passione 
'sportiva, che ha invece animato per 
tutto l’incontro I nostri giovani av- 

■ versar!. Dire che la Nazionale ^ Eia 
giocato mediocremente perchè c'era 
quello Invece di questo.(e poi lo de¬ 
lusione rertevi eu uno o due glo 
calori) è un controscnso tecnico. 81 

:■ è visto che tutta la squadra posta 
di fronte ad un aweraarlo che at¬ 
tua il sistema ortodossamente, ha 
fatto cilecca proprio come gioco 
' collettivo. • - ^ 

Forse che. ee cl fosse stato Pa¬ 
rola. Gimona avrebbe - giocato me- 
j glio? ^ Certo, Carola è un giocatore 
di gran classe e non convocarlo 
- è ■ un’assurdità, ma come può un 
solo giocatore migliorare tutto un 
« undici ». dare forza collettiva a 
giocatori che non hanno mai ra- 
. puto cosa sla 11 giuoco collettivo, 

■ dare ' quadratura ' al • quadrilatero. 

quando gli clementi del quadrilatero ...—_— . 

azzurro In prima linea o sono Gimona CLAUDE HUBERT sì ristora dopo il vittorioso arrivo delU « lOf chì- 
o sono dei centravanti come Lorenzi? lometri di marcia ». e sorbisce lentamente una bevanda calda che 


tacco a Vitali 


vanile, accompagnati dai dirigenti 
Valentlnl e Rognoni, da Burini, dal¬ 
l’allenatore Sperone e dal massag* 


Carver ha smenfifo 
il passaggio alla Fiorentina 


* “ « " w • no. Nato fu pronto a dir di no. Così Nella stessa serata 1 vari giocato- • H |IOMai|t|IU ailO nviUllimO offresi 

/ 23.000 apetfafori presenti salta- ^ minuti dalla fine venne la ri sono ripartiti per le varie sedi, -—— Impero; La peccatrice del ma 

reno m piedi sugli spalti e urlando beffa del terzo goal, segnato da Foad ad eccezione di quelli delle squadre • MILANO, 12. — L’inglese Carver, sud 

.? A®”* gioia, mentre in rampo aN paour, l'ala destra, direttamente su romane, dei milanisti e di Busini allenatore del Marzotto di Valdagno. ladano: Sambo 

l abbraccio festoso di tutti t giocaton calcio d'angolo, ancora una volta con (dato che domani il Milan giocherà ha smentito questa sera in una con- Iris: H padrone delle ferrler<e 

verdi 5 f contrapponga lo sbfgotti- ,g complicità di Buffon. a Roma). versazione con i giornalisti la voce Massimo: La spada di Siviglia 

mento e lo scoramento^ degll^tlaliant. di un suo trasferimento alla Fio- Italia: Non tl appartengo più 

Abbiamo cervato di soffermarci ' ' .i, ^ , , rentina. Mazzini: All’alba giunse la de 

sull’episodio inlrlale perché il sor- Mot^nTiniiian. _ T»..in. 

prendente risultato finale di 3 a 0 ■ A PRIMA TAPPA DPI filRfl ili mCII lA A -^—»j Moderno" Camw^ra bellaw 

(che neppure il più ottimUta egizia- rKIIHA UCL UIKU Ul SICILIA AnCOra DOIl TÌSoIÌO Cameriera Pena pri 

osato affacciare alla vi- ' ;* Moderno Eaietta: Amante del 1 

gilia) non SI può spiegare soltanto ri«ri» a m» - “ ^^90 Kublcr • Bobet Modernissimo: Sala A: 8 moi 

SSSV ««srjst Fondèlli nrimn a Mè««ina . . a™» vm, », c»™, 

cologfco, e gueslo motivo è sfato prò- A wIIWVArA Ì/JLA111rJ Al XTjLw99Hl€l ^ T 

prfo quél primo goal, fulmineo qian- * rione Tecnica-S^rtiva dell’UVI, do- Novwln^ I ^oleroa 

to occasionale. R R ItT' Ra ^ P° 1 Insediamento ufficiale, ha ini- odeon. Non ce pace tra gli t 

Nel corso dei novanta minuti et è HoflO HlIP^PfltO Iw flTI Hi ¥111751 ® MUmo l lavori pr^- 

accaduto più volte di vedere che gli ilUUl# I1UCLC11I.17 AVUI» ili Illll€t dendo In esame 11 calend^o nazlo- O'y™»!®-E meglio un mercoH 
italiani si rimbrottavano l'un faltro. * —” "®*® da presentare al prossimo con- 


LA PRIMA TAPPA DEL GIRO DI SICILIA 

Fondelli primo a Messina 
dopo duecento Km. di fuga 


versazione con ì giornalisti la voce Massimo: La spada di Siviglia 
di un suo trasferimento alla Fio- Italia: Non tl appartengo più 
rentina. Mazzini: Ali’aTba giunse la donna 

- Metropolitan: Sansone e Dalila 

A • »j Moderno: Cameriera bella presenza 

Ancora non risolto ocfr^ 

n PABA Moderno EaietU: Amante del torero 

caso ^Ubier - ISObet Modernissimo: Sala A: 8 mog« di 
- Enrico Viti: Sala B; Caiuoni per 

MILANO, 12. — La nuova Commis- T® strade 
«Ione Tecnica-Sportiva dell’UVI, do- Novoelne: I b^oleroa 
po l'insediamento ufficiale, ha ini- Odeon; Non c'è pace tra gli tdivd 
ziato oggi a Milano 1 lavori pren- OdescalchI; La vergine scaltra 
dendo In esame il calendario Dazio- Olympia: E’ meglio un mercoledt da 
naie da presentare al prossimo con- . ... 

gresso di Zurigo e il reclamo di 2*"^*®; ® piangere 


s. int. 


del maxi del 


quasi a volersi recìprocamente sca- Etkso di Zurigo e il reclamo di -. tii«tuti- 

giovare ed accusare per certe azioni MESSINA, 12. — Cronometro alla km. del percorso, ben 14 corridori — a * ^ Disney 

andate a vuoto in seguito alta scarsa mano: sono le ore 15.24’13” quando il desistevano dall’ardua fuga, com- “® 5®“*®*'* , tBrimavera- T» vfiine^in inMiveae.» 

comprensione che c'era fra i sin- Giro della Sicilia termina la sua pri- presi Contemo, Mario Fazio. U vec- Cardia e al Trofeo Desgrange-Co- 

goti. Si sentiva che non solo essi non ma fatica proiettando al traguardo di chto Patti e Faccioli che alla vigl- , , , . PAleririn^I^MltSfl 

erano abituati a giocare insieme e Messina FondelU. E’ solo, il bravo Ila godevano il favore del pubbli- . ^ Commissione, focata ^ Um- * r, ® 

non erano affiatati tatticamente, ma Ugo, e non divide gli applausi con co palermitano. berlo Mallnvemi, Ernesto Chiappe, ^ ™ nello alla corte di 

che pensino sul piano morate non nessuno; come i campioni di razza. Solo FondeHl, un corridore daUa Carlo Dondena e Mario MartanL ha oreurmmma —— «n» 

potevano incontrar^. Undici atleti di Ha gU occhi che sorridono gonfi di <pèdalata franca e serena, uno sca- stabUito per il caso Kubler di va- *“®*”™°* *"• 

nove diverse società parlano noce Ifn- felicità, ma la voce ha.un suono di- Calore veramente eccezionale, ha In- alcuni nuovi elementi. liman- 

gue diverse: non tl conoscono, non verso. Dice: « Auf, che faticaccia l blotitq «fi coUe di S. Rizzo, non P®^ .°Bni decisione aUe «CTom 

sanno comprendasi, forse neppure et Duecento chilometri di fuga non sono bolo, ma è riuscito su quélle Irte prossime riunioni. pecca ice oei mari aez 

lanuu 1^11 - 1 —- --- stirnano molto l'uno con l’altro, Pro- mica uno scherzo i ». vampe anche a Staccare l’ultimo Ovattra Pantann- T fnirarrtiut 

zurro In prima linea o sono Gimona CLAUDE HUBERT sì ristora dopo il vittorioso arrivo delU « 108 chi- deiKfc*^. non jl < 0011518^0 di fuga Sr.ntim ^ « _ . . „ don™ oeue 

sono dei centravanti come Lorenzi? lom-irl di m.rrt.» . .«rid.c- ..T- dalla nazionale egiziana, che annove- tare to poltrona. E’ una di Ecco l’ordine d’amvo; 1) Fondelli. Ilo PftfO Baite kimUm a^na.1»- a«n« ™ 

«nnn altri. marcia», e sorbisce lenUmento una bevanda «alda che ,*ttc glorafori su undici detta Quelle come che chiede coraggio, che compie U percorso In ore 7 .ori 3 ” «BMICI» 

5.t,A di nutórilatero delle ®?™P»«ion®voIe pOpoIaita di Mandelh» Lario gli offre. L’aiuiano .tesso socfeM (il National Sporting) Jiore s volontà altrimenti tl lasola alla media di km. 38.460; 2) Sartlnl - n 

«hè 1 posU di camminatore francese ha ripetuto quest’anno il anccesso del 1958 e poteva pertanto vantare il perfetto in strada a guardare U cielo tor- a l’59"; 3) PettinaU Giovanni a 3’46*’; 

rB.“”.j 2 i”‘BS».. (r. p^b. “S 'cLS?.?,? f’ss. 

^ ^ ““ Sa ì.^SbT--«. 


perchè 1 posti di *1“®^*'**“ ® ‘ Camminatore francese ha ripetnto quest’anno il anccesso del 1958 

nostre 1 ' ' * nella classica « Cento », impiegando sotto lo pioggia il tempo di 

I>ari da ® il-ta- *®-25’55”. Ma mentre, l’anno scorso la sua marcia fa regolare e spa- 

tìopo la ’®*^® '. ^ valda. tanto da atroncare Bordoni a metà percorso, qnest’amio la aua 

me.ne ^ egl^nl-.. vittoria è stata resa possibile dal croUo del generoso Baldassarì, il 

es- trentaseienne giardiniere romano che ha avuto una crisi a mezzo 


ratort ta,e e tal’altro * potevano es- s»«u.iuei«: «vui«av cuc na avu*» una unsi a meuw sponsabJittd della sconfitta era u ra- Lungo 1 260 chilometri che da 

Kcre . usati diversamente Ma non rbilometro dal traguardo, quando la sua vittoria appariva sicura pitano Mari, che si affannava a dare Palermo portano a ilesslna oggi 
-.j-, trnnnn «il nucsto ®Bf® ®b® meritata, avendo egli sventato l’attacco deU’altro francese ordini e a fare gesti al compagni, ma non c'è stato un attimo dì pace: una 


n«f«^ir™AeT*'"trnnno su "nu^o **•*'* ®*** WeritaU, avendo egli sventato l’attacco deU’altro francese ordini e a fare gesti al compagni, ma non c'è stato un attimo di pace: una f „ g'V,!.™. a ' taf ^ uz ” i t^i 

oniS^c^ sono’^dl s^ndS ** 0 «®>>et (giunto poi terso, a l’27" da Hubert) ed essendo passato più volte il mediano destro azzurro battaglia continua, spietata, senza La Komania a UslO staSCra pCF NcW York laotTm^dfcre? Ì 

e rke ^.^nd^o di^eSZonre * dieci chilometri daH’arrivo con sei mhmti di vantaggio snl^lnd- (» ®**^'*®*® degli taliani) non frord respiro. La corsa è partito da Pa- • T«vPPnalS ^ - S^atofl^ « 

no e che dipendono oirewamenre l„ii« «-, 1 , h> :i .fkm» ..to comprensione negli altri della sua lermo tranquilla come per una pas- |W:jr 1 VJIU4.,m invernali MILANO. 12. — Livio Mlnelll oar- 

dalla causa principale di cui ab- Nel tratto finale Baldassarì ha pagato caro il suo sPono pt«- .q„„dra. che gli rispondenano con seggiato. poi a Romagnolo dopo-tiràdP^anl sera dSl'awe^rto^ f ^^® d » fioptlg n 

biamo detto sopra. ***^*"*®'''*®"*"** 1 srì ^ scrollate di spalla o anche con gesti aver fatto appena 15 km. ha preso OSLO. 12. — L’Ufficio Stampa del- Malpensa alla volto di New York. Stodiam: R^^o 

Barassi, da noi Intervistato dopo vantaayio sono divenuti tre a cinuac chilometri* e a 5## metri dui iff sttzztx, fuoco & dal plotone hanno preso le Olimpiadi Invernali ha annurrciato ove avrà inizio la aua Quarta tour* SnaereinRinto* m 

la parUta, è stato chiaro ed aperto; traguardo esli è crollato» proprio come accadde al povero Dorando ^na squadra pn’t^ df cuore. Qufn- ti via FoodeOli. Di Camillo e OlmL che la Romania invierà at Gipchi née americana, ^irmo* 

Fi può riassumere il lungo ab»<» Pietri nella famosa maratona di Londr» del 1988. Invano sollevato dì. quella italiana, oltre che slegata I tt-e hanno guadatalo circa un d'Inrerno del a Os'.o una sua Nulla di preciso ancora sntl’attivl- Trevi' f fusKitivl delle dune 

camento con queste parole** Tropoi dagli accompagnatori, Baldassarì non ce l’ha fatta; ai è lasciato su- « abalfco. Nel primo tempo sopportò «Inuto. ma a ccnclMione di un smi^ra di sciatorL , ** 8 a svolgere, tuttavia si presume Trlsnini: Dodici lo chiamano PettA 

soldi, troppi stranieri». E chi mc-ie perare da Hnbert ed a malapena, quasi sui ginocchi, è riuscito a supinamente le offensive del padroni .ilre*fanS^*di To’ire*^”- D^e*rt»e*abbto Invilto**!»"!!»**^***!** ^y**®’’*„?**|^ teatro Trieste: Se mia mogHe lo s sl e S o 

1 soldi se non i dirigenti? Chi se- marciare sino in tondo, per salvare almeno il secondo posto. Per di casa, e dopo aver subito alla mez- da”un%^upp^ di dodid^uó- sl^. ^ è^^^a swnda ’llJ^razU prato m<Mo dri w**2*®*alS *®ls?**^* « 

quista gli stranieri so non i diri- questo, forse, il volto di Hubert appare acciglialo nella fot^ I^nsa zora Q goal di El Dirsrf (cd anche mini. In seguito, un po’ per la fa- Popolare, in quanto in precedenza pesi wèlter Kld Gavìlan. A Livio vfttorìa-^ìyjl^»*^^^ ®®*** 

genti? alla « rivelazione » Baldassarì. al marciatore romano vincitore itarolto con la condiscendenza di «ca sostenuto e un po’ per le aspe- era già giunto llscrizkme della Bui- giunga a sincero augurio di soceeo- Vaittn-né- 

Il dirigente della oquadca sa\!e- morale della «Cento»- Buffon), dovette ringraziare at 3r la rltà che ri incontrano lungo i 770 garla. . . so di tutti gli sportivi ItallaaL Terbaiio:' GnSl 


Soma; 5Iinttriu>io 
Rubino: Vagabondo a eavafio 
Salarlo: H cosacco nero 
Sala Umberto: Buon visRgto Po- 
ver’uomo 


Livio Minelli partirà 

c4aigo»*i> ®®IDn6 Ifatn feri 

stasera per lliew lOrK Sanrlupolito; L» danza inoomptot» 


chi Invernali “‘“-■TiT 


? - - ■ ■■ ;.. - - - - - - ---p—JJQJ, presentava ncs- — Ma io trovo il tempo abba- tervalli di im axzxmo cu^. Vostra maestà vede quella linea tuoni e un diluvio di pioggia, di- spettoso decise di veudicartf timi, 

^ ^ ^ .murra.-! SUI» riparo. Stanza bclIo - dis^ ii re guar- - Non Si tratta di guardare ni nei a che Saie leotomente nei de- chiaraudo ia guerra a la SSdcSrSgoSa- 

r. 39 Appendice deW VNlTA — Buono! — disse — giamo dando intorno; la luna, che sci- di sopra di noi, sire — continuò lo e che non è separata dal mere flotta. * .. . 

' i . a un miglio da Capri- volava su un cielo otatuto di Henry: — bisogna guardare lag- se non da un tratto di luce che Quando allo vmmfar riai aro, mUord — 

^ -yor^l«Bereid«d.pigli."'*^I«sctavat«««dBgIiin-glù, aU’orizzonte. davanti a d'acato? 

. ■■■■ ■ fio O Vb I I ■ fio non abbastanza piano perchè Nel- *** vide che erano di 

AIaaAOOp ■ ' BVCbJLB 8®" "Ort udisse. Una seconda raffica di vento appena arrivati a girare l’isola 2fE^ Nelson .per mezzo <n 

. Passò una raffica di ovest, pre- passd, carica di umidità. E sotto di Capri, e non potè fare a meno ^ ^ 

corritrice della tempesta. pressione il ”Wan Guard” di pensare che Caracciolo e “Volete dire avanti di noi* 

j Q, r»m. Ti ri » Tre» m a. tl z e» — alzare il perrocchetto e aBa si inclinò gemendo. la sua nave dovevano essere al- 

;i'. ' t ViW i- «, ** a q» i- u ixi m, u « w» stringete il vento — ordinò ^ Nelson «i avvicinò ad Henry, e l’altezza del Capo Licosa, vale a — Certo, Sire. 

, i d 1 Nelson. disse qualche parola ih inglese, dire da quindici a venti Tnig iìa E die nave è qfOcIlaT Veet 

A¥.KflfiA1VOIftO DlTlllAfi “ SiiR - disse Henry - Sua ^o die appartenga alla w»trm 

^ Signoria mi prega di fare osser- 1» <iuel momento il re montò 

È- ^ ~~ iuL f cW minuti II colpo di vento sarà a sua volta sul cassero, e vide “ Perchè. Sire? ’ 

L I II I . ■ Il «. ^ su di noi, c che, se vostra Maestà Nelson che scrutava l’ortoonte —Perchè, essendo fl "W« 

Il re si era gettato sul letto, ma terrogasaero Torizzonte con una intese anche il comando senza a^^ lisnf^ Ae ^—Eb^^e^ domandò il te a 

::.r non poteva dormir^ F^i^ndo certa inquietudine. capirvi nulla; guanto, indovinò pI?l’Suirao dei^^strTSStoa? Henry -^ve tA^S^ deìla nave e nea- 

^fa come era guMTicro. — Avevi ragione. Henry; la tua minacciato da un p^- -’*-|| — Posso rassicurare la resina — Lo vedete, «ire nt\Kia«*tn mi Min marinaio, mi sembra, poasooo 

tj Tuta ig^lmlasMtU* tatti I vecchia esperienaa non li aveva S?.?-»™!'' pencolo veniva * PMiooIo? — rato Capri. **’ aoprawanaarha 

;S-fo™'no"lì^od.U.m««lp«.- iTri**? - - ««««.. b.n.i>é Con..?<«» » tal - dra. 


Lsisa Sanfeliee 


Oèr&ziclA rozziAxizo 

„;ìcI 1 ^ - 

AlaESfiARJDRO OUMAB 


f'i-formano il sogno delle menti poe- * Egli finì di salire e, bendiè 

V- tiche gli sfuggivano completamen- ™ soldato di rnare, ma Nelson non capisse molto l’italia- 

tc: del mare egli non sapeva al- tu sei un uomo di mare. Non solo g]{ domandò; 
tro se non il malessere che dà il vento non si è sostenuto, ma ; — VI è forse pericolo, milord? 
e 1 pericoli che minacci*- stiamo per avere qualche cosa di Nelson si incninò e, volgendosi 

Verso mezzanotte, vedendo che noiosa a Hen^ 

^ aveva un bel voltarsi e rivoltarsi — Senza contare, milord — n- 5iWnr?rii ™ 

% nel letta ma che non gli riusciva spose Henry — che siamo In cat- — ^s^dete^^S! se 

^ di prendere sonno, si buttò già e, tiva posizione. Avremmo potuto capito quello che chiede 

K seguito dal fedele Giove, usd fara la stessa via della Minerve. ii re. . 

sulla tolda. ' — Nelson non potè reprimere — Non vi è mai pericola Sire 

5;-^" Al momento die con la test* un movimento di cattivo umore. — rispose Henry — su una nave 
oltrepassava il pianclto, vide * tre Poi si ■ volse con Inquietudine comandata da milord Nelso^ 
^ nèssi da lui Nelson e il quartier- verso la massa nera che s!-tìz- però aspettiamo un colpo dì 
Bantyf cha pareva ia- xava innaiul a lui a che, ^1*1 Into venta 



ceva di essere rassicurato lui roccia è ancora Caori? Ndsoo. 

stessa la joroa e Mcora Lapri? Henry tradusse an’ammiraiHo 

— Sì, Sire — rispose Henry — _Sicché, da Ieri aUe frm. ab- ^®gl^ la risposta ^ Ferynmda 

^ ventSi^v^tìsette dii- — 

rispondiamo <11 tutta mielia? — “ “ 

Tl M _ nessuno dovrebbe oltrepassare Q 

—T vasceUo .ammiraglia soioattutto 

da Giove, che, fo sse un raddop- Che dice il re? —- chiese questo'ha ronore di por* 

piaroento di malessere, fosse a ca- Nelson. Tnm Maestà 

gione della speciale sensibilità — Si stupisce che non abWamo vrS,^SS?'iiuStoae2l 
degli anima» all’awidnarsl del fatto maggior cammina mUord. SSto e»I 

pericola lo segtfl guaiendo. Pochi Nelson scrollò le spalle, SS^teirv^te^SS^ai 

minuti dopo, come aveva annun- Il re indoidnò la domanda del- 
dato Henry, la tempesta si ab- l’ammiragiio e la risposta del 

batteva sul ’VVan Guard", con uno quartiermastro, e siccome 11 gè- ® ® aspettarcL 

spaventoso accompagnamento di sto di Nelson gli parve poco ri- (Cemimm) 


«Tl è 


■Aaid?» ch i s BS II te-. 
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— «LUMITA’» 


Martedì 13 notremlire 1951 


e la pace 


Il aenatore repubblicano Taft, 
che aspira al seggio presidenziale 
nelle elezioni americane del *53, 
ha ieri accusato Truman di essere 
responsabile della guerra in Co- 
< Questa guerra — egli ha 
detto — è stata iniziata da Tru- 
man stesso. Egli non aveva il di¬ 
ritto di farlo. Tale potere è riser- 
Tato al Congresso. Questa guerra 
h una guerra di Truman. E’ per 
questo che Truman è una persona 
pericolosa per chiunque intenda 
mantenere la pace ». Taft non è 
certamente un senatore progres¬ 
sista, nè un simpatizzante per la 
causa dei popoli cinese e coreano: 
egli anzi, com’è noto, è stalo il 
eostenitore di Mac Arthur e delle 
8ué idee durante la ben noi» cri¬ 
si di T»ppprJi Il piViiiScà.i*: 

Truman e il generale americano. 
Ma è forse proprio per questa sua 
posizione di principio, che le pa¬ 
role del senatore repubblicano ac¬ 
quistano un maggiore valore. 

Se una vecchia volpe come Taft 
oggi non ha scrupolo di afferma¬ 
re che il presidente degli Stali 
Uniti sta condneendo una c sua > 
guerra in Corea, ciò è sintomo 
certo che l’impopolarità della 
guerra coreana è giunta a tale 

f )unto in America da costituire 
a piattaforma polemica, critica 
della campagna elettorale dei re¬ 
pubblicani. In pratica ciò vuol 
dire: 1) che l’azione degli .Stati 
Uniti in Corea non ha la solida¬ 
rietà del Paese. 11 tentativo di 
trasformare il conflitto coreano 
in una guerra nazionale, è rima¬ 
sto un puro tentativo; 2) che per 
larga parte dell’opinione pubbli¬ 
ca americana Truman < è una per¬ 
sona pericolosa per chiunque in¬ 
tenda mantenere la pace ». La 
manovra di Taft sembra così chia¬ 
ra:^ presentarsi come Tuomo che 
può mantenere la pace in <*on- 
trapposto a I ruman che è Tiiomo 
della guerra. 

Senza entrare nel merito delle 
opinioni e dei futuri programmi 
dei due, ciò per ora che importa 
rilevare è che alla campagna 
elettorale tanto il senatore re- 
pubblicano quanto quello demo¬ 
cratico vanno preparandosi, in¬ 
nalzando bandiere, false o vere 
che siano qui non importa, di 

f ace. Da un lato l’uno avanza al- 
ONU un programma che defi¬ 
nisce di disarmo e che però è poco 
più di un «topo morto», come 
ha detto Viscinski; dall’altro 'l’afl 
accusa Truman di essere rcspon-i 
cabile se oggi soldati americani 
muoiono in Corea, ma non dice 
come questa gjierra deve finire, 
non presenta effettive proposte di 
pace, fa cioè solo deiropposizione 
a buon mercato. Scriveva un gior¬ 
nale inglese nei giorni scorsi che 
negli Stati Uniti i circoli dirigenti 
responsabili sono andati tanto 
avanti nella loro propaganda an- 
ti.sovictica e anticomunista, che 
non sanno piò oggi come tornare 
indietro. 

Eppuee fei strada per itn ritor¬ 
no. per una ripresa dei rapporti 
internazionali sulla base dei prin¬ 
cipi che hanno ispirato la Carta 
deirONU, è .stata cr»stantcmentc 
offerta, proprio nei fatti, dal- 
rURSS. E questa strada è stata 
offerta sempre in termini non le¬ 
sivi del prestigio e della dignità 
di alcuno. Guardiamo proprio al¬ 
fe questione coreana. Senza ri- 
ferci alfe proposte rft Malik al 
Consiglio di Sicurezza dopo lo 
scoppio del conflitto, non è stata 
i^jrse l'Unione Sovietica, con le 
^chiarazione del suo rappresen- 
fente presso l’ONU, a pre.sentare, 
fl 85 giugno Morso, alle due parti 
balligeranti — la cino-coreana e 
fe cosiddette forze dell’ONU — 
qn^rinvito a trattare, dal quale 
poi si sono sviluppati i negoziati 
Kaesong? E non sono stati for- 
nel corso delle trattative. 4 
ooio-coreani a dimostrare pazten- 
M. a fere tutte fe possibili con- 
opanont al ponto di vista del ge- 

r ale Ridgwav. fino ad accettare 
trasferimento della sede dei 
Mooiati da Eaesong a Pan Mun 
}on? £ da ultimo non sono stati 
ancora vna volta i cino-coieani 
a proporre, onde arrivare subito 
armistizio, che Tattualc lineai 
iK contatto tra i due eserciti, che 
Mfe a nord del 3S" parallelo, di- 
ranga fe linea militare di demar- 
qaeione e che la zona militarizza- 
fe venga fiatata a due km. di di- 
feacza per ogni parte dalla Knea 
S demarcazioDe? 

•a par contro dovessimo eten- 
aaiie gK esempi di ostruzionismo 
americano, se dovessimo elenca- 
m tutte fe minacce e le gradas- 
■ria di Ridgway. se dovessimo ri- 
aordate tutte fe volte che perso- 
wditè c generali americani hanno 
^l^iarato di volere sperimentare 
fe Goraa le nnnve armi atomiche, 
wm ri basterebbe davvero tatto 
1 gromafe. 

Ora, in questa sesta assemblea 
4 bH’ONI*. gli Stati Uniti hanno 
ancora nn'opportunità di conclo- 
deta pacìficamente il conflitto 
apraaco. n loro famoso piano di 
dfearmo è dorato, come ha acrìt- 
fe Le Monde, tre ore: < Il tempo 
dcAa colazione che ha separato 
fe raquisitorìa di .\cheson dalla 
requisitoria di Viscinski ». Se il 
poverno ammirano vuole effetti- 
▼amenfe che qnesta sessione del- 
rONU non sia una tribuna pro¬ 
pagandistica a proprio nso e «>n- 
•vmo, ha dinanzi a sè roccasione 
par dimostrarlo.. « E* necessario 

r ee immediatamente termine al- 
gaerra imposta al popolo co¬ 
reano e stabilire la pace in Corca 
e nelle altre regioni dell’Oceano 
Pacifico >, ha affermato il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico. Lo 
acrordar.si. per stabilire la pace 
nelle regioni che sono già turbate 
dalla guerra.-è divennto dìfatti 
un eleraenio e-s$enziale per aprire 
la via a ogni intera internazionale 
pili generale e duratura. 

•• 4. V. 
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TER LA SALVEZZA DELLA FABBRICA MINACCIATA DL MO RTE DAL GOVERNO |n 1*51®» HoÌ IfirQUrfn CI nferlfelffe 

Draininalica manUeslazione sollo la bufera delle ànomalii^tfìtìSSte 

degli II mila scioperanti dinanzi alla Broda BtEBam deposizione del giornalista Beonio Brocchieri s^lle tìHìi ' 

—-^-- divinatorie dei siamesi - L’aula affollata di maghi e chiromanti 

Inufìle spiegamento di forti contiagenti di polizia - Una *^ioraata della solidarietà» e quat- ——^ 

tro mense per i licenziati - Sciopero generale di un’ora domani nelle industrie torinesi 


BtEBami deposizione del giornalista Beonio Brocchieri sulle rirtìi 
divinatorie d«i siamesi - L’aula affollata di maghi e chiromanti 


tro mense per i licenziati - Sciopero generale di un’ora domani nelle industrie torinesi 

' manti hanno fatto lei loro comparsa Così, contrarianiente al parere d«- c Anche se legate le mie mani poseo- 

al processo Grande: una comparsa 9^1 amanti delle sciettze occulte, il no sparare una pistola a distanza »: 
MILANO. 12, — Lo «ciopero de- diritti • conquiste che già costerò- per II congre 8 .<so della CISH Era ta 70 lavoratori ad id licenzia- u/flciosa, da cornrtoio. naturalrnente. dibattimento è continuato anche og. in qneiristante un italiano rimase 
gli undicimila della Brcda conti- no tanto .vingue e .«acriflci. La ma- «lata proposta — ha continuato Ci- mento di im membro dHla Cbm- K in verità, le discussioni fatte da SÓ- e la data del quindici, fissata per ferito da un colpo di pistola parti- 

nua e stamattina la lotta degli nifestazione di fronte alla Breda è nelli — una commi.'ssione paritetica missione intenta. taluni dei testi sul clima e sulla vita le testimoniarne dei periti, è stata togli dall'arma. Ebbene, saputo M 

operai è statò niù Hm-» degl: sltri rt-ta impedente: !r. roiizia ìia al- per t?ecidei»* sul u£cìassaméiìto. ma ——' ■ . . di hangkok. popolata d: itiuu- eai- anrer:: rimandata. queste qualità, mi feci premura v 

-- pi .i'.’.c .ak.i.aUi, um iihuòalo. li primo a dire no e auiiu SaUaitni*. ii SOo'O’ìnriir» iti llnlin mali dalla voce unmnu. ài, r- £^ 7 . 1 ;;.^;, u. »òi«:<it,c agii indigeni 4 

[ore deiralba .sotto una pioggia Sui camions gli agenti e ì loro uf- Cinelli ha conclu.^o sottolineando ^ nnilel roncare, di cani rabbiosi e di cocco- vrebbero dovuto rispondere all'appel- ai bogs la loro opinione sulla traga- 

furiosti, al co.spetto di ingenti re- ficiali non sapevano più che fare, la gravi.^isima re.sponsabilità che .si ||| O S(*Ìoil 7 ÌHfì drilli da salotto findoiHnata espres- lo. ma rii essi solo due si presenta- dia: mi dissero tutti di ritenere tl 

parti di polizia, in completo assetto Dopo la grande manifestazione sono assunti Del Bo e il dirigente sione, questa, del Procuratore Gene- no: il prof, Vittorio Beonio Broc- Grande innocente. Gente veramente 

di guerra. davanti ai cancelli della Breda. la CISL durante le trattative. «.n ha lasciato PltalU la non potevano che creare Palmo- vbieri. e il eolonnrllo Vittorio Boi- strana, questi indigeni: camminano 

li cappotto o giacca sulla tuta, enorme ma.s.sa degli operai s’è por- Sono poi intervenuti molti operai, delegazknie polacca al Congrec^'o In- sfera più favorevole all’attività dei lati. scaUi nella casa, sono onniceggenU, 

chiamandosi l’un l’alUo, gli operai tata nella Piazza del Rondò Una sottolineando ohe il precedente iern.izh>n.n!e dei Matematici, tenutosi maghi e delle chiTomanti. Simpatica onnipresenti, soggetti a una forma 

sono usciti dalle case mentre l’ac- assemblea di dirigenti sindacali e Breda, che la Conflndustria vuole k Taormina, de.ega/ioue die era com- gente, del resto, che non lascia acca- Maghi • chiromanti esaltazione passionale che talvolta 

nim eadeva coniosa investila da un di lavoratori -si apriva nella tarda t^reare per colpire tutte le fabbri- P*'« «f Prof «Lirpluekl. .,iottf alcuna per godere di qurllat- » « incTifa a ima crisi morbosa di cri- 

vento fortissimo. Hanno fatto, a mattinata al Cinema Rondò alla upu ei sarà. E* stato infine p^rofe^òA rn- fillio di pubblicità, talvolta tanto «e- M racconto del teste (mentre /o-jmino/i/a. Questa forma è l'amok afte 

-'<«—'<> -< »'■>- 

■fuori Sesto, levsìno dalla Bri^nfe, dUo per^l'UIL, il quale ha smen- fA/enziXda? uònsu^so'^VnV^tVa.tÌrtrjuSp^ e chiromanti, dunque, han- sportare. Corte, giornaltsli e pubblica perpetrare un de- 

fin,. = Rodo n.irantP il cammino litn ror. fnr».-, che l« ns^ooia- F*'*' licenziati dal- ^ ,3 ailfuMone delle scienze mate- «o la loro, luna accostando nel fascinoso clima dell Oriente da Utto sema ohe se ne colga si vero 




OSI j un 1 axuo, gji ojjciai laia iieiia r'iazza nei xionao. urirt S . -— • icnmusi c 

ti dalle case mentre Tac- assemblea di dirigenti sìndncali e che la Conflndustria vuole » Taormina, deie^a/ioiip che era com- yenfr. art resto, che non lascia occa- Mafhi « chtrofnaJlti 

fa coniosa investila da un di lavoratori .si apriva nella tarda t^reare per colpire tutte le fabbri- pw'a da. prof. Uaciaw Slarolnskl. ateuna per godere di qurllat- » « 

rtissimo. Hanno^\atto, a mattinata al Cinema Rondò alla ei sarà FT Maio infine ,acca deiir^Sct^.r^ e móf^oA o?! racconto del teste (mentre fo- m 


provincia 


anche prospettata reventualità che 
la Camera del Lavoro, d'accordo 
con rUIL, decida la proclamazione 
dello sciopero generale del lavo¬ 
ratori di tutte le categoria della 
prornneia quale atto di protesta 
contro l atteggiamento del commls- 
■sario Sette, della Conflndu.^trìa e 
del coveruo ne» confronti del la- 
voiatori della Breda. 

Un caloroso e solidale aaiuto ai 
lavoratori della Breda In lotta é 
stato anche rivolto dai segretari 
provinciali della nO'M di tutta 
Italia, riuniti a Milano per met¬ 
tere a punto le richie.ste di au¬ 
mento dei salari e degli .stipendi. 


14 'I. u fàrnhiare i . rii.. tardi, a Milano, nell assem- vori del fotiRn.Kso 1 delegati erano ppstiitozsi. Poltro dicendo come, nel- moto di tanto in tanto da sprarei Avv- Miuvheslnl (p. c.): Posseggo 

volle e.ssi danno , bica dei menibri delle commissioni giunti a Roma dove, dietro invito del j oroscopo di Vim*eririna, li fatto che di Iw'c rosM.stra: quasi come aviienc riociimeiiti della polizia siamese che 

.strada e fare iuiigni gin. p g- Ciucili e Bito.s.-i hanno poi de- interne e dei comitati sindacali 1®*'° colleghi italiani, vivevano te- c-fovc fosse nel Sagittario, ben signi- negli antri dei maghi e dette chiro- escludano il verificarsi di tutto dò. 

giungevano, con gli operai, i rei«r- nunciato l’indecorosa condotta te- delle fabbriche metallurgiche in a‘'’ynlveraltà jxn^retta im-ombeva manti di ciò abbiamo parlato alPinl- Anzi, mi dica il teste se à vero o ne 

t> motorizzati della Polizia di Mi- nula dall oti Del Bo e dal rappre- accordo con altre i.stituzioni demo- fonferen?» deAuror'*«?ierDin«feV*^^i- s un grande pericolo di catastrofe, zio. (Ma oggi tutto è mutato, pos- che i suoi articoli provocarono pro- 

lano, a corsa vertigino.sa, con lo sentante della CISL nelle trattati- cratiche della provincia, la fissa- l Unlvotsit.^ di Bologna, mentre lì come nel toso di Kobespìerre ». Sa- siamo dire: jieiisutr. che. uno dei ma- teste de! goi emo del Siam « della 

strepito che succede alle grandi ve. ..A tutti i no.stri argomenti zione nel cor.»o di questa setti- ptof. Kuratuu^ki è staio’ ospite del- tiiralrnenfe. ria undici anni uomini ghl in questione ha convocato una colonia italiana. 

sciagure. Dietro i cancelli della fab- ha detto Cinelli - - e.ssi .sono rima- piana di nini - giornata di solida- i’istliuto Nazionale .oer le applica- d< scienza e di legge non fianno or- cosidetta conferenza stampa nel più . 'Veste: .Von ne ho mai saputo nulla. 

brica, nelle portinerie, erano stati sti muti. Non .solo, ma le trattative j-jetà.. coi lavoratori della Breda zloiil del traicelo. vertito quanto facile poteva essere lussuoso albergo di Bologna). Beonio Brocxhieri ha terminato ed 

fatti affluire altri reparti di poli- hanno dovuto c.^.serc .«ospe.se per- meiliante aiuti da parte degli ope- h .s<»naiore prof. GiRdo soluzione di que.sto inferminabile Teste: Anche in Africa gli indigeni e.sce dall'aula portando con sè Vaco 

zia. Era questa la risposta delle ci- chè Del Bo era occupato in mani- ^ai. degli impiegati, degli eaer- processo. sono dotati di grandi {Xìsstbilità di dei libri e degli articoli useiii dalia 

viche autorità aU’eroica lotta degli festazioni celebrative e il liberino ^ di lutti gli strati laboriosi l’incei, lllti<uraudogl| l aMIvtlà rrolta 5 arebb« loro basiaàa ìa mtimaru.a comprensione e ài doti tele.vatlche: sua penna. i 

operai della Breda di Milano, per Sabatini doveva recar.si a Napoli della no.stra provincia. TT stalla da quenia iBtItiirJonr. iK «»» mago parchi M mistero della ad Astab, net ‘3S. un negro accusato Alla sedia dei testimoni si anco- 

___ _ anche prospettata l’eventualità che moda ora il colonnello Bollati, che 

la Camera del Lavoro, d'accordo conobbe i Orande quando ancora Mt- 

Jk I I I dello sciopero generale dei lavo- UN ALLARMA NTE ANNUNCIO DEL M INISTRO ZOU |si rese meritevole — ricorda — di 

ME ■ E V V CI I I bJ (Il 1^1 W I I II III ratori di tutte le categoria della . un encomio solenne. « Un uomo. Mi- 

1^ l|^ I I wl I I V 4^# pro\'incia quale atto di protesta _ Mi fe B fe Jfe W' ' M Grande, che sarebbe ineapaes 

1'^ I contro ratteggiamentn del commis- ■■ Bfe fefe ■ ■ fefe Wtfefe feMfefefefe uccidere una lepre». 

al Parlamento per gli statali u6ll6 t8iSS6 

_ * _ ^ caloroso e solidale ASA ioxto tiratH coi» un {r^omah'tfa, méf^ 

lavoratnn dotin lotta é Z AAA AA AA AA ^ carabinieri di sertiùtio lo come- 

Appella all'unità dazione per difendere il diritto frtM. ilAjPfBAgll I f ftpSI.lllì lì 1 111fl 111 1111 II -iCn" 

di sciopero - L’urgenza di elevare le retribuzioni J^aiia. rùinu^ i,.’''ril’hiPde*di"'su J|r^* m ^ lare chiaro». 

- - -^- mento* der^lar^ e'’'dJgÌi*.stip«ndr. ~ nl^t^la'^dedi^ll* 

MILANO. 12. — L’importanza precedenti trattative Interconfede- ^ d^ì I'* Cfelll«rfe disCttterjk Irfe vtorill Ife leSflfC «Ug^H felfelali , dichiarazioni di “«fi decMuii. Bm! 

deUe lotte condotte dalla CGIL e rati e nelle sue recenti lettere alla f del Co^iglfo - » comunque, assenti. 

la necessità non solo della sua esi- Conflndustria. Tcsigcnza di include- . , , ,, prQM per i! mi- j 1 . • 1 • 1 - Giuseppina Guerrini tesse le Mi 

«lenza ma di un suo continuo raf- re nella paga base le quote di n- nazionale pena rium. ver n mi g, annuncialo ieri, tn vi* easo è destinato ad arrgeara a qua- Nella riaoluzione finale i conve- dell'imputato. Olga Sassetti, vedova 

forzanìe-ito sono .state al centro di valutazione e le indennità di con- -T' aver ufficiosa, che il famigerato proget- .«ta categoria. nuli hanno approvato all'unanimità Sottili, conosce invece i Virando e la 

un orande discorso pronunciato do- tingenza. La lettera infine prospet- ^ j;,. ^ to di legge governativo che aumen- Manifestazioni .simili vengono se- la proposta di formulare un piano .sfe.isn Vincetizina che. in realtà, te 

manica mattina dal compagno on. ta la neceasilà di una nuova «iste- ta del lOO»/,. del 75% e del 50% I gnalate da altre zona d’Italia. co.struttivo da contrapporre all'in- pane » un po' /rigida»; la piotane 

Giuseppe Di Vittorio, Segretario mazìone retributiva per determi- ‘ canoni di locazione, ed istituisce - dirizzo economico monopolistico e mera .ù. di tanto in tanto, discus- 

Genenle della CGIL ài Teatro Li- nate provincic per le quali troppo uninmo, rft •fkinnam «“«uva imposta a carico degli • cfaula/^ |i himeillMO *' impegnati a condurre fian- .noni coi suoi, ma solo su argomenti 

Hce Hi MiliPo «f inalo in oBn? or- grande è lo scarto tra il costo del- 00013111 UO OtS Ol SCIOPCrO inquilini, sarà presentato domani, * co a fianco la battaglia comune. politici, dato che ella era sfaseista 

dine d n^ti »* vita e l guadagni dei lavoratori. -plip ìnrinctrl» fll TOflnO fenato. Secondo il governo, in- aUd lolt« COOfrO U MWitecalinì . - cento per cento». 

u .r>e- in confronto al resto del Paese. nBIIB IHUUMMe Ul lUIIIIU „ Camera, impegnata ne, - A—i rf-S 


UN ALLARMA NTE ANNUNCIO DEL M INISTRO ZOLI 

Anche gli agenti delle tasse 
persegnlteranno rinqitillno 


MILANO. 


L’importanza Iprecedenti trattative interconfede- ^ HaÌ La CfemmTfe disCltterjk trfe vioml Ife leSflTC «Ug^H felalali 

I.. 11 _ Vv-IT »L.t! - iciter» alla Comit.-ilo dirett-vo della CXìTU del — 


co.stnittivo da contrapporre airm- parve « un po' frigida»: la piotane 

Giuseppe Di Vittorio, Segretario mazìone retributiva per determi- '•’ * -. canoni di locazione, ed istituisce ’ dirizzo economico monopolistico e mera .ri. di tanto in tanfo, discus- 

Genenle della CGIL ài Teatro Li- nate provincic per le quali troppo uniamo, rft •fkinnaPA «“«uva imposta a carico degli • cfaula/^ |i himeillMO *' impegnati a condurre fian- .rioni mi suoi, ma solo su orpomeitM 

Hre Hi MitiPo «fioato in oan? or- grande è lo scarto tra il costo del- DOfTlSIII 113 Ofti Ol SCIOPCrO inquilini, sarà presentato domani, * co a fianco la battaglia comune. politici, dato che ella era sfaseista 

dine d o^ti »* vita e l guadagni deì lavoratori. -plip ìniÌ|lctrÌ» fH TOflnO fenato. Secondo il governo, in- gHd loltd COtifrO U MWitecalinì . - cento per cento». 

Dopo av^r ricordato come fe «pe- in confronto al resto del Paese. 38110 in PUSirie 0 1 IOriHU , 3 ^^, ,a Camera iuipognata ne. - . SClODerO M C03tadl3Ì 1 »• U* • ^ -1- 

ranze di rinnovamento, di benesse- - TORINO 12 - Lo Camera del non « sodo conclu.ri ieri a Roma i “ «Bl LUOldUini La tirchieria ch Gremle 

re e di giustizia aliale, che die-, « della (RI LaT^m e l’Unione provile della de Comitato direttivo della nClle Ca3ìpag3e (Il B0l0g3a la Sassetti dice eae 

dero vita alla grande insurrezione 11 lOfigTCiKl Wlla VIM. hanno proclamatolo sciopero occupar., dei nni m lem ^federazione Italiana l.avo- - J? -Sdazetti di« eM 

oatriottica del 1945. siano .state tra- . . . ^ U_ t j- . a-.ii» iL 1 ^ lò P® “Lile. .. aoii=. Vctraiiiwei BOLOGNA, 12. — Centotrentamlla era molto Urchro: s tanto che una 

dite - daU’attuale governo che hai ìtidUOUffltO 3 HapOH - B carattere odiosamente ■ ««cale .* • ^ contadini della provincia «Bcenderan- volta, usirUo da un einematoprmfo 

càlnestato sistematicamen^^^ Co- - t’ l? t del proRevo del 50»/. sugli aumenti “• rappresentanti dei chi- no Jn sciopero por tutta la giornata <o„ Pincen^fna mentre pioveva a di- 

sm'urione UscS d VO-\ NAPOLI. .2. - I .avori de. con- ^ a^rS daS’ultlL ?o*nsìglio dei miri deè me.alluririri e degl, edili. ClfiSu 

tere dei monopoìLsti e degli agrari, gresso della C.I.SL hanno aiuto Ini- ^ dal Minù-rtri. è alato implicitamente I delegati delle altre categorie ai rimarranno d«cric menue un tasi ». Grave xndt^ che già 


co a fianco la battaglia comune. 


politici, dato che ella era c faseista 
al cento per cento ». 


Oggi sciopero dei C 03 tadl 3 l 


TORINO. 12. - Lo Camera del T ,egge "ug^ «X VÒmnónnrrf! Oh ««nò 

N rAIMirPttfl ffella (RI I.avmo e l’Untone provinciale della r,nir,>h)i«» ordinarsi dei fitti in lem- Comitato direttivo della 36118 C33ip3g3e dì B0l0g33 r-ntnito in 

B lOngreSKI Wlia VIM. . oroclamato lo sciopero oc®«Par.^i aei fitti m lem (Federazione Italiana Lavo- 1—2- SassetU di« «M 

• k „ t a- a«.iiJ 11 1,1 le P® ‘ .. H»II» inHimiri. vrfraiitvei BOLOGNA, 12. — Centotrentamlla molto tirchio: s tanto che una 

ttidUOUrStO 3 IMPOH D carattere odiosamente ■ Racale delle . Indust ie J contadini della provincia-acenderan- volta, nsiritc da un einematogrmfo 

*- mercefledi M. in 1*^6 le «te^- . j nrellevo del SO»/* sugli aumenti aUs^tfa*® rappresentanti dei chi- no Jn sciopero por tutta la giornata <on Vincenzina mentre piovevaadi- 

-OLI. 12. - I lavori del Con- [j® HDDrLati dall'ultimo Consiglio dei mici, dei metallurgici e degli edili, d* ?o^nt P®r •®‘‘®«fer® >=» rorfo. non senti il dovere di pren- 


La tirchi«ria di CarMid» 


tere dei monopolisti e degli agrari, grosso aeua o*roetmtr dal «uni.stTi. e aiaro impnciHimciuc • pagne rimarranno deserte mentre 7 . - 

l'oratore è passato ad illustrare le i nunli. confermato dallo -ste.^o .minUrtP- sono dichiarati completamente d ’ac-|in ogni centro si terranno comizi intraviedere il maturarsi dei- 

conseguenze economiche e politi- naXo G^u io fevo^^ Zoli nel corso di alcune dichiara- cordo con l’eeigenza avanzata dal in.«treranno alla popolazione la ne- « tragedia!... Mi scusino i lettori 

r h- Hi inv-nluzione untide- rapprc.saglia contro 1 lavoratori Giornalisti. Secondo il mi-__ „„ii„ -.. che 11 Parlnniento - «iiperan- t ironia, ma talvolta 1 faHi la im- 


giorni.« hanno parlato Giulio per rappre.saglia contro i lavoratori 
che di queria involuziorie antide- pastor^^ il quale ha svolto una lun- ^he ponevano rivendicazioni ainda- 
mocralica. C)ltre due milioni .sono jjg relazione e il ministro Rublnaccl. ^. 31 - caranere economico (inden- 
i disoccupati permanenti, j salari Quesl'uUimo ha clcdlcato__l«_ maggior , ™r.eatn eotlimoi hanno 


Giornalisti Secondo il mi- „„ii„ lessltà che 11 Parlnniento — «iiperan- t ironia. 1 

,®®f •®®'jche ponevano nvendicanonì ainda- it^Gov,.mn r«.r in riwnssio- Manera nella eua rela Babotaggio del governativi e pongono. 

“fi'naccl. jcaij di caranere economico (inden- bt* 1 r ®4 *• govenio, P* fe ,, rione di stabilire un collegamento degli agrari — .ipprovt Immediata- ccn. 


. .. - r. - ...,--- cali ai caranere ecmiuiiiito vkhicii- ■ _ •_j-tt- vi, oiaunitc u,, i.uiicb’»»'»»»»'' «Bmri — .tppruvi iiuiiieuiaia- in ....... • - - 

I disoccupati permanenti. : salari Quesl'uUimo tia dedicato la maggior . , ntoncato cottimo) hanno somme di competenza dello ^-manente all- i-,*- lo svi- mente H disegno di legge già pronto Sempre la Sas.iettl dtchiara sM, 

soddisfano in media solo per metà parte del suo discorso alfimbarazzata n «.gj-rata dello stabili- Stato, ha adottato i .Mguenti ente- mn “fi® «®®P® di Introdurre principi di *erivrndole da Bangkok, mai la F<- 

il fabbisogno di una famiglia tipo, difesa del -«uo progetto contro d di- ri: il 1 * gennaio prowimo tutti t prò- *“PP® dell industria estrattiva con- giustizia nel campo del rapporti con- randa le accennò i usuai rapporti 

le pensioni sono miserabili. la prò- '■“*® «h sciopero 'mento, alia *o<qiensione ingrueiinco- dovranno comunicare agli feo il monopolio della Montecatini, ir.-uiuaii nelle c.impagne. , rouiugali ». e conclude: m Quando 


le pensioni sono miserabili, la prò- ritto di sciopero 
duzione stagna, rimpoverimento , . ,. 

generale comprime ancor più le 

possibilità di produzione nella tra- _ss m 

gica spirale della miseria crescen- felK^PfeWf 

te. di cui soffrono non solo 1 la- wfe wBf 

vorator-; ma anche tutti gli alici 

ceti attivi, dai commercianti agli ^ — — 5 

artigiani, al piccoli industriali. Da SmMd 

qui discende la necessità, sentita 

da tutte le categorie, di un aumento 

generale dei salari per tonificare L'OppOS 

tutta l'economia. Acche in questo 

caso è la grande CGIL che guida CQUO R C 

la lotta per la giusta causa. 

Di Vittorio è poi passato a parla¬ 
re della vertenza degli statali, ai n Senato ba 


Battaglia al Senato 


L’Opposizione chiede la distribuzione a prezzo 
equo a cura dello Stato - La maggioranza divisa 


re della vertenza degli statali, ai n Senato ba iniziato tori )« di- è favorevole ai protetto 
quay ai vorrebbero addirittura di- scussione del progetto di legge esso non la realizza. 


minuira g» attuali stipendi di |presentato da alcuni senatori ap- n seguito della diacuasiooa * al»- 

u .. .. .. 4 - partencnti a vari ^uppi come i ^ rinviato alle 1 « di oggi, 

j « La CGIL — ha detto 1 oratore — social-democratici Pteraccini • Za- 
eaaendo in Italia la ^la organizza- nardi, i compagni Boccbssì e Te- 

ùooe indipendente da tutti i par- larico, i d.c. Samek Ludovici • Ru- nrOM'^dTII 

liti, non pad esaere che profonda- binacci, i sociali-sti Alberti e Giua, H ® 

nienta democratica, ha rispetto del pei- fe preparazione, il controllo n Tchcr&ll ì UCCOZ 

Parlamento e vuole impedire nn e la distribuzione a prezzo equo, ® 

conflitto eon M Parlamento. Ma an- a cura dello Stato, dei prodotti ^ . .• 

che il Parlamento deve avere «tue- farmaceutici fondamentali di lar- LONDRA, 11. — Secondo 
sta preoocnpazioBe. Igo consumo. informa Radio-’^tieran. il 


eino. mia 11 . 4 ^ prietari dovranno comunicare agli feo il monopolio della Montecatini.I tr.-itiiiali nelle c.impagne. , . , »'onii/ga/i ». e conclude: « Quando 

_ _ __ Uffici del ReeLstro l'elenco degli in- _ dei fatti, pensai che non era 

quiiini soggetti all’aumento dei fit- estro.lea la tirchieria del marito». » 

M Jf elen^ verrà trasmesso agli IWFAME DELITTO CONFRSSATO DA UN GIOVANE j Dalle successive letture si appress- 

feife^nfeWf^^B^^fe■ m Mfe Uffici delle imposte i quali istituì- ________________ de inoltre come, attraverso diversa 

BBlBffe %■ ■ M m fefe* ranno un apposito ruolo <fei prò- conoscenze, il Grande fu presentato 

. __ ma a aa prieferi di immobili considerati da ■ , _ . . _ _ 21 “fi® futura moglie fdeposieione 

sui pressi dei medicinali AHIIflSZZfl II YCCCuÌO 090(6 

_:-— gamento di tali somme avverrà ai- ■■ I v , |Fm«va suali dell impittalo. che il padre di 

traverso la normale esazione dello m » »• a ■■ .rf rf. Vincencino si oppose al di lei mairi- 

L’OdDOSIZIOIIC chiede Ifl distribuzione R prezzo agente dene imposte, prevedibil- A f’IipiA fll nifAni ^11 II Al V ACIhA Imonfo con uno dei suoi ammiratori 

• mente ogni aemestre. n proprietà- gl ||||||| III ||||ll||| \|j||j| || 3 \|Q rfesfimonian^a dc«atxfisfa rfi eoes 

equo a cura dello Stato - La maggioranza divisa ^0 verrebbe esonerato dai paga- •• |#W||CII UUlfSS I.WJl.U Virando). 

_____ mento solo dimostrando la moro- . ■■ — .. —. „ , ■ , — / testi delle cui affermaeèoni si dà 

«ità deirinquiiino. i ,_ j lettura, oltre ai già citati, sono: Ifa* 

n Senato ba iniziato feri fe di-,è favorevole al progetto m>«é»e se ^ , queL p«to cb. -S prò- ^ n, rinoni. Uefardi, Cambiasi, Giorgio 

scussione del progetto di legge esso non fe realizza. geHo del* govern^modifica profon- oIw**!***^?** ri ^ settimaiia. cacate, padre perroubon (che neo- 

. . ----- I n seguito della discu-sk». * st». Slmente if giiSdira del- * Bettole di Cavemago II Baldom ha coiU^sato vette dal doti. Gnld^hlich il eerH- 

rinviatn alle Ifi di oggi l’inauilino eh* sarà considerato hanno identifkato nel 22 enne strinanti interrogatori feie m ficaio comproianie U suicidio, awe- 

rinvi ato alle Ifi di ogg i. e“ntro un Grillo Baldoni l'aaaaasino del ad un vivace diverbio, nulo mentre la Virando era in stato 

ma Tà ce cittadino ma addirittura nel con- proprio padre. 3 contadino 

Mossadek pro^ieguira fronti delio stato e «rà pertanto C^anni Baldoni ucci- i\ padre che finiva pw ab- matim kettio. ruozz,. vannutelH s 

-, - . tuli, le odio» con». t-i<>v»i»m «.Idon. ocoi^ battemol .-uolo ove era stato poi ___ 


INFAMR DELITTO HONFESSATO DA UN OlOVANE 

Ammazza il Tecebio padre 
a furia di pugni sniia testa 


A I CnCr&n I nCgOZlBTI guenze, pignoramento compreso, de- 
, .. gli atti giudiziari adottati con una 

LONDRA, li. — Secondo quanto procedura par direttissima. . 
informa Radio-lfeheran, il Mini- Le reaziosi negative delVopinio- 


Noi rivolgiamo nn appello ali ju que.ito progetto fe maggio- ziro di corte iraniano Hussein Ala ne pubblica i»ai confronti del pro- 
Parlanento perchè renda gitmtiria ranza mini.stcriale si è divisa in ha dichiarato oggi che il ritorno getto governativo si estendono in- 

a un milloBe di ataWi. ma^ ac do- sede di commi.vnone dove alcuni Primo ministro Mohammed tanto a tutte le regioni d'Italia ed 

““ph. aat*® !• pressione dei mono- j ^ ^ sono uniti airopposizìone Moss^dek in patria, previsto per assumono l’aspetto di proteste or- 

polisti. easo non lo sforzo ne- formando una nuova maggioran- della corrente settimana, ganiche di c»ii st rendono promo- 

za malgrado la viva opposizione del ^ 3 ^ indicare una rottura lori o^ononU delle più disparate 

- j_, niinistro Vanoni. che si è ic sa- y^^o^ìati petroliferi condotti dal categorie. A Krenze rAssociazione 

dicci per centi» soHe retrfbwioiii, contrario al progetto stesso^ governo negli SUti Unitira piccoli commerciantf della città e 


L» Ooofwnifei—■ Agrari» Na- 
aionaie del Comitato Centrale 
del P.C.I. è convocata in Ronca, 
nella sede del Comitato Cen¬ 
trale del Partito, la via Bottc- 
gha Osenre, per i giorni 29-21 
novembre 19S1, est oegnentc 
O.d.G.: 

« Eaporfenae o proopcttivc 
delle lolle per fe riforma agra¬ 
ria > (Relatoro Gr'ieoo). 

Isk prima sedata della Com- 
asissioBc avrà inhk» mnrtedi M 
alle ore S.W. 


rinvenuto cadavere. 11 parricida} ^®' P^rte civile e dfesa chiedono 
ha tentato di discolparsi, soste-di nuoiH testi, cosi p«, 
nendo di ovct agito in .stato dii'''^"'^ a domani. • , 

ubriachezza. i GIOV.ANNI P.ANOZZO 




DICCI per ermo suiir mnofewwi, ,.„fe •nfeiapinmm iA 5 *, « . o *_ I • - *_ ,1 wmsmmMe mvrm tamo wmwirm jm | 

ebbene, allora la CGIL intrapren- Si è avuta Afe ha aggiunto che Momadek prò- grovmci* ha preso ferma posizione | ^ gjg i 

derà raziene oiBdacalc necessaria niaggioranza seguirà a Teheran i negoziati. Icontro il progetto per fl danno riie I i 

per afTermare U diritto dei lav»- minoranza, composU d, d.c., fe- 

ratori a mm vHa decente ». delisim. d, Vanoni ne ha presen- - . - 

A proposito della presa di pesi- **1® una propria che riprende gli.. *33 3 

none dei sindacaTisN delU CISL. argomenti propagardnti dai trusts ■ C* Kll f fi H t All 11 A I1Ì®3®1|1A I ®l II AUTI AC? ■ 3 A A 

secondo eoi bbognereb^ non ae- chimici contro il r.chie-do Inter- ^ |)"| |,3 ll|dl IIC UvVlUI? lO 11 VIUClSI ICO 

montare i salari ma dimmnirc i vento dello Stato. 

si opponeva alle sue morbose voglie 

ss: f, — -tt . :: . . —:- zzrz. . 

cranonc nrficiale. M gaverao b» grandisama maggioranza della rfefefefeafef p i fec h l fel fe j f«l Ifellvtfe per <rfeolfeirè S^Omi 

deciso di aumentare ! «tti; c que- stampa borghese contro il progetto, 

sto dape l’anmento del «wneimi, d»- essendo quefeo atteggiamento la chlUfefe ID «BO stfeBZlnO fe Ee propiBO felBpeffeCeBH ? 

p» l’asiBuiicfo degli aumenti delle lo^ca conseguenza della posizione ' 

tariffe fciiiisfetie e la mtaaceia di (]gì grandi industriali. Anche il d.c. , _ , 

aumento del p re ma deH’energi» siLVESmiNT ai è pronunciato a DAL NOSTIO COMlSrOlfeDITE *000 uru defluito dm tolti coloro al venti ottobre. Còsa accadde du- 

elettrìc» MigKor» omeutìta n#u fevore del progetto il quale ri- BUSTO ARSIZIO. 12. — Silvia che lo conoscevano un uomo mite, ranfe il periodo dal lette aettem- 

'peteva euserri alla fMm equume- convinzione secondo Du Pont, fe domestica ventunenne incapace di lare del male. Egl^ fe-e al venti ottobre? B vecchio 

•e salarì-preuri. , _*ji rinvenuta morta fe mattina del 2 g quindi, anche nell’ipotesi di un de- ha fatto un racconto .i«ronclusio- 

Loratore ba concium f! uuo di- ottobre in una cantina di Busto htto. era al difuori di ogni sospet- nato, inverosimile. Ha detto che 

scono attaccando a fondk> « dfee- venduti ^ un prc^ ^ ^ uccisi, nè è stato vittima 1 ®- A far nascere dubbi nel funzio- fe ragazza non voleva rinvenire, 

gno di legge Rubinacci contro I« molto «ipcnore al loro e«evti- disgrazia come si era pensa- nark» inquirente capitano Mongelli. rimaneva come intontita. Egli cer- 

libertà sindacali «. dopo aver ri- vo cotto c che perciò gli industria- to in un primo tempo. Ssm è suta 1 u la troppa esattezza che il fan- «va di rianimarla, le dava qual- 

volto un vibrante ^pello alfunità li farmaceutici traggono gro.«i prò- uccim da un bruto, tl proprietario diani metteva nel raccontare i par- cosa da l»rc. da mangiare, ma era 

di tutti i lavoratori, ha affermato; fitti a daimo della masM dei con- d*jfe cam hi cui abita la famiglia Scolari dcOa vita della ragazza. inalile. O^i giorno Slvia era 

«Se volete calpestare D diritto smnatori. ■ presso la quale era invièffta la E i dubbi erano fondali. Era senile più debole. Finché il 21 

di uci u pe r» vul uumhti del gaverao -, «w*.» cnntm to vìovane Du Pont R settantenne sfeto proprio que.<ito vecchio, mite, ottobre mori. 

mdlTdall» Coulituriuoe « d^OU ^seuanienne br.Vuomo, » „ P~ pr^ife. invece, che 

leguHtt Tepubbfiana. e aui ««■* ?** *,n Do tempo fe polizia sospettava «‘"'"'àttere il delitto. cocchio abbia tenuto rinchiusa 

pirfnm flou all’altiao 11 duvcrc di CAPORALI e PAZZAGU, an- neazza tosse stata uccisa. «H 7 settembre — ba raccon- ^®”* propinandole de- 

difendere cun tutti I memi a ■•- <*« favorevoli al progetto. c’era anzitutto, a creare ouesto so- Cindiani nella sua confes- 8 h .ttupefacenti. per piegarla alle 

•tra dfepttsiatoac li diritto di ■du- Ultimo oratore della seduta è jo ^tato di conaervarione del Silvia in solaio ». La ^c brame, finché quetta morì di 

per»!». stato il compagno socialista OOR- cadavere. QuatRIo fu ritrovata Sii- era molto bella,^ procace, fe^*- 

— >|ipu|G II —,^ 1 — 1,9 accusato i se- »;* »,, < 4 * *iTuntantariii* ^fe teuipo il vccchlo nutriva per U venti ottobre, morta la ra- 

llfflfe linHra f*C|| natnri rf c_ fedeli a Vanoiìi di vìnrn- fcinir^ il cadaveiT^nn era passione morbosa. FU quel, gazza, il vecriiio ne portò il cada- 

UflS 1611610 CKIia UbIL ?1 «h-«« passione a spingerlo a uscire vere nella cantina. Otto giorni do- 

9 N 9 Pfinffillfllictrkl ***’^^*-"? ** 1 - riservatczza. Balzò ad- P® il corpo veniva ritrovato, 

and bUllllllllUSind grandi mduttnall difendendone gli era temblUnente mapo, pesata dosw alla ragazza, l'afferrò, tentò C. M. 

, interessi in contrasto con quelli trenUcinque chili. Si disse che la violenza. Ma la ragazza, . ^-- —, 

La Kgreteria della C.GXl* M generali della popolazione, n se- Du ^nt poteva non e-fecre morta oppose, tentò di svincolarsi. • OllttitrO dctenutl 
Inviato »■» lettera alla CoPfindu- nitore Merzagora, egli ha aggiun- subito, che ^teva essere caduta m po^se fu resusperazione della pas- . j . zr j A* 

stria, in mento agli raeoatri pra- ^ arrivato al punto di cercare torpwe da cui non fosse stata sione, forse fu la paura di uno lUtOSSlCdtl fl® CIDI CllBSil 
annunciati eoB .le - altre organis- i_ ìa„b. del nubhlicn di risollevarsi. Essa, se c:o scandalo, a portare il vecchio alla ~ 

razioni sindacali per eramhiare « fosse stato vero, poteva essere mor- decisione delittuo.ta. Colpì fe ra- “■ 

problema della normalizzarione del J" contrasto con la ta fame. Ieri la confessione del- gazza (non si sa se con un pugno 

sistema retributlv». In csm ai af- verità, che il progetto in discus- ra.<Bassino ha ristabilito nelle Unee o un oggetto contundente). <}ue- f^SoediSe* ^ 

fri ma fe necessità che ai colloqui «ione vuol» nazionalizzare l’indù- principali fe realtà dell’accuduto. sta cadde svenuta, n vecchio fe d, ^av: sintomi d! a^^ 

partecipi fe C.G.I.L., avendo qur- stria farmaceutica. Il P.SI. ò fa- Carlo Cand:an;. vimasto vedovo 1 rinchiuse in uno .stanzino. Nello nsmenco rauaato daHTcgestloao di 

ato già auaMoto ìr occuioRg di vorevole alla naiionaliriuaone ed dalla seconda muglio diM anni oz lltaiuiae fe ragauo ninaaa «iap cibi ramUil 


Lb ra^awKBf p i cc h i dÌ b » fot per trenletr^ pfiomi 

chiuM ìd «bo otaBzSno fe Le propiBÒ elBpefoceBtl T 


DAL NOSTIO COIUSrOieCllTE •OQO oro definito du hitti colòroial venti ottobre. Cosa accadde du- 
BUSro ARSIZIO. 12. — Silvia!che lo conoscevano un uomo mite, ranto il periodo dal ietta aettem- 


li diritto e 



ala Conflndustila 


Discnssìonì io casa del corameaM viaggiatore. La 
glie: « Te lo ripeto per reRResina volta! Nor farai i 
mai dei buoni affari finché non ti proenrerai rb aìn* \ 
patico Sorrìso Dnrban^s che (i pemetta dì coBqBt- . 
stare i clienti». . “ 

il prodigioao dentifricio Durhan'a, raccommndmU» da’’. 
4216 dentisti per la meravigliosa efficacia dei moi 
due grandi ritrovati scientifici, rOwerfax e le Stero- .■ 
mine ÌO.^1. ò in vendita al prezzo di L. 200 il tuhettd. 
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ULTI ME NOTIZIE II discorse di Tooliatti 


IERI IN ARGENTINA ‘ > 

■' ♦ « / 

Peroii “rieletto,, 

mediante il terrore 

Brutali lopraffailoni contro gli 
elettori - La iioUna assalta la 
sede del partito radicale 


' (CouUnsazlone dalla 1* pagina) 

' „. '■:. ALL’ASSEMBLE A GENERALE DELL’ O. N. U. '“di‘“tare' 

idi A— didafa—8g>dt A tiSMMARHMida ' ' "eroii rieletto,, 

id6ll ddillìSCC InnttllCllOii U terrore ii3S5r&^3i 

. . - ' ' — — - UI^UIMIIW? Il vogliono per convincersi 

m an R 9 elle c è -< liberta » per tutti, ^la la 

I'' BlHflrBBBBBH Brutali Bopraffailoni contro gli gran'Je maggioranza degli uomini 

BBBB*^0BBKB BiB BB B • BB BSB BBBBBBfl - La polizìa assalta la hanno libertà di lavorare, 

^ ^ partito radicale quando ciò viene loro concefiso; e 

, , quando questo non avviene scom- 

' . • I . pare anche la libertà di lavorare 

La parola d'ordine hitleriana della pace con la forza,, ripresa dal ministro Inglese airnSa^i^Je^ré i?op7io^ter“^- ^ p^i^'b.i.tà d. vivere 

. . ^ -I. I . .. — .. , — ■— . ,.,■ , le fi! sono svolte ieri le elezioni pociefà sovietica 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE estrema chiarezza Wiezblowski ha re la corsa agli aimamenti, di gal- Ì?^,?‘'?nSnam*SnEMSlono si, prosegue Togliatti,'e 

' PARIGI, 12 _ Quando il nuovo sostenuto’ le quattro proposte di vanizzare le energie di tutti i po- ‘ multa di 50 nesos li ri- conquistate noi, delle 

ministro degli esteri britannico Viscinski ed ha sotlolinbato l’estre- i>oli amanti della pace, per una passaporto e la degrada- 

Anthony Eden è salito stamane al* ma importanza d‘ ima soluzione coope-azione politica ed economica recati alle ur- Cbér4'df”'^pmpT'‘'d ° asSz°M^^^ 

la tribuna dell’Assemblea Generale conflitto corcano, che porterà al mondo la pace, la sorveglianza di enormi oueVte hbeftà debbono servme alla 

deirONU la sala ha avuto un mo- <'E i^NU non può piu restale pa.s- sicurezza ed il benessere. Que^tl * yucsie lineria oeooono s rvire aiia 

vimenlo di comprensibile curiosità «lavanti a questa effusione di mezzi devono ess-eie concreti, encr- ^..nuenzar- 'Iilterlonn-r i JuT.'"' 

scena mondiale di colui’che è sem- i^mne delle* o‘'tihtà in Corea "dève|diati >. eiettori, i giornali peiumsii so..o per cooMu^iai... i.ngnoi. conuizio- 

pre iril bracc o deÌ7o di veni^^e n» testa a tutte le' nostre Con una critu-a iniiiu/uim. il mi- jwmenggio. prima della n. d. esistenza. Ma quando questa 

Siili m-accio u io ai e.ni ji^i.^^praziom: c questo il problema metro polacco ha svelato tutta la chlu.soia delle urne, in edizioni lotta scopro il fondo dei rapporti 

oLervando i aesli e le parole deirora •. . malafede nasco.sta nel oiano di etraoidinane che annunciavano a .-onah e diventa evidente che per 

deU’oratorc?,è parso a moli! che La voce del delegato polacco è Acheson. .«La politica dègh Stati gro.ssi caratteri la vittoria di Pe- ‘^'L.ie avanti e m*cessar^^^^^ 

egli considerasse tale suo ritorno (iìvont.ita paiticolarmente • calda tTniti _ egli ha detto — serve Me'a Vila'soc^e 7 e che la classe 

.lUl palcoscenico mondiale, qua-si il quando egli ha fvocr.to a lungo la volentieri della formula ’ la pace timidazioni. il randidato radicale, | “ arnvire -.11 1 direzio- 

stmbolo di una resurrezióne deila minaccia del riaimo tedesco. ,<non con i fatti”. Se Ache^on voleva ehf era il principato avversa io opeia.a °- 

veccha e sottile diplomazia bii- soltanto perché es^a fa correre al- ninnìfc.stare realmente il suo desi- del dittatore argentino, ha otte- ‘* 1 '/*" 4 a^*tx'neono‘^ 
tannica, a suo parere troppo in- la Pace un serio pencolo, ma per derio di pace con dei fatti avrebbe nulo, «econdo i P“mi jisultali, ‘ R ,.*., 14 ! 

giustamente messa in solaio. In metton* ni guardia le nazioni del- avuto tutta la possibilità di farlo. 1 5f.9 000 voti contro d.023.7a8. che soppie*se ‘‘ , 

questo .senso. Eden ha cercato di 1 Europa occidentale davanti alle Avrebbe potuto venir qui ed an- A decorrere dalla mezzanotte è oer tutti e afftn 

differenziarsi anche da Acheson. A conseguenze della nna.scita del minciarci la liquidazione d'dlc ha- stato nstabilito lo «stato di guer- ,,» rTo^sibile V neces 

confronto dell’americano che metto milltan.srno tedesco. si americane in Euiopa. lu line ra interna >. che era stalo sospe-o onlorr, %u ili nossei^Bono 

i piedi sul tavolo, strepita cd m- «Bi.sogna .trovare i mezzi ed ideila cor^i agii armamenti, il ri- per i! giorno delle elezioni Subì- ‘ ‘ 

sulta, minaccia chiunque non è di mc!.<li capaci di condurre ad una tiro delle truppe americane dalla to dopo, la polizia ha fatto irru- vinticelo delta mi- 

accordo con lui conscio di avere disteiiMone intemazionale.. — ha Corea.. zione nella sedo del pattilo radi- 

m tasca più dollari di tutti gli al- aKRiunto Wie/blow^ki. -<di arresta- GIUSEPPE BOFFA cale ordinandone la chiufiura ‘^“‘vità y* 1; ^ 

.. . — --'£ 

fon era stato violento, urtante, ag- LA DELEGAZIONE EGIZIANA AL CONSIGLIO MONDIALE E’ A ROMA 

gressivo, tanto quello di Eden è —-. -- buno e= 3 ere scartate. La libertà e 

Purt“'i;i 1 BM Ji I 1 • • lumTp7it/rer?utTiT^^^^^^ 

diKorsi è ..d*ta, troppo ..pe^o ideu. ■ M R^^Rw M ^R^kR ERdRERdRidk 4RRV|*RR S VRRR No!, i !!cmor,pt?c,> !l 'regime’^Sté 

S.:c„r ,'d'‘uTa“’!’'-àp‘‘r''mi! La lUlla llt?l UUUIf IIP VUl^lullU r:»o''f;„ffiL pTo;.'ri."sws.'!; 

locchio di CUI sarebbe responsa- ^ «a wia ^ m m sulla minaccia aU’indipendenza e 

bile il gro-sso gatto nero che, lento ___ .«Im I >'1 «aS IBalla oace dei Donoli del mondo in- 


e imperturbabile ha Iraver.sato il 
proscenio proprio mentre Eden 
parlava. 

11 ministro britannico ha detto' 
«Noi riarmiamo con un solo sco^ 
po: non per fare una gfier^'a mon¬ 
diale, ma per negoziare la pace 
con la forza >■•. E" un linguaggio 
pericoloso, anche ae rientra nella 
tradizione del Foreign Office. La 


La lotta del popolo egiziano 

in una conferenza di Ei Bandari Pascià 


Icttività Non VI c democrazia 
dove alia cluene operai.i nori è 
permeefio di amvaie ad e.sser la 
forza dirigente della società, o 
assieme con altre forze sociali o 
da .sola, quando altre soluzioni deb¬ 
bano e=3ere scartate. La libertà e 
la democrazia devono efiistere per 
tutti 1 paefii e per tutti i popoli. 
Non è democratico il regime che 
esiste oggi negli Stali Uniti per¬ 
chè esfio fonda la propria esistenza 
sulla minaccia aU’indipendenza e 
alla pace dei popoli del mondo in- 


La batta^iia de^ti egiziani per l'indipendenza è parte kttefrniitt 
delia lotta per la pace, dichiara il presidente della delegazione 


liero, perchè ivi un pugno dt mo¬ 
nopolisti ha nelle proprie mani i 
mezzi di produzione e .«e no serve 
per ingannare grandi miMoe di 
popolo. 

Noi celebriamo Tannivarsario 
delta Rivoluzione che ha fondato 
lo Stato socialista perchè questo è 


p=rivuioso, «nL-i.c neutra uri.a . . - ^pienamente e vera- 

la unlu.A' dTÌ Kaiiiel E1 Bdndun Pascià, ex am- cipare ai .suoi lavori, essendone « Non abbiamo anml — ha detto democratico proprio perchè 

Hitetnt bA ò una narnli rlVirHiuK basciatore egiziano 111 URSS c pre- finora stato impedito dalle autorità Eli Bancfari — ma faremo quel che ha distrutto le basi della di^gua- 
hifiorian» Vanonriol-i ^ii'a Pflen ci Siderite della delegazione egiziana goveinative. potremo per liberarci dall’imperla- ghaiiza tra gli uomini, perchè ha 

nnu'tnnn'. non «ntn ad una nulitica partigiani della pace al Consi- Dopo aver brevemente tratteg- lisnio anglo-americano. Sono pas- dato a tutti i cittadini e a tutti i 

dì «nicTTa TTin 'ifl una unlitin de- 8^0 mondiale di Vienna, ha tenuto giato la storia deH’occupazione in- sali i tempi in cui una cannoniera popoh che vi-vorio entro le sue 

stinata al fallimento come dimo- ^ Roma una affollata conferei!- glese Ibi dal 1882. Ei Bandari Pascià con 200 soldati poteva imporre la frontiere uginli libCTta, ugi^li di- 

strano le disavventure del suo Eo- “ «lampa, nella wde della Casa ha affermai^ che oggi il popolo sua volontà predatrice, .senza colpo ri^L. perchè li ha educati alla col- 

verno in Eeitto ed in Pernia For.se editnce Einaudi. Eia presente aii- egiziano, sotto rinfluenza deU’evo^ ferire, a .un immenso Paese come laborazione e alla fraternità. A co- 

è ner aiiesto che celi non hu de- ^he la signoiina Augi Afflaton, luztoiie mondiale, ha iniziato la mia la Cina. Oggi il carattere unitario ^°r(> i quali ci chiedono se noi 

dira'tn nenmire una narnla a oiiest' membro della delegazione. rivoluzione per spezzare lè catene della lotta del popolo egiziano per consideriamo possibile la reahpa- 

due paefi. ’ 1*resentato dall’on. Labriola, El dciroppreR-sione imperiali sta e, nel- in lilierazione tra.sforma tutte le wo«e di profonde [trasformazioni 

Che cosà Eden intenda realmeu- Bandari Pascià ha rilevato innanzi lo stesso tempo, per difendere la forze in energie combattenti. La nella rtiuttura economica della so¬ 
le per «pace con la forza., io .«i Stillo che la partecipazione di una pace mondiale, minacciata dal piani forza di im popolo che .si batte per cietà, continuando m pari tempo 

capisce quando egli difende _ co- delegazione egiziana ad una orga- di coloro che vogliono fare del auo la sua libertà non può essere vinta». ®d esistere gli attuali regimi di 

me ha fatto subito dopo la nielli- niz/azioiie^internazionale non ufii- Paese la sede di un quarlier gene- Interrogato da un giornalista sul- dem^razia parlamentare, noi ri- 

flua introduzione del suo disTor.«o clalinente riconosciula dal governo tale degli imperialisti, n delegato la consistenza del movimento del .«pondiamo, afferma Togliatti, che 

_ Il ««elicente piano di disaimo co.stituisce un av\'enimento storico ha ricordato quindi che la dichia- partigiani della pace m Egitto, EI spetta agli uomini che dirigono 

dei tre quando giurtifìca il Patto l’Egitto ed è un chiaro indice raz.ione dei Paesi occidentali invi- Bandari Pa.«cià ha dichiarato che questo regime decidere tale que- 


— li aecHcente piano di di.saimo ay%'enimeiiio .lorico ou ricoruaio qumai cne la aicnia- 

dei tre quando giurtifìca il Patto P®^ 1 Egitto ed e un chiaro indice raz.ione dei Paesi occidentali invi- 
Atlantico, definendolo «difensivo», della profonda trasformazione in lava TEgitto a partecipare alla 
quando soallene l*aggre«ione im- Pyhtica egi- « difew del mondo libero . ed ha 

periali.sta In Coreo o appftjva la *»ìma; El Bandari ha ricordato, a rilevato Tironia di una slmile for- 
richiesta di una indagine in Ger- questo propo.«ito. che malgrado mulazione per l’Egitto che, oppre»- 

mania che sarebbe destinata ad faccia parte del Consiglio fino dalla So com’è dall’occupazione britan- 

impedire per sempre Vuniià tede- «ua fondazione, è questa la prima nica. non può certo essere eonsr- 

.«ca. Egli non ha dimenticato neni- volta che gli è stato dato di parte- derato un Paese «libero». 

meno di fare accenno al mancato , . sjju—— 

ingresso dell’Italia aU'ONU senza 

ricordarsi che la xe-spon'abilità ri- ■ a ■ ^ m 

cade sul divieto americano di am- MVAnACVA 

mettere alla organizzazione paesi inBI# VIBBIII U V|#V 9 W 

che n« hanno largamente diritto co- ■ ■ ■ 

me la Bulgaria, rungheria, la Ro- I * I I m * * 

dei deleaoli coreani 

di trovare, nella diversità di tono ^ 

fra Acheson e Eden qualcosa di . - — ■ 

più che una semplice differenza di. .. * sta tai 

sfumature. Ma nel suo discorso non I negOmsawrt «faluntt«njf. Mila DOM OCfU nUOSM ' 
vi è stato neppure uii accenno ad..., . iii. tj 

un qualsiasi concreto tentativo di pTOpOSté, dOVtanno OtnWStrare H» iOfO tHUma fM€ 
pace, né l'ombra di un consenso ^ 
alle costruttive proposte di Viscin- 

ski. Certo il • comportamento di PHYONGT.ANG’, 12 . — I dde- mente all’esame del torio punto al- 
Acheson e di Trunian aveva indi- gaU cmo-coreani hanno tenuto og- l’ordine dei giorno. La parte ame- 

cato troppo presto quale fosse il 8 » a Pan Mu.'i Jon una nuova riu- ricana pretende invece che nessun 

contenuto reale dei loro decantati nione con quelli .«rtahiniten.si, i qua- passo decieivo venga compiuto per 
«piani di pace»: nessuno *» era la- R hanno insistito nel loro inqua- Ir fioluzione del 2* punto all’ordine 
sciato ingannare. Eden ha dunque, liflcabile .xaibotaggio all’accordo. Al- del giorno, cercando così di accan- 
scntito che era necessario cambiar lo scopo dì troncare to vergognose tonare questo punto, 
tattica: è tornato alle parole am- speculazioni intentate dagli ag- 1« propoai« coreano è hi aa- 

biguc con la s^ieraiiza che ei«se i gretisoTi sittla base di una siste- guente: 

possano mcjwitare meglio la genteImatioa MLsìficnziooe delle propo- 1 delegati coreani e eioeai ai aot- 


el B Bandari Paacià 


fitioae: questi regimi potranno sus¬ 
sistere per un altro periodo sto¬ 
rico solo ae sapranno trasformarsi 
in. regimi di vera democrazia, di 
libertà per tutti, di eguaglianza, di 
fraternità. Qualora ciò non avven¬ 
ga rumanità dovrà prendere un’al¬ 
tra strada ed è inevitabile che essa 
prenda la via che è stata aperta a 
tutti i popoli dairUnione Sovietica: 
la strada della distruzione radicale 
delle ineguaglianze e dei privilegi 
aociali, la strada della costruzione 
di una nuova demccrazìa, della 
creazione di una società socialista. 

Le vittorie deWURSS 

Che cosa è il socialismo? L’iif- 
fermazione di nuovi diritti della 
persona umana. Uno dei più gran¬ 
di pensatori italiani del secolo pas¬ 
sato, Antonio Labriola, descriveva 
in questo modo questi diritti: ■ n 
socialismo afferma, oltre i diritti 
formali che furono rivendicati dal¬ 
la rivoluzione della borghesia, il 
diritto dell’uomo all’esistenza, il di¬ 
ritto al lavoro, il diritto al com¬ 
pleto compenso del proprio lavoro 
e il diritto alla cultura •>. 

In nesstm paese del mondo, ec¬ 
cetto che nell’Unione Sovietica, 
que.sti diritti sono non soltanto af¬ 
fermati ma realizzati giorno per 


itro il fascismo, la ricostruzione, i 
piani che ormai affrontano il pro- 
I blema di trasformare la natura 
stessa in modo che, appunto in con. 
seguenza di questo sterminato svi¬ 
luppo delle forze produttive, gli 
uomini avranno a di^osizione beni 
non più soltanto proporzionati al 
loro lavoro, ma ai loro bisogni. * '• 

Quando noi presentiamo questo 
bilancio grandioso di realizzazioni 
sociali ed economiche, ci si chiede: 
« Ma l’uomo? Dov'è l'uomo? ». Co¬ 
me se fosse possibile una simile 
trasformazione della società senza 
che gli uomini stessi non fossero 
stati cambiati e non venissero con¬ 
tinuamente cambiati dal progresso 
del regime socialista e dall’inizio 
del passaggio a un regime comuni¬ 
sta. Anche nel campo delle idee, 
dei sentimenti umani, dell’arte noi 
notiamo una profonda differenza 
tra CIÒ che avviene nei paesi capi¬ 
talistici e CIÒ che avviene nella 
Unione Sovietica 

Uonìini 

Nei pae-ìi dove U capitalismo con¬ 
tinua a esistere, sentiamo che il 
pensiero laico, che è stato la molla 
di sviluppo della .società umana nel 
corso degli ultimi secoli, è arri¬ 
vato a un punto critico, a una via 
fienza uscita. E-sso ha rifiutato di 
sviluppar.si .sul terreno deH’aualisi 
dei rapporti «ociali e delia lotta 
per trasformare questi rapporti in 
senso progre.ssivo Da,ciò nasce 
quel sen.so di smarrimento che noi 
troviamo nel pensiero laièb degli 
attuali dirigenti dei paesi capitali¬ 
stici. E^si .SI abbandonano alla di¬ 
sperazione, al nulla, allo scettici¬ 
smo. E questa opera distruttiva pe¬ 
netra hi tutte Je .sfere del costu¬ 
me, in tutte Je mamfe.stazioni del- 
rintelletto umano, la ragione di 
que.sta degenerazione è la perdita 
della fiducia nel progresso, perchè 
il solo progresso possibile oggi è 
il progresso sociale, è la marcia 
verso li socialismo. Solo quando 
l’umanità a# pone su que.da strada 
riocquirta fiducia in se .stesse, nella 
ragione dfiU’uoino. Questo avviene 
neTl’Unioiie Sovietica. Quando par¬ 
liamo del Paese del soeialimno. 
Continua Togliatti, tei limitiamo 
troppo a registrare, a esaltare le 
conqui.Me economiche. In realtà 
quando andiamo neH’URSS la cosa 
che ci colpisce di più è la aem- 
plicità di costume degli uomini so¬ 
vietici, nella quale noi ritroviamo 
l’amor di patria, rapporti familiari 
liberati dall’ipocrisia e dalla pre¬ 
potenza, jl lavoro esaltato come 
fonte della dignità di tutti, l’inte¬ 
resse dei lavoratori per jo sviluppo 
del processo produttivo che serve 
a creare ricchezze per una società 
nuova, m cui tutti gli uomini sono 
liberi ed eguali. 

Noi ci troviamo di fronte ad uo¬ 
mini nuovi e a uu nuovo sistema 
di direzione politica. E noi non 
respingiamo, anzi esaUiamo que.sto 
modo nuovo con cui l’URSS è di¬ 
retta da] partito dei lavoratori, il 
partito che ha saputo, sconfiggendo 
tutti 1 nemici, gettare le fonda- 
menta di questa nuova società e 
che oggi, oltre a dirigere la vita 
economica e politica, educa una 
umanità nuova nella libertà, nel- 
ruguaglianza. nella fraternità, nel¬ 
lo spinto del socialismo. E quando 
pensiamo a queste cose compren¬ 
diamo quanto sia vana l’accusa che 
si rivolge ai comimlstì e ai socia¬ 
listi di accettare una guida dal¬ 
l’esterno, la guida di uno Stato. 

Ma torse per il fatto che la clas¬ 
se operaia è riuscita a creare il 


proprio Stato si dovrebbero rompe¬ 
re i legami di solidarietà tra i di¬ 
versi partiti della classe operaia? 

Negli ultimi trent’anig la storia 
dei popoli europei e dei popoli co¬ 
loniali è stata dura e non sempre 
è stato ' facile trovare la strada 
che portafifie alla vittoria della 
libertà e del progreeeo. Era ne¬ 
cessario avere una guida. Ma chi 
poteva essere questa guida? Pote¬ 
vamo farci guidare dal aignor 
Churchill, il quale aveva tanta am¬ 
mirazione per Mussolini? Poteva¬ 
mo farci guidare da De Gasperi che 
dette con tanta fiducia il suo voto 
a Mussolini? Potevamo farci gui¬ 
dare dai dirigenti dei monopoli 
americani che hanno avuto il co¬ 
raggio di distruggere sterminate 
ricchezze pur di mantenere intatti 
i loro profitti? Potevamo farci gui¬ 
date dai capi delia socialdemocra- 
cia e delia maggioranza dei parla¬ 
menti dell’Europa occidentali, i 
quali con la politica del non inter. 
vento strozzarono la repubblica 

•po£!4iuli» e cvriiti luuiroijo <1,* itisvttU- 

razione della tirannide franchista? 
Potevamo lasciarci guidare da co¬ 
loro che andarono a Monaco per 
offrire a Hitler e a Mussolini la 
conquista del Paese del Socialismo 
in cambio di un accordo sulla di¬ 
visione delie spoglie? Potevamo 
trovare una guida nei letterati e 
nei filosofi della disperazione e del 
nulla? Evidentemente no. Noi ab¬ 
biamo trovato una guida dall'altra 
parte e questo è avvenuto in tutti 
i momenti critici, in cui si deci¬ 
devano le sorti del nostro Paese 
e di tutta l'umanità. 

Quando gli operai della Russia 
presero il potere vi era stata una 
guerra orribile e doveva esser 
chiaro per tutti che quella cata¬ 
strofe era una conseguenza dello 
sviluppo delle contraddizioni in¬ 
terne del regime capitalistico e ' 
che bisognava cambiar strada. Al¬ 
lora furono il partito bolscevico, 
Lenin, Stalin, che ci fecero capire 
che il sogno della distruzione del 
regime capitalistico e della costru¬ 
zione di una società socialista po¬ 
teva diventare finalmente una 
realtà. 

SvoHct decisiva 

Passata la guerra, i dirigenti dei 
grandi paesi capitalistici e i loro 
servitori socialdemocratici sosten¬ 
nero che ormai il capitalismo si 
stava stabilizzando. Ancora una 
volta l'ammonimento ci venne dal 
capi dell'Unione Sovietica i quali 
ci dissero che la stabilizzazione del 
capitalismo era transitoria mentre 
neil’URSS sarebbe stata costruita 
una .società nuova. Il sistema capi¬ 
talistico fu sconvolto dalla crisi, 
nel Paese de] Socialismo si realizza¬ 
rono i piani quinquennali. Ancora 
una volta i dirigenti sovietici ci 
avevano detto la verità- E quando, 
spronati dalla crisi economica e po¬ 
litica, gli elementi più reazionari 
del capitalismo dettero vita al fa¬ 
scismo. la parola di liberazione, 
l’appello all’unità dei lavoratori e 
dei pqpoli per opporre una sola 
barriera alla avanzata delia tiran¬ 
nide fascista non ci venne nè dai 
capi dei governi borghesi nè dalla 
Chiesa cattolica nè dalla socialde¬ 
mocrazia. ma dal partito bolscevi¬ 
co; se quell’appello fosse «tato 
ascoltato non avremmo conosciuto 
la catastrofe della seconda guerra 
mondiale. 

Scoppiata la guerra, ancora una 
volta dai dirigenti deU’Unione So¬ 
vietica abbiamo ricevuto l’indica¬ 
zione che ci ha condotto alla vit- 
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Itoria; l’unico di tutti quegli uomini 
!che in un modo o neil'altro si ri¬ 
chiamavano alla democrazia. E fu 
questa linea che permise la grande 
vittoria conti o il nazismo! 

Oggi ancora una volta il mondo 
si trova ad una evolta decisiva. 
Gii Stati Uniti, il paese capitali¬ 
sticamente più avanzato, offrono 
aH’umanità tre sole prospettive: o 
una crisi spaventosa, o accettare 
la soggezione, da schiavi, all'impe¬ 
rialismo americano in cerca di mer¬ 
cati, o la guerra. Se non si abban¬ 
dona la vecchia strada, queste ef¬ 
fettivamente possono essere le sola 
prospettive che rimangono al mon. 
do. Ma la vecchia strada deve eo- 
sere abbandonata perchè orma! 
troppo forte è la «pinta che viene 
dalle masse di milioni di uomini 
che vivono «otto il regime capita¬ 
listico, nei paesi coloniali, nel mon¬ 
do intiero. Gli uomini reclamano 
trasformazioni economiche, un ve¬ 
ro regime democratico, il progres- 

1 MI, |ci (.uilcibO* ci£.iOiip ui tulli sul¬ 
la via (it;i piogieaso, iCclatnaltU UU 

avvenire di pace. 

Ed è questo che ancora una volta 
l’Unione Sovietica offre a tutti gli 
uomini. A nulla servono le merv- 
zogne degli imperialisti i quali par¬ 
lano, alle volte, di pace ma pre¬ 
parano la guerra, parlano di sicu¬ 
rezza ma dimenticano che il primo 
passo da farsi verso la sicurezza 
del mondo è oggi la distruzione 
delle armi sterminatrici e la dimi¬ 
nuzione deeli armamenti. Ancora 
una volta l’Unione Sovietica offre 
al mondo intero ciò di cui già Le¬ 
nin parlava nei primi anni dopo 
la Rivoluzione: una convivenza pa¬ 
cifica tra i vari sistemi. 

Di successo in successo 

Per questi motivi — afferma To¬ 
gliatti avi’iandosi alla conclusione 
— noi guardiamo agli uomini che 
dirigono l’Unione Sovietica, a Sta¬ 
lin, quest’uomo semplice che dopo 
la scomparsa di lienin ha saputo 
risolvere i problemi della costru» 
zione del socialismo, con ammira¬ 
zione profonda e con riconoscenza» 
Questi uomini hanno saputo passa¬ 
re di successo in successo perchè 
possedevano una dottrina giusta, 
perchè sono alla testa della classe! 
operaia, la classe progressiva della 
società moderna, perchè hanno sa¬ 
puto costruire una guida organizza* 
ta di questa classe, il partito co¬ 
munista. Noi siamo sicuri che M 
strada che oggi Stalin, il partito 
bolscevico, ì popoli sovietici prò* 
pongono al mondo intiero, è giusta» 
Noi siamo disposti, su questa stra¬ 
da, a collaborare con tutti coloro 
i quali condividano i nostri obiet¬ 
tivi di libertà, di democrazia, di 
giustizia sociale, di pace. Ma noi 
siamo anche convinti che se i for¬ 
sennati. i quali stanno alia testa 
del campo imperialista, dovessero 
perdere completamente il senno « 
ancora una volta tentare di get¬ 
tare l’umanità nell’abisso di una 
guerra, grazie alla forza della clas¬ 
se operaia e dei popoli che vo¬ 
gliono la pace, grazie alla forza 
dell’Unione Sovietica e alla saggez¬ 
za dei suoi dirigenti, questi for¬ 
sennati riceveranno la lezione <*« 
si meritano. Ed allora veramente 
vi sarà un mondo imico, un mondo 
unito nella costruzione di una sola 
società, la società socialista. 

(Un applauso fragoroso scoppia 
nella sala. Tutto il pubblico ap¬ 
plaude in piedi all’indirizzo di To- 
gliatti c deWURSS). 


La seduta alla Camera 


seinpliee. ma quelle Parole — an- ^ coreane, la delegazione popo- tocomiteto reocomendano formai- „ 

che se sono indubbiamente im- lare ha presentato nei giorni acor- mente alfopprovaokine dei sotto* ^ alleale evoluaone degli ' awenl- attuati pct due condizioni fondà- 
poste dall’immenso desiderio di ai 'ma precìsa proposta ed una Amitelo: * ha portato tutti i venti mi- mentali, luogo perchè e 

pace del popolo britannico e dal concrete dichiarazione, di cui dia- i) che ^ jIMbBito R iwìocìdìo l*®"* di abitanti del Paese nel cam- stata trasformate la base «eonomi- 
crescere delle contraddizioni an- mo più kinanzi E testo. ohe retfettiva linea dt contatto tra dei partigiani ueda pare. Ri- ca della oocietà toidiendo 1 mezzi 

gloamerìeane — dnché »on sono 1 delegati vino-coreani hanno le due parti detÀ» essere le linea P®» *d un altra doman- di produaone daUe mani dei pri- 

aeguite da atti non possono sera- oaostrato che la loro proposta for- di demarcazione militere, e che la delegato ha riTOrdato che la vali e att^buendoll coUetb- 

brare .nneere. niva la soia «oluziooe ragionevole zona smilrterìzzate debba eaoere j conteo 1 imperali- vita, Stato. In «ecoi^o luogo 

Ciò è quanto ha ncotdato, ai de- per il secondo punto alEordine del formate con d rlRro di riaeriinn Egitto nra e imposte dal- perchè, in conseguenza di queste 

legati occidentali, il sottosegretario giorno, e che le misure concrete parte a due chdatnetri da queata ^®**®, ““ ,parte da un movimento trasforptezione economica, è ^to 
a^t esteri polacco, WiezWowaki, in es.-* contenute una volte appro- linea; popolare irresistibile. assicurato «no svuippo eooUnuo 

che ha tenuto nei pomeriggio un vale, avr e bbero pemi«É*so alla con- aidia l^oe di oumIo La sigxwrina Afllaion, dal canto deUe ricchezze sociali; e questo 

discorso di grande rcpiro e di ferenza di procedere anenediate- princpio d spttoccniitato oroceda illustrate il contributo dato sviluppo avviene non in modo che 

_* inv^.»iamegiziane alla lotta, at- gli uni danneggino gli altri, che 

.... . . . atte venuoa dei- traverso la creazione di un Comi- va popolo saccheggi e opprima al- 


TO 


immediatamente alte verific» del- 
I t'attuato eOettù’a linea di contet- 


- « to ìrT ***® P0p®1«re femminile della reai- tri popor^ ma as-deurando la eol- 

«teMM VVtVA **■ ^ iniziato la sua teborazione, te fraternità, l’amici- 

to particolarmente neUa zona zia fra tutti gli uomini e fra tutti 

azione mditere e fi*n le luiee a dadi invtovi i nonoU Onesto è il socialismo. 



11 ' occupate dagli inglesi. 1 popoli. Quetto è il socialismo. 

Erano presenti aUa affollate con- E noi, continua TogltetU, l’abbia- 
^ni^ihiarl fcrenza gli onorevoli Nitti, Labrio- mo visto realizzarsi sotto i nostri 

B Cerabona. Terracini, occhi dal ltl7 in pei, attraverso 

miditerzlato te ^uIto^^Ì?rà ad P*!®™*®» Causi, a prof. DoninI, le vHtorie della Repubblica dei 

Se^; Tòte ueir^arae^to ^ » rappresen- Soviet contro la coalizione <fegii 

^ geograhearaente deft- quotidiani e del- Stati imperialistici, attraverso i 

s’) écsio che rint««> oocoedo per ** quinquennali, la vittori, con- 

Tarmistizio .larà definito, e prìnaa • “ “mmmames^BB^s:^^xsasBsasaa^Bmeasa^s^^B -n 

che C 5 SO venga firmalo, il sottoco- _ ^ . 

La liberaziime di Raimundo 

sulla baee dei cambiamenti n41s a a m ' aa ■ ■ « mm Ra 

jBhiesta dalla gioventù italiana 


•voto la 

cr MooHa 


ra la legge oatiociopera «Re il geveroe Toshida si ag¬ 
ir* emsm ia vàri altri poMi iao daati daU’haperialinaa 
1 fhla aaaatra.aa grappa di lavat*l*ri alle prese eoa la 
lento di stroppare ano boMicra rsos*, daroate ano 
Isilsar ovaltaai davanti al pa i aa s a della Diefo. E’ 
intonOa «he ieri llnspcrotore aowrieaaisanta, Hir# HHa. 
agradita aeipnaa. vi ta nda l’Uaiversità di Kyots, di 
doidi otodanti al'eaala dell’lteraa ate asle e con ear- 
aerlNc aaOioBnrWInle. La pathda ha eoricnta gli sto- 


tento di 


1 delegati corenci e cinete al sot- 
tocomitato hanno anche proposto 
concretemente che, approvati i tre 
punti juddetti, il sottocomitoto ri¬ 
ferisca immediatemente alla C<m)- 
ferenza, raccomanòandcle di pro¬ 
cedere tfqmediatemente . airesamc 
del 3* psmto all’crdaie del gior¬ 
no e di lasciare al sottoeomitato 
il lavoro pratico, da farsi contem¬ 
poraneamente, di veriftoare Fattua¬ 
le pratica dà contatto, in modo da 
torte oooettere eatam linea di de¬ 
marcazione mditare, t di fismre 
la zona smiUteriaBsta. 

La ttampa coreana ri^ioma og¬ 
gi l'attenzione auUe tragk^ con¬ 
dizioni di vite della popolazione 
della Corea meridionale, ooeuimta 
dalle tngipc degli interventisti a- 
mericoni. R gionuda Nodon Sin- 
mnti -scrive: 

• Le privazioni c le sofferenze « 
etti ^i interventislfi americani han¬ 
no condannato la popolazione del¬ 
la Corea meridionale si aggrava¬ 
no di giorno in giorno. D. malgo¬ 
verno degli occupanti ha provo¬ 
cato il diaserto delle fkxsost sud- 




Wtm rimnione a Roma-dri fpmvsmi sosimlisSi, eomm- 
misti, sarmgattiani, repmbbticani o democratìd 


gazze Italiane. Unfcioe italiana 
Sport Popolare, I quali hanno ele¬ 
vato la loro unanime protesta. 

Eate hanno deciso inoltre di In¬ 
vitare tutti gli altri Movimenti 
che non hanno partecipato a que¬ 
sta riunione ad un altro Incontro 
che avrà luogo giovedì 15 alle ore 
17,30 per stabilire concordemente 
tutte le iniziative concrete atte a 
suscitare un movimento di opinio¬ 
ne pubblica tale d# costringere il 
governo spagnolo a liberare Lopez 
Ratmundo e ^i altri 33 aneotati. 

LoTcfi parteciperà 
al Coa siglio a tlantico 

WASHINGTON. 12. — H oegre- 
tarìo alla Difesa americano. Ro¬ 
bert Lovett. è partito tn aereo per 
l’Europa. Egli parteciperà alto riu¬ 
nioni dal consiglio aggressivo atlan-j 
tice che avranno Inizio a Roma ilj 


L’a m ato di Oregorio Lopez Rai- 
mundo e di siiti 33 giovani anti¬ 
franchisti spagnoli «otto Timputa- 
zione di aver diretto k> ociopero 
della Catalogna del marzo scor¬ 
so, ha portato ad un grande mo¬ 
vimento di protesta di tutti i de¬ 
mocratici a i difensori della li¬ 
bertà, che considerano quest’atto 
un ulteriore violazione dei diritti 
fondamentali dell’uomo. 

A Roma, si oono riuniti 1 rap¬ 
presentanti dei seguenti movimen¬ 
ti giovanili: Associazione Univer¬ 
sitaria Repubblicana • Oberdan >, 
Commisteone OkiTanile UIL, c 8 mi- 
Uto Universitario Democratico I- 
taliaoo, Oommteaione Giovanile 
della C.O.IX» Federazioiie Giova¬ 
nile Repubblicana (PJI.I-), Fede¬ 
razione Giovanile Comunista, Fe¬ 
derazione Giovanile del P.S. (SIIS), 
Movimento Giovanile per la Fede¬ 
razione Europea, Movimento Gio- 
iOnnU» M Mitetoi OBi tg Ate 


(CoaUoaaatoae dalla F paglaa) 

Calabria e di Catanzaro, ha detto 
che la re^onsabilUà principale dei 
danni risale al governo il quale ha 
trascuralo di effettuare la sistema¬ 
zione idraulica montana in quelle 
zone, ■ ha invocato una legge 

Subito dofio, il liberale CAPITA 
ha chiesto che sia risolto al più 
presto il problema delle case per 
i senza tetto, siaoo ripristinati gli 
acquedotti c si toccia un’inchie¬ 
sta sulle ragioni che hanno pro¬ 
vocato i crolli dei ponti, tutti di 
costruzione recentissima. Anche il 
deputato liberale, dopo aver de¬ 
finito irrisoria la somna di 250 
milioni .stanziate per risarcire gli 
iocalcolabili danni subiti dall’agri- 
coltura, ha invocato loie legisla¬ 
zione speciale. 

Quindi il compagno SIUFO ha 
Osservato (he il governo in Cala¬ 
bria .si è praticamente limitato a 
ripristinare — e solo parzialmente 
— le comunicazioni ferroviarie e 
stradali. Di fronte ai danni enor¬ 
mi subiti dalle abitazioni, dall'a- 
gricoltura, dalle opere pubbliche. 
Io stanziamento di tre miliardi è 
indubbiamente in.<uifficiente. Del 
resto — ha concluso Silipo — à 
tratta solo di uno stanziamento e 
(preste promesse non possono cer¬ 
to appagare popolazioni abituate 
a conoscere la sorte di analoga 
promesse governative. _ 

Subito dopo il compagno STIRA¬ 
CI si è dichiarato insoddisfatto de¬ 
finendo offensiva la distribuzione di 
sole 20 mila lire ai sinistrati. Egli 
ha concluso chiedendo che ì capi 
di farnij^ia periti nel di^stro sia¬ 
no considerati come vittime civili 
di guerra in modo che i familiari 
possano ottenere anche una mode¬ 
sta pensione. _ _ 

An(he il deputato de. frUOLETT 
ha nctmoscnuto che è assolutamen¬ 
te necessario fare di più per le 
popolazioni colpite dalla sciagura 
che ha distrutto ogni loro bene « 
ha chiesto misure straordinarie per 
proteggere i paesi del Mezzogiorno 
dal pericolo di nuove alluvioni. 

Pernia Calia 

A (piesto punto ha preso la pa¬ 
rola il eodti^gno GULLO. II go¬ 
verno — egli ha detto — avrebbe 
dovuto prevenire le conseguenze 
delle aUiivionJ. N(ki lo ha fatto, 
ma ciò che è più grave, non ha 
tratto neanche da questo nuova 
scìagtn abbattutesi - sulle regioDi 
meridionali lo spunto per cambia¬ 
re strada. IKre che le misure adot- 
tete sono inadeguate aH’cnffià dei 
danni è dire cosa ovvia e incon¬ 
testabile. Come è pa«Bibito ccihte- 
derare safOcìcnti, ad esempio, i 
250 mSioni che fi sottosegretario 
Rianar ha annunciato per le ope¬ 
re di sistemazione montana ebe 
richiedere b bero ndliardi e miliar¬ 
di di lire? Ma vi è di pnùz i soà. 
tosegretari hanno parlato di prov¬ 
vedimenti che ne*uno di colora 
che hanno visitato le zone sini¬ 
strate ha mai visto. Si è detto che 
sono state iin|>iegate te TTAA. per 


do gli tmict soldati mandali avi 
posto sono i carabinieri. 

Quello dtre più colpisce 4 però 
la mancanza assoluta di un pro¬ 
gramma ricostruttivo e la disper¬ 
sione delle iorze impiegate nei 
so(xorsì. Ho assistito con i mìei 
(xxhi, ha proseguito Cullo, alla 
scena incredibile di sette operai 
impiegati per la ri(X)a?ruzione di 
un ponte mentre sulla strada vici¬ 
na una (^rantìna di lavoratori 
erano addetti a strafare ^ i fili 
d'erbe dalle (Sinette. Si asme o- 
gni giorno al tentativo di esclu¬ 
dere il popolo, e cioè i più inte¬ 
ressanti alla ricostruzione da ogni 
attività di soccorso. Si assiste allo 
spettacolo dell'attribuzione alla 
Pontificia commissione di assisten¬ 
za dell’amministrazione dei fondi 
dello Stato. I 

La scasa di Da Caspari 

SUUa stampa di ogni colore è 
aperto tm dibattito sull’opportuni¬ 
tà di una legge speciale per gli 
alluvionati. I sottosegretari bmno 
tateuto a (juesto proposito e nes¬ 
suno di este ha avuto il coraggio 
di dentneiare le cause fondamen¬ 
tali delle alluvioni, di dire i»ia 
parola su ciò (he il governo Vitan¬ 
de fare per eliminare queste cau¬ 
se. Questo — ha c(niclU5o Cullo — 
è il motivo essenziale della nostra 
insoddisfazione. 

n breve ma efficacissimo intex-j 
vento di Cullo ha suscitato pro¬ 
fonda iropresTlone io tutti i setto¬ 
ri, al punto (he lo stesso De Gà- 
spcri ha sentito il bisogno di pren- 
(Jere la parola per risollevare le 
sortì del governo e difenderlo da¬ 
gli atto(Xhi (xinctntrici dì tutti i 
settori, n I^etedcnte del Consiglio 
ha riconosciuto che i provvedi¬ 
menti sdoUati finora dovevano con¬ 
siderarsi come delle misure di ca¬ 
rattere uccente m provvisorio. Nel 
frattempo — e^ ha aggiunto —j 
il governo sta raccogliendo i dati 
je le informazioni per provvedi¬ 
menti definitivi che saranno pre¬ 
sto presentati all'approvazione del 
Parlamento. La fiducia che la stes- 
a maggioranza ripone nelle i>ro- 
[ messe del Presidente del Consiglio 
SI è esfH'esto nell’applauso di due 
sedi dqxitati d^c., che ha risuo¬ 
nato stranamente in un’ouila silen¬ 
ziosa. 

L’mtervento dd presidente del 
Consiglii», se è servito ad attenua¬ 
re il tono delle critiche dei de¬ 
putati governativi, n(m ha modi¬ 
ficato sostanzialmente l’andaroento 
della diserosaione Ae è rimasta 
imperniate sulla richiesta di una 
legge speciale. L’esigenza di prov. 
vedimenti di carattere straordina¬ 
ri è st ate sottolineata dal compa¬ 
gno inCELL il (piale ai è soffer¬ 
mato a lungo sulla tragica àtua- 
zione ' de^ abitanti di Badòlato 
(dcrve non sono stati distribuiti i 
fondi annunciati dai sottosegreta¬ 
ri c dove la popolazi(me beve ac- 
(lua ìmiuinata), dal dx. TORCO 
(he pure ha elogiato l’opera svol¬ 
ta dal governo in provincia di Ca¬ 
tanzaro, dal cotnpagno LA MAR- 
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matied a(%enti la necessiti di prow 
cedere alla sistemazione idraulico* 
forestale della Sicilia, per cui 0 (y< 
corrono 50 miliardi, dal d.c, ’jPUR» 
NATURL che si è sforzato perfino 
di ringraziare il governo per 
(pianto ha fatto nel Catanese. !> 
responsabilità dei tragici (U’olli di 
abitazioni che hanno gettato nel 
lutto la città di Catania sono state 
quindi denunciate con forza dal 
compagno CALANDRONE, il quale 
ha ricordato che il prefetto ha re- 
.•qiinto l’inchiesta contro quegli 
speculatori che hanno violato le 
norme per le costruzioni edilizie. - 

Ha parlato quindi il compagno 
LAGONI. Egli ha dichiarato che se 
le case dei (xmtadìni sardi non 
fossero state di fango e di paglia 
non si sarebbero liquefatte sotto 
la pioggia e che se i fiumi fossero 
stati fomiti di argini n(m avreb¬ 
bero straripato. Il segretario dd 
gntppo comunista ha quindi chia-* 
rito la vera realtà dei provvedi¬ 
menti adottati dal governo: la riat¬ 
tivazione delle interruzioni stra¬ 
dali è avvenute ammucchiando un 
po’ di terra nel mezzo del' letto 
dei torrenti, in modo che le pros¬ 
sime piogge trascineranno via tut¬ 
to in poche ore; le «nuove case»» 
sono co.struzioni (xm fondamenta di 
40 (mi. di spessore, con abitazioni 
di una sola stanza di tre metri 
(luadratì nelle (pmli dovrebbero^ 
abitare famiglie di otto-dieci per¬ 
sone: i viveri, (piando sono stati 
inviati, non sono stati distribuiti. 
Ecco perchè, gli operai assunti in 
gran fretta per la visita di B- 
naudi. sono stati licenziati quando 
la parata è terminata.-Di fronte 
a questi fatti — ha (xmcloso Laco- 
ni— (xxmrre trarre tma «mclusio- 
ne. Bisogna A» il governo affronti 
alle radi(fi le cause di (luestt di¬ 
sastri Ae si susseguono con tante 
fre(iuenza da farci pensare Ae il 
clima stesso dclVItalia sia cambia¬ 
to. Occorre Ae il governo accetti 
la riAiesta di una legge speciale, 
sollecitata dalla stessa assemblea 
regionale sarda. 

Gli ultimi oratori sono stati B 
d.c. MAXIA il sardiste MELIS, il 
d.c. MANNIRONI « n monarchico 
CONSIGLIO. Maxia si è limitato 
a osaltape la sollecitudine del go¬ 
verno. Melia, anche se con molta 
timidezza, ha deplorato lo scandalo 
del licenziamento degli operai al¬ 
l’indomani della visita di Einaudi. 
Mannironi ha chiesto WJn insisten¬ 
za un testo unico legislativo poT 
risolvere tutti i problemi sorti dal¬ 
le recenti sciagure. 

Alle 22, dopo Ae fi RrettdenW 
GRONCRL su richi esta del compa¬ 
gno socialiste PlERAOCDn, ha an¬ 
nunciato che martedì o mercoledì 
prosrimo comincerà la discussìona 
sulla Corte costituzionale, anAe ss 
|non sarà conclusa quella soIl’OTdi- 
namento regionale, la seduta è sta¬ 
lla tolta. Oggi alle 16 ìnizieTà d 
dibattito sulle regioni. 

INGttAO"- Blfwrére^ 
gentla aeaàarl — Vleeairettore rasp» 
SteblUteente Tipegrafloa P.RRI«gu 















